Editoriale di 
Paolo Francia 


Sul finire del 1987 La;Malfa 
ebbe a chiedere, con insi- 
stenza, che la Dc designasse 
alla guida del governo il pro- 
prio segretario e che di esso 
entrassero a fare parte tutti | 
leader dei partiti della coali- 
zione. Solo così, riteneva La 
Malfa, si sarebbe potuto ga- 
rantire la continuità della le- 
gislatura fino alla sua sca- 
denza naturale del 1992. Il 
Segretario del Pri lo ha ricor- 
dato puntigliosamente a Ri- 
Mini. Ma tante altre volte l’a- 
Veva fatto, in questo tribolato 
anno di presidenza-De Mita. 
Oggi si può ragionevolmente 
dire che l’attuale governo 
nacque con poca salute per il 
rifiuto di Craxi e di Altissimo 
di accettare la proposta la- 
Malfiana del direttorio; e che 
è praticamente morto il gior- 
No in cui Forlani ha scalzato 
De Mita da piazza del Gesù. 

Non si vuole certo affermare 
Che De Mita avrebbe dovuto 
conservare il doppio incari- 
co fino al 1992. Come presi- 
dente del Consiglio rara- 
mente ha convinto. Come se- 
gretario è stato bravo fino al- 
l'ultimo semestre, quando 
ha cominciato a muoversi 
con superficialità e arrogan- 


za nell’erronea convinzione ‘ 


di poter difendere le due ca- 
riche in una sorta di maxi- 
patto con Gava. E' però vero 
che La Malfa aveva e ha ra- 
gione. Il coincidere nella 
stessa persona della guida 
del partito di maggioranza e 
della guida del governo 
avrebbe potuto rappresenta- 
re la più indolore delle rifor- 
me del sistema. Non solo, 
ma l'impegno congiunto dei 
segretari degli altri partiti di 
maggioranza sarebbe stato 
l'avallo più serio alla durata 
e alla forza dell’esecutivo. 

AI contrario, il governo è or- 
mai senza vita. Né serve 
sbizzarrirsi sulle interpreta- 
zioni del discorso di giovedì 
di La Malfa a Rimini (apertu- 
ra all’alternativa? migliori 
rapporti con il Psi? certificato 
di morte per la presidenza di 
De Mita?); oppure su quanto 
dirà oggi Craxi a Milano. E 
un po’ come la favola del re e 
dei falsi tessitori della sua 
veste d’oro. Tutti intorno a 
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De Mita a garantirgli soste- 
gno e a confortarlo. Nessuno 
che abbia l'onestà intellet- 
tuale di dirgli che l’encefalo- 
gramma del suo esecutivo è 
piatto. Né importa che la crisi 
si‘apra fra una settimana, do- 
po il congresso del Psi; o fra 
un mese e mezzo, dopo le 
elezioni europee. Il De Mita 1 
con palazzo Chigi ha chiuso 
ed è tutt'altro che probabile, 
a differenza di qualche mese 
fa, che gli succeda un De Mi- 
ta.2. 

Ma allora, ci si chiederà, co- 
me governarlo questo bene- 
detto Paese? Con una seria, 
riforma istituzionale, che pe- 
rò i partiti non vogliono. E' 
avvilente che nei congressì 
che si sono celebrati que- 
st'anno il tema sia stato toc- 
cato soltanto di sfuggita, e 
quasi sempre per sottolinea- 
re scandalosamente l’inutili- 
tà di qualsivoglia riforma. 
Ciò mentre il disavanzo dello, 
Stato si amplia, l'inflazione 
cresce, il debito pubblico ga- 
loppa. Un milione di miliardi 
di bot e cct, che nel fatidico 
1998 potrebbero diventare il 
doppio. Pazzesco. Al tavolo 
dell'appuntamento con l'Eu- 
ropa, continuando di questo 
passo mancherà il commen- 
sale Italia. 

Lo scenario dunque si per- 
mea di incognite. Nuove om- 
bre sul governo. Ci sarà la 
crisi, prima dell'estate. E 
Forlani si troverà a dover 
giocare la partita più difficile. 
O deciderà di autocandidarsi 
a palazzo Chigi, per ripro- 
porre la situazione (che è la 
più logica e la più autorevo- 
le) del doppio incarico. O la 
De si troverà costretta a dare 
via libera a un.laico (Spadoli- 
ni?) per non rischiare che al- 
tri laici (Visentini?) diventino 


. il cavallo di Troia di una 


maggioranza di sinistra. 
Certo il leader comunista 
Occhetto è un uomo fortuna- 
to. Sitrova in mano un partito 
con molti problemi, interni e 
di prospettiva politica. Che 
sembrava destinato ad ar- 
rancare per anni e anni. Le 
lacerazioni nella Dc e i con- 
trasti di fondo fra Dc e Psi 
hanno in poco tempo ridato 
salute al Pci. Un risultato, 
non c'è che dire, di cui demo- 
cristiani e socialisti possono 
proprio andare fieri! 


Visentini 


RIMINI — Bruno Visenti- 
ni (nella foto) si è auto- 
candidato a presidente 
del Consiglio dei mini- 
stri. Dietro alla manovra, 
smorzata nei toni da La 
Malfa, ci sarebbe Craxi. 
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PSI 
Craxi farà 
il «punto» 


_. 


ROMA — La relazione di 
Craxi (nella foto) al con- 
gresso del.Psi.che.comin- 
cia oggi è molto attesa. Il 
segretario farà finalmente 
il «punto» sulla situazione 
di governo e sull'insoddi- 


sfazione socialista più 
volte manifestata in que- 
sta maggioranza. 

E si capirà anche se «sarà 
subito crisi», e se la nuova 
politica del sorriso con La 
Malfa porterà a una rapi- 
da sostituzione di De Mita 
alla presidenza del Consi- 
glio. 
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Giornale di Trieste 


MANOVRA DA 18.000 MILIARDI PER IL ’90 


Una nuova stangata 


Inasprimenti fiscali, tagli alle spese, aumenti delle tariffe 


Lo Stato comincerà a vendere i beni patrimoniali che possiede 


ROMA —- Si profila una nuo- 
va «stangata». Inasprimenti 
fiscali, tagli alle spese, au- 
menti delle tariffe pubbliche 
entro il tetto del 3,5% perfre- 
nare l'inflazione, ma anche 
la novità che lo Stato, per ri- 
sanare i conti, comincerà a 
vendere un po’ dei beni pa- 
trimoniali di cui è proprieta- 
rio. 

Queste sono le principali de- 
cisioni prese ieri dal Consi- 
glio dei ministri, che ha mes- 
so in cantiere una manovra 
da 18.000 miliardi di lire per 
il 1990 (e un po! di più per i 
due successivi). In totale 
quasi sessantamila miliardi. 
E' questa la «cura» prevista 
nel documento programma- 
tico che lunedì sarà trasmes- 
so al Parlamento. 

Per il prossimo anno è stato 
fissato un fabbisogno pubbli- 
co di 135.800 miliardi, che 
senza la manovra divente- 
rebbero 153.300. L'obiettivo 
finale è di portare .in equili- 
brio la finanza pubblica en 


tro tre anni: alla fine del 1992 
il deficit primario sarebbe fi- 
nalmente azzerato. Entro la 
fine di giugno il governo va- 
rerà la Finanziaria ’90. 
L'intera manovra si muoverà 
su tre direttrici principali: 

1) aumento delle entrate; 

2) tagli alle uscite; 

3) riqualificazione in senso 
produttivo di alcune spese: 
Insomma, per quanto riguar- 
da il primo punto, lo Stato 
vuole incassare più soldi. 
Come? In parte con inaspri- 
menti fiscali che colpiranno 
tutti, in parte togliendo alcu- 
ne agevolazioni, in parte con 
la rituale formula della lotta 
all'evasione fiscale. 

E l’esperienza insegna che 
tanto minori saranno i suc- 
cessi in questa lotta, tanto 
maggiori saranno le tasse da 
pagare per tutti. Ad esempio, 
è riaffiorata l’idea di una tas- 


sazione unica sugli immobi- ' 


li. 
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UNA SFIDA DI BUSH AL CAPO DEL CREMLINO 


«Cieli aperti» per Gorby 


Gli Usa vogliono aiutare l’Urss ma dettano le loro condizioni 


WASHINGTON — Conclusa la fase della «revisione strategi- 
ca», il Presidente Bush ha annunciato ieri, in un discorso in 


I«TAGLI» ANNUNCIATI DAL CREMLINO 
Kohl ottimista, Baker prudente 
Calorosa accoglienza per Shevardnadze a Bonn 


BONN — Un cancelliere 
Kohl raggiante ha accolto 
ieri a Bonn.ilministro degli 
esteri sovietico Shevard- 
nadze (nella foto), recatosi 
in Germania per preparare 
la visita che Mikhail Gorba- 
cev farà il mese prossimo 
nella Repubblica federale. 

Da tempo il cancelliere non 
era apparso tanto ottimi- 
sta. La ragione è da ricer- 
care nell’annuncio sovieti- 
co di una riduzione unilate- 
rale delle testate nucleari 
tattiche, armamenti al cen- 
tro dell’attuale contrasto in 
seno alla Nato. Il passo di 


Mosca rafforza la posizio- 
ne di Bonn enon manca chi 
si chiede.se.Kohke il.suo 
Paese non siano alfetti da 
una «Gorbymania» ormai 
irreversibile. 

A Bruxelles, frattanto, il se- 
gretario di Stato Usa, Jim 
Baker, reduce dalla visita 
in Urss, ha riferito ieri agli 
alleati sui sùoi colloqui al 
Cremlino, Quello prospet- 
tato. da Gorbacev, ha detto, 
è «un progresso troppo 
modesto». 
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MILANO, UNA TUNISINA ABBANDONATA DAL MARITO 


Si getta nel vuoto con i tre figli 


Il più piccolo ucciso sul colpo - La donna è ricoverata assieme alle due ragazzine 


MILANO — Abbandonata dal 
marito e ossessionata dall'i- 
dea di perdere i tre figli, una 
giovane tunisina si è lanciata 
nel vuoto da una finestra della 
casa, alla periferia Sud di Mi- 


\ lano; Omar, un'anno e mezzo, 


è morto sul colpo, mentre le 
due sorelline, Alhea Monica e 
Anisa, di 6 e 4.anni, e la madre 
Dalila Yonnes Ayari, 32 anni, 
sono ricoverate in ospedale, 
con numerose fratture. 
La/donna si è buttata nel corti- 
le'interno di una casa popola- 
re di via Etruschi, mentre i vi- 
gili del fuoco, prevedendo una 
tragedia, avevano steso un te- 
lone per strada. 

La donna viveva da una venti- 
na di giorni barricata in casa. | 
vicini, che le facevano la spe- 
sa, allarmati per questa situa- 
zione e temendo. il p&ggio, 
avevano avvertito due centri di 
volontari che si occupano di 
questi casi penosi. L'allarme 
‘aveva raggiunto anche le au- 
torità e il Tribunale dei minori 
aveva avviato la procedura 


per salvaguardare i piccoli, af- 
fidandoli ad altre famiglie, 

Per verificare le reali condi- 
zioni, ieri mattina un'ispettrice 
si era recata in via degli Etru- 
schi.9, accompagnata da un 
medico. Quest'ultimo ha bus- 
sato alla porta della tunisina, 
ma la donna, temendo fosse 
giunto il momento di separarsi 
dai piccoli, si è barricata nel-. 
l'appartamento, rifiutandosi di 
discutere con l’ispettrice e con 
un vigile del fuoco che cercava 
di calmarla. 

Mentre tutti in:strada cercava- 
no di evitare il peggio, la tuni- 
sina ha raggiunto la finestra 
che dà sul cortile interno e ha 
fatto cadere prima il piccolo 
Omar, che è morto sul colpo 
dopo aver battuto la testa con- 
tro i mattoni che delimitano 
l'aiuola. Poi la giovane si è 
lanciata con le due bambine, e 
tutt'e tre sono cadute sull'erba 
del giardinetto, che ha attutito 
ilcolpo. 
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un ateneo texano, i fondamenti della politica americana ver- 
so l'Unione Sovietica di Gorbacev. 

In sostanza, il capo della Casa Bianca ha teso la mano al 
leader riformatore dell’Urss. Ma a certe precise condizioni. 


L'irreversibilità dei cambiamenti non è data per scontata e la 
fiducia reciproca va promossa e consolidata con proposte 


concrete. 


Se Gorbacev vuole l’aiuto americano per la «perestroika», 
deve far seguire alle parole'i tatti. Deve muoversi'in:direzio- 
nie dell’abbattimento della cortina di ferro; deve rinunciare 


alla dottrina Breznev; deve ridurre il potenziale militare so- 


vietico, tuttora minaccioso, malgrado i pur incoraggianti tagli 
unilaterali; deve garantire ai popoli dell'Est quell’autodeter- 
minazione che era stata loro promessa alla fine della secon- 


da guerra mondiale. 


Bush non ha poi mancato di lanciare all'uomo del Cremlino 
un'ulteriore sfida pacifica, riproponendo quella dottrina dei 


«cieli aperti» che era stata a SUO 


tempo formulata dal Presi- 


dente Eisenhower: l'Urss, in altre parole, dovrebbe permette- 
re, non diversamente dagli Usa, le ispezionraeree da parte di 


velivoli-radar disarmati. 


Il Cremlino del dopo-Stalin, negli anni Cinquanta, oppose un 
rigido «niet». Come risponderà il regime della «glasnost»? 


IL 15SIVOLA 
I controllori 
precettati 


ROMA — Il ministro dei 
Trasporti Santuz ha pre- 
cettato i controllori di vo- 
lo della Licta. Voli rego- 
lari, dunque, lunedì 15 
maggio dalle 7 alle 13. Il 
provvedimento è stato 
preso ieri pomeriggio. 
Rimangono però in piedi 
le altre agitazioni pro- 
clamate dagli uomini-ra- 
dar: quella di mercoledì 
17 dalle 13 alle 20, di ve- 
nerdì 19 dalle 13 alle 20e 
di lunedì 22 dalle 7 alle 
Rss 

Immediata la risposta 
della Licta: «La nostra 
azione di lotta è ora de- 
stinata a intensificarsi. 
La nostra protesta conti- 
nuerà sia con l’arma del- 
lo'sciopero che con l'ap- 
plicazione rigida delle 
norme che regolano il 
traffico. aereo. Perché 
non viene precettato an- 
che il consiglio d'ammi- 
nistrazione perché ri- 
spetti quanto previsto 
dal contratto?». 
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Brennero, due operai muoiono carbonizzati 


Scoppio nella galleria, l’incendio investe una squadra che lavorava al rivestimento 


000% 


elezione 


Prima il test assaggiatori, poi le 
macchine elettroniche: ivcatt @ 
seleziona due volte, chicco per 


chicco, le partite di caffè. illycaffè, iu 
per i Maestri dell'Espresso. 


BOLZANO — Tragedia all’al- 
ba di ieri nella galleria del 
Brennero. Due operai sono 
morti carbonizzati e cinque so- 
no rimasti feriti (due in modo 
grave) nell'incendio che si è 
sviluppato a Seguito di una 
esplosione. Le vittime, Gian- 
carlo Ravarotto, 30 anni, di Vi- 
cenza; e Orazio Casciana, 25 
anni, di Gela, facevano parte 
di una squadra di tredici per- 
sone che stava lavorando ai 
lavori di rivestimento e dî pavi- 
mentazione di uno dei tunnel 
sulla carreggiata Nord dell'au- 
tostrada: 820 metri, metà in 
territorio italiano, metà in ter- 
ritorio austriaco, da tempo 
chiuso al traffico. 


Alle 3.45 il dramma, causato 
secondo alcuni da un corto cir- 
cuito che ha dato fuoco al po- 
liuretano usato per i lavori, se- 
condo: altri dallo scoppio di 
una bombola di gas. In pochi 
secondi la galleria sì è trasfor- 
mata in una trappola di morte. 
Gli operai superstiti, chiusi tra 
lingue di fuoco alte venti metri, 
hanno dovuto percorrere oltre 
trecento metri avvolti. in una 
nuvola di fumo irrespirabile. 
Giancarlo Ravarotto e Orazio 
Casciana non ce l'hanno fatta. 
Le squadre di soccagso dei vi- 
gili delfuoco hanno lavorato fi- 
no atarda mattinata per doma- 
re l'incendio. e le fiammate 


lunghe decine di metri che 
uscivano dalle bocche della 
galleria. Il traffico è rimasto 
paralizzato fino alle 12.30 con 
code di automobiliche hanno 
raggiunto gli otto chilometri. 
Anche il transito dei treni sulla 
linea ferroviaria è stato inter- 
rotto per sicurezza. 

Sulle cause della tragedia si 
sta ora indagando. Ma i sinda- 
cati già parlano di «imprevi- 
denza», di «assenza di con- 
trolli». E la Federazione dei la- 
voratori costruzioni altoatesini 


accusa: «Era un cantiere ad al- . 


to rischio». 
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Sabato 13 maggio 1989 


RUFFOLO 
Un «bel 
Paese» 
incattiva. 
salute 


ROMA — «Siamo ancora 
lontani da una politica capa- 
ce di arrestare il degrado, di 
piegare una crescita disordi- 
nata e distruttiva verso uno 
sviluppo ricco di qualità so- 
ciale». E' questo l'amaro sfo- 
go del ministro per l’Ambien- 
te, Giorgio Ruffolo, che ieri 
ha presentato la relazione 
sullo stato di salute ecologi- 
co del .«bel-Paese» nel 1989. 
Nonostante il fatto che la 
spesa statale per l'ambiente 
abbia subito, lo scorso anno; 
una brusca impennata (sono 
stati spesi 5814 miliardi), la 
situazione è sempre dram- 
matica, anche perché il mini- 
stero guidato da Ruffolo de- 
ve interpretare il ruolo del 
pompiere chiamato a spe- 
gnere fuochi accesi da altri. 
Insomma, come ha detto il 
ministro, siamo ancora lon- 
tani da una politica che pre- 
venga i danni: «C'è un grave 
gap culturale — ha detto in- 
fatti Ruffolo — e domina an- 
cora una logica per la quale 
gli interventi del ministero 
sono considerati come azio- 
ni di riparazione dei danni e 
di attenuazione degli effetti 
distruttivi e Inquinanti». 

insomma, Ruffolo deve ac- 
contentarsi di rattoppare. 
Possibile che non riesca a 
incidere in qualche modo 
nemmeno sui programmi 
per il.futuro, per esempio sui 
progetti per le grandi opere? 
A questa domanda è arrivata 
Una risposta secca, sconso- 
lata: «Su questo piano nul- 


la». 


Un esempio: a fonte di 1800 
chilometri di nuove autostra- 
de in programma, l’80 per 
cento della tratta ferroviaria 
Bologna-Verona è a binario 
unico. «Sarebbe come avere 
cinque semafori sull’auto- 
strada Bologna-Milano».- Il 
raddoppio procede con len- 
tezza: «Ho saputo che per al- 
cune parti — ha detto un tec- 
nico del ministero dell’Am- 
biente — non è finita ancora 
nemmeno la fase della pro- 
gettazione». 

Ruffolo. comunque ha evi- 
denziato tutti i settori nei 
quali è più urgente interveni- 
re per evitare che il degrado 
si trasformi in tragedia am- 
bientale. 
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Calma a Panama 
PANAMA— A Panama regna l’ordine dopo le 
azioni punitive delle squadracce del 


narcodittatore, che hanno aggredito i leader 
dell’opposizione. La capitale, presidiata 


dall’esercito, è tranquilla. Ma si tratta di una 
calma satura di tensione poiché gli avversari di 
Noriega non accettano l'annullamento delle 
elezioni ed hanno in programma altre 
manifestazioni. Nel Paese continuano a 
giungere soldati statunitensi, mentre 
l'Organizzazione degli Stati americani si 
riunisce oggi a Washington per un esame della 


situazione. 
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Genitori 
e separazioni 


In data 29 marzo il vostro 
giornale pubblicava il se- 
guente articolo: «Genitori- 
Separazioni giudiziali». La 
donna è tropo spesso difesa 
ad oltranza, anziché tentare 
di ricomporre la famiglia la 
si spalleggia in nome della 
parità. AI sig. Poloniato di 
Trieste, il quale ha stilato 
l'articolo, vadano le mie con- 
gratulazioni personali, come 
spero anche di tutti coloro 
che avranno letto quell’arti- 
colo e che si sono trovati nel- 
le medesime circostanze. 
Innanzi tutto ha toccato il ve- 
ro male di chi nella società 
dovrebbe veramente tutela- 
re, Stato, giustizia, legali, 
istituzioni e associazioni, 
preposti alla tutela che in ef- 
fetti non sono. In questi ultimi 
anni molte leggi sono state 
varate dal Parlamento italia- 
no, fra queste anche quelle 
sbagliate senza che. que- 
st'ultime siano state bene 
meditate prima della loro ap- 
provazione.  Nonché certi 
partiti politici hanno propo- 
sto ed introdotto leggi non 
idonee, producendo così il 
vero caos con il pretesto dei 
diritti civili e la liberazione 
della donna speculando sul 
suo voto. Anziché tutelare 
hanno portato ancora di più 
la famiglia in crisi nella so- 
cietà. Ad esempio hanno 
proposto e voluto il «divor- 
zio» e tante altre cose, invi- 
tando i cittadini al «referen- 
dum» senza pensare mini- 
mamente alle: conseguenze 
che potrebbero avvenire, 
adeguandosi con quei Paesi 
che già lo avevano instaura- 
to ma che anche in questi, 
per esperienza avuta, le co- 
se vanno bene. Perché pen- 
sare solo a distruggere la fa- 
miglia anziché tentare di ri- 
comporia? Ci sono forse co- 
se e interessi che impedisco- 
no di cambiare l'attuale si- 
tuazione nel modo migliore? 
Mentre con. istituzioni sane, 
adottando sistemi e modi di- 


versi si potrebbe anche sal- 
varla? 
Tutto questo che è stato fatto 
sinora non è stato fatto per 
governare il bene comune, 
anzi il contrario. Il progresso 
che avanza non promette tut- 
to bene, 
Ferruccio Montanaro. 
Trieste 


I benefici 
per Trieste 


Sembra incredibile che 
quando si tratta di dare a 
Trieste un beneficio, in que- 
sto caso il sollecito al proble- 
ma delle linee nazionali di 
comunicazione ferroviaria 
ed aerea dell’Italia con Trie- 
ste (vedi sollecito dell’on. 
Giulio Camber apparso sul 
nostro quotidiano in data 25 
aprile c.a.), la risoluzione si 
prolunga nel tempo, quando 
forse pure sarà vanificata. 
Ciò aumenta nei triestini l’a- 
marezza, la rabbia e la sfidu- 
cia; ci si persuade sempre di 
più, e con indignazione, che 
Trieste è diventata proprio la 
Cenerentola, negletta ed ab- 
bandonata. 

Lidia Parmicini - Trieste 
= 


La Comunione 
negata 


Chiedo nuovamente di avere 
ospitalità sul «Piccolo». L’ar- 


. gomento: la Comunione ne- 


gata dal parroco di Chiampo. 
Ma quale legge si vuole os-' 
servare, caro parroco? Gesù 
è più vicino agli ammalati e 
bisognosi di quanto noi pos- 
siamo pensare. Chi lo dice 
che Gesù non sarebbe più 
che felice di essere nel cuo- 
re di quella bambina? E la fe- 
licità per quella madre tanto 
provata? Penso, reverendo, 
che lei, per penitenza del ge- 
sto che ha fatto, dovrebbe fa- 


‘re la via Crucis 100 volte di 


seguito, glielo dice una cre- 
dente, praticante e sofferen- 
te. Ci vuole più umiltà e com-' 
prensione, questa è la mis- 
sione che si è scelta. 
Mariuccia Lovisi 
Gorizia © 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Inasprimenti fisca- 
li, tagli alle spese, aumenti 
delle tariffe pubbliche entro. 
il tetto del 3,5% per frenare 
l'inflazione, ma anche la no- 
vità che lo Stato per risanare 
i conti comincerà a vendere 
un po' dei beni patrimoniali 
di cui è proprietario. Sono 
queste le principali decisioni 
prese ieri dal governo, il 
quale ha messo in cantiere 
una manovra da circa 18 mi- 
la miliardi per il 90 e un po’ 
di più per i due successivi. In 
totale quasi 60 mila miliardi 
(59 mila per l'esattezza). E’ 
questa la «cura» prevista nel 
«documento programmati- 
co» che lunedì sarà trasmes- 
so al Parlamento. Per il pros- 
simo anno è stato fissato un 
fabbisogno.:pubblico di 
135.800 miliardi che senza la 
manovra diventerebbero 
153.300. L'obiettivo finale, 
però, è di portare in equili- 
brio la finanza pubblica en- 
tro tre anni. Così facendo al- 
la fine del ’92 il deficit prima- 
rio (la differenza tra entrate e 
uscite statali, esclusi gli inte- 
ressi sul debito pubblico) sa- 
rebbe finalmente azzerato. 
In base al «documento pro- 
grammatico» e ai suggeri- 
menti del Parlamento, entro 
la fine di giugno il governo 
varerà la finanziaria ’90. 
L'intera manovra si muoverà 
su tre direttrici principali: a) 
aumento delle entrate; b) ta- 
gli alle uscite; c) riqualifica- 
zione in senso produttivo di 
alcune spese. 

Entrate. Il governo ha pro- 
grammato di fare aumentare 
la pressione fiscale (è il rap- 
porto tra il prodotto interno 
lordo e il totale delle entrate) 
di circa lo 0,7% l’anno. Os- 
sia, intorno al 2% in tre anni. 
Detto con più brutalità di 
quanto abbiano fatto i mini- 
stri, lo Stato vuole incassare 
più soldi. A conti fatti per 
quest'anno circa 9 mila mi- 
liardi in più. Ma come? In 
parte con inasprimenti fiscali * 
che colpiranno tutti, in parte 
togliendo alcune agevolazio- 
ni, in parte con larituale for- 
mula della lotta all'evasione 
fiscale. L'esperienza inse- 
gna che tanto minori saran- 
no i successi sul fronte della 
lotta all'evasione, tanto mag- 
giori saranno gli inasprimen- 
ti fiscali generalizzati. Ad 
esempio, è tornata d’attuali- 
tà l’idea di una tassazione 
unica sugli immobili. Per il 
1990, lo stesso ministro del 
Tesoro Colombo ha precisa- 
to che circa 2 mila miliardi 
saranno trovati riducendo i 
contributi alle imprese, mille 
miliardi con la vendita di be- 


milio Colombo 


ni statali, altri 2 mila miliardi 
verranno dalla crescita fisio- 
logica delle entrate. Il resto, 
ossia 4 mila miliardi di lire 
abbondanti «sarà coperta 
con provvedimenti da adot- 
tare cammin faccendo». In 
compenso, e forse per ad- 
dolcire la pillola alle impre- 
se, De Mita ha garantito che 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, dopo il taglio operato 
quest'anno, tornerà all’entità 
originaria nel '90.e nel ’91 
malgrado il parere contrario 
della Camera. 

Tra i provvedimenti da pren- 
dere «cammin facendo» vi 
sarà (forse già a partire dal- 
l’inizio del prossimo anno) 
un ritocco delle aliquote Iva. 
Sarà un altro passo nella 
marcia di avvicinamento alla 
regola europea che impone 
due sole aliquote Iva: una 
«normale» compresa tra il 14 
e il 19% e un'altra «ridotta» 
tra il 4 e il 9%. L'operazione, 
però, è ancora in sospeso 
perché è molta la paura di in- 
nestare una nuova fiammata 
inflazionistica. 


Tagli. La scure dei tagli si ab- 
batterà. sulle spese statali 
per 8.500 miliardi di lire. Sot- 
to pressione saranno messi i 
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La cura contro il deficit primario 


Servono 59 mila miliardi in un triennio per arrivare a riequilibrare la finanza pubblica 


soliti settori della sanità, del- 
la previdenza, e dei traspor- 
ti. E' riaffermato il principio 
di tenere sotto controllo la di- 
namica salariale per i dipen- 
denti pubblici. 
Riqualificazione. Su questo 
argomento le idee sono tan- 
te, ma di definitivo non vi è 
ancora nulla. La questione 
sarà approfondita con i prov- 
vedimenti che accompagne- 
ranno la finanziaria '90 
Inflazione. Il documento pre- 
vede, seppure senza specifi- 
care come, di tenere sotto 
controllo. l'inflazione. L’o- 
biettivo è di chiudere que- 
st'anno con un tasso medio 
del 5,5% (per fare ciò sarà 
necessaria una forte flessio- 
ne nel prossimo semestre), 
di scendere al 4,5% nel '90 e 
di assestarsi al 3,5% nel ’91. 
Prodotto interno lordo. Il rit- 
mo di crescita non sarà fre- 
nato (l’Ocse lo aveva propo- 
sto per evitare il rischio infla- 
zione) tanto che quest'anno 
il Pil dovrebbe. aumentare 
del 3,5%, calare leggermen- 
te nel '90 (+3,2%) e risalire 
nel ‘91 a piu 3,4%. Legata al- 
la crescita del Pil vi è l’au- 
mento 
dell’1,2% nel prossimo an- 
no, mentre il tasso di disoc- 
cupazione dovrebbe restare 
al 12 per cento. 

Nuovi coefficienti presuntivi 
per la determinazione dei 
redditi ‘89 dei lavoratori au- 
tonomi (imprenditori ed 
esercenti) con volume d'affa- 
ri non superiore ai 360 milio- 
ni di lire sono stati intanto 
determinati con un decreto 


legge approvato ieri dal con-* 


siglio dei ministri. 

Nel decreto legge, che non 
era inserito nell’odg, è stata 
elaborata una nuova tabella 


; con i coefficienti di conguità 


aggiornati rispetto alla pre- 
cedente normativa secondo 
quanto stabilito dal decreto- 
ne fiscale. 

In sintesi i nuovi parametri 
sui quali ci si è basati sono 
determinati da cinque tipi di 
rapporto: 1) locali: rapporto 
fra l'ammontare dei ricavi o 
compensi e la superficie dei 
locali adibiti all'esercizio 
{migliaia di lire per mq); 2) 
retribuzioni: rapporto fra i'ri- 
cavi ed i compensi e l'impor- 
to delle retribuzioni corri- 
sposte; 3) beni: rapporto fra 
ricavi e compensi e l'importo, 
dei beni strumentali impie- 
gati; 4) consumi: rapporto fra 
ricavi e compensi e l’am- 
montare. dei consumi per 


‘energia, per carburanti, lu- 


brificanti ecc.; 5) acquisti: 
rapporto fra volume d'affari 
e i dati relativi agli acquisti 
ed importazioni di materie 
prime, semilavorati e relati- 
ve materie sussidiarie. 


dell'occupazione 


FINANZIARIA 90 / COMMENTO 
Tagli delle spese e imposte da riscuotere 


13.600 miliardi dovrebbero saltar fuori dall’eliminazione delle evasioni 


Commento di 
Mario Casari 


Il documento di program- 
mazione finanziaria, appro- 
vato ieri dal governo, è ac- 
cettabile nelle sue linee ge- 
nerali sotto alcune precise 
condizioni. Il proposito del 
governo (ma resta da vede- 
re cosa resterà alla fine) è 
di ridurre il deficit sponta- 
neo di oltre 20 mila miliardi, 
riducendo le spese di 7 mila 
e aumentando le entrate di 
13.600. 

C'è da augurarsi che il pri- 
mo obiettivo sia raggiunto 
nonostante lo scoglio, per 
dir solo di questo, del con- 
tratto del pubblico impiego 
e malgrado le ifluenze in- 
ternazionali, che già si so- 
no fatte sentire sotto forma 
di aumento dei tassi di inte- 
resse e di conseguente cre- 
scita della spesa per inte- 
ressi sul debito pubblico. 


Una prima condizione é 


\dunque che i tagli delle 


spese siano effettivi e che 
non colpiscano le categorie 
più esposte, ma riducano 
gli sprechi e le sacche di 
inefficienza del settore pub- 
blico. Quanto alle entrate, 
ci si propone di aumentare 
di mezzo punto, e anche 
più, la pressione fiscale. E' 
possibile, ma scattano qui 
altre due condizioni che ri- 
guardano la distribuzione 
di questa pressione, cioé 
chi alla fine pagherà le tas- 
se. 

La manovra dell’imposizio- 
ne indiretta (Iva) e delle ta- 
riffe ha un impatto imme- 
diato sui prezzi e quindi 
sull'inflazione che notoria- 
mente colpisce di più le 
classi deboli e i lavoratori 
dipendenti, dato che la con- 
tingenza li tutela solo in mi- 
nima parte. Dal fiscal drag 


dovremmo da quest'altro 
anno essere in parte salva- 
guardati. Ma se lo sono i 
cittadini, non lo sono le 
pubbliche finanze, e dun- 
que anche per questo: l’in- 
flazione significherebbe 
maggiori spese pubbliche o 
minori entrate. Se i propo- 
siti vogliono essere mante- 
nuti, bisogna dunque inci- 
dere soprattutto sull’impo- 
sizione diretta in soldoni, 
sull’imposta sul reddito. E 
qui l'approvazione di mas- 
sima del documento gover- 
nativo è soggetta alla con- 
dizione più significativa. 

Il 1989, secondo le promes- 
se del governo, dovrebbe 
essere l’anno in cui certi 
redditi da impresa e da la- 
voro autonomo, che nòn 
erano fino qui nemmeno 
verosimili, dovrebbero es- 
sere sostituiti da coefficien- 
ti di reddito minimo presun- 
to su cui gli attuali contri- 


buenti «a.rischio di evasio- 
ne» dovrebbero pagare le 
imposte dovute. 

E° dunque dall’eliminazio- 
ne almeno delle più invere- 
conde evasioni che quei 
13.600 miliardi dovranno 
saltar fuori. Né indiretta- 
mente attraverso l'Iva che 
si scarica sui prezzi, né di- 
rettamente attraverso l’au- 
mento delle imposte e dei 
contributi, essi potrebbero 
essere tolti dalle tasche dei 
lavoratori dipendenti. Se 
infatti non si riuscisse a de- 
terminare per il lavoro au- 
tonomo coefficienti di red- 
dito almeno verosimili, non 
soltanto l'evasione conti- 
nuerebbe, ma diventereb- 
be legale e autorizzata dal- 
lo.Stato. E' difficile pensare 
che, con le elezioni alle 
porte, i contribuenti lavora- 
tori dipendenti non se ne ri- 
corderebbero. 


IL DIBATTITO DI IERI SERA SU «RAITRE» 
L’indulto per i terroristi irriducibili? 
Il fronte della fermezza si oppone 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Nel periodo più 
caldo degli «anni di piombo» 
la sua vita non valeva «quat- 
trocento lire, il costo di una 
pallottola», come gli disse un 
terrorista delle brigate ros- 
se. Ora, non più magistrato 
di punta neila lotta al terrori- 
smo, ma senatore del Pci, 
Ferdinando Imposimato è il 
capofila di un vasto movi- 
mento d'opinione di politici, 
magistrati, uomini dello Sta- 
to, favorevole all'applicazio- 
ne dell'indulto per quei ter- 
roristi che non si sono pentiti 
o dissociati. 

Imposimato ha difeso le sue 
convinzioni ingaggiando con 
l'ex senatore repubblicano 
Giovanni Ferrara un vivace 
faccia a faccia nella trasmis- 
sione «Duello» andata in on- 
da ieri sera su Raitre. L’inte- 
resse dell'argomento è stato 
onorato dalla presenza al 
massimo livello dei rappre- 
sentanti di quelli che, forse 
impropriamente, possiamo 
definire schieramenti: per- 
sonaggi che hanno sofferto il 
terrorismo, come Maria Fida 
Moro o Carol Tarantelli (en-. 
trambe a favore delle tesi di 
Imposimato) o che lo hanno 
combattuto: i giudici Rosario 
Priore e Armando Spataro (a 
favore di Ferrara) o, sulla 
sponda opposta, il giudice 
Giancarlo Caselli, il direttore 
generale delle carceri Nicolò 
Amato, il capo dell’Ucigos 
Ansuino Andreassi, sosteni- 
tore («a titolo personale») 
dell'indulto. 

Il dibattito, definirlo scontro 
«o duello» sarebbe eccessi- 
vo, vista la pacatezza degli 
interventi, è ruotato attorno a 
un interrogativo fondamen- 
tale: l'emergenza è finita? 
Non ha avuto dubbi Imposi- 
mato che ha dato costrutto 
alla sua affermazione for- 
nendo un grafico statistico 
degli ultimi vent'anni: guar- 
dato in orizzontale l’anda- 


mento del fenomeno forma 
una piramide perfetta con il 
vertice nel '78. Lo scorso an- 
no il terrorismo ha dato me- 
no segnali di vitalità che le 
molotov del ’68. Ferrara e gli 
altri sostenitori della fermez- 
za non credono ancora alla 
fine definitiva dell’emergen- 
za. Per tutti il giudice Spata- 
roi «Sì, c'è una caduta della 
tensione, ma per arrivare al- 
la fine del terrorismo biso- 
gnerà attendere il momento 
in cui la gente avrà dimenti- 
cato l’ultimo attentato», ha 


detto citando l'ex ministro 
degli Interni Rognoni, autore 
nell'82 della legge sui penti- 
ti. E ha ipotizzato: «E' una 
crisi non definitiva». 5 
Altro passo fondamentale, 
l'atteggiamento dei terroristi 
verso lo Stato. E’ stato pro- 
prio l’attuale capo dell’Uci- 
gos, Andreassi, a sostenere 
l'importanza della «battaglia 
di libertà» iniziata lo scorso 
anno dai capi storici delle Br, 
con.l’esplicito riconoscimen- 
to del fallimento della lotta 
armata: «Un intervento che 
può aver scongiurato nuovi 


EI E e td 


attentati e un nuovo proseliti- 


.smo». «Ma.— ha obiettato 


Priore — i capi delle Br non 
recedono dalle loro posizio- 
ni». E, di supporto, lo stesso 
Ferrara chiede: «Sono dispo- 
sti i leader storici ad affer- 
mare la legittimità dello Sta- 
to repubblicano, della Costi- 
tuzione?».. 

Ancora, c'è il problema delle 
famiglie delle vittime. Lo 
stesso dramma si può vivere 
in modi diversi. Maria Fida 
Moro: «Sono favorevole al 
condono valutando i casi sin- 
golarmente. E, come cristia- 
na, sono favorevole al per- 
dono, se perdono,'sarò per- 
donata». Orazio Ammaturo, 
fratello delcapo della Mobile 
di Napoli, ucciso dalle Br: 
«Troppi, come i killer di mio 
fratello, sono in libertà. E chi 
pensa alle famiglie? La figlia 
di mio fratello, laureata in 
legge, fa l’usciere in prefet- 


«tura. Perché non indulgete 


verso le 300 famiglie delle 
vittime?». 

Alla fine si è parlato del pro- 
blema «tecnico». Perché, si è 
chiesto Imposimato; per lo 
stesso delitto un camorrista 
è condannato a 25 anni e un 
terrorista all'ergastolo? E 
perché, grazie alle legge sui 
pentiti, chi ha commesso 17 
omicidi, come Savasta, dopo 
sei anni esce dal carcere e 
non si può invece scontare 
una pena, facendo un discor- 
so. politico, a chi è stato con- 
dannato? E ancora, Nicolò 
Amato: «Bisogna recuperare 
lo Stato di diritto, eliminando 
le leggi speciali, gli eccessi 
delle punizioni, gli effetti del- 
l'emergenza». Risponde il 
fronte della fermezza. L'ex 
senatore del Pci Gozzini: 
«Prima di atti di clemenza 
straordinari, facciamogli ot- 
tenere quanto la legge già 
prevede». E Ferrara: «Che 
garanzia abbiamo in caso di 
indulto? Possiamo delegare 
a loro la guida dei giovani?». 
Il dibattito rimane aperto. 


«PROPOSTA DI DONAT CATTIN 
Anche i medici ospedalieri 


potranno essere licenziati 


Il ministro della Sanità 
Donat Cattin. 


ROMA — Dal primo gennaio 
1991 i medici ospedalieri ri- 
schieranno il licenziamento. 
A partire da quella data scat- 
terà infatti per i dipendenti 
della sanità pubblica in con- 
tratto di tipo privato, Ei cami- 
ci bianchi saranno costretti a 
scegliere tra lavorare nel 


- privato o lavorare nel pubbli- 


co, anche se con contratto 
privato. Con questa proposta 
a sensazione il ministro Do- 
nat Cattin conta di curare i 
molti mali del sistema sani- 
tario nazionale. Ma anche di 
far fare «un passo avanti a 
tutti i medici». 

E' non è tutto. Il ministro ha 
allo studio anche un altro 
progetto, quello 'cioè di co- 
stringere quanti stipulano 
contratti di assicurazioni pri, 
Vate nella sanità a pagare un 
tre per cento come fondo di 
solidarietà e a rinunciare è 
servizio sanitario nazione: 
«Pagando quattro "i 
sotto i 60 anni — ha spiegato 
Donat Cattin — Si Ottiene 
un'assicurazione che paga 
solamente la differenza aj. 
berghiera continuando ad 
usufruire dei benefici del si- 
stema sanitario nazionale: 
assicurare con i soldi dello 
Stato è Una cosa molto reddi- 
tizia». 

L'idea di un contratto di tipo 
privato per i medici ospeda- 
lieri non è nuova. Più di una 
volta il ministro l’ha tirata in 
ballo. Anzi, sono stati gli 
Stessi sindacati dei medici 
Pubblici a reclamare a gran 
Voce l’uscita dal comparto 
sanità. Donat Cattin — che 
per lanciare la sua proposta 
ha scelto la platea del con- 
gresso dei medici della Cisl 
— ha detto che «è stato pre- 
parato un articolo, insieme 
al senatore Gino Giugni, che 
prevede appunto il passag- 
gio al contratto privato». In 
attesa di quel passaggio, il 
contratto ora in discussione 
(scaduto da un anno e mez- 
zo) sarà ancora pubblico, 
mentre a partire dal 30 giu- 
gno 1990 il ministro della 


Funzione pubblica e le orga- 
nizzazioni maggiormente 
rappresentative del settore 
definiranno i problemi e le 
modalità del cambiamento 
della natura del rapporto di 
lavoro. Prima però Donat 
Cattin dovrà convincere il 
suo collega e compagno di | 
partito, Paolo Cirino Pomici- 
no, fermamente contrario al | 
contratto privato. 1 
Certo.è che il progetto di un 
rapporto di lavoro di tibgppre) 
vato nel pubblico è parallela 
a quello dell'aziendalizza- 
zione delle Ust'e degli ospe- 
dali. «Se fallirà l’obiettivo di 
trasformare i! Contratto — ha 


della sanità — decadrà tutto 
il resto Previsto dal decreto», 
e cioè la trasformazione del- 
le unità sanitarie in aziende 
dirette da manager. 

Immediata la risposta dei 
Sindacati dei medici pubblici 
alla doccia fredda di Donat 
Cattin. «Prima di venirci a 
prospettare nuove ipotesi 


cioè chiudere la coda con- 
trattuale precedente e so- 
prattutto definire l'apertura 
del nuovo contratto», è il du- 
ro commento di Aristide Pa- 
ci, leader della Cosmed (la 
confederazione più rappre- 
sentativa dei medici pubbli- 


ci). 

Per Carlo Sizia, segretario 
nazionale della Cimo (confe- 
derazione dei medici ospe- 
dalieri), «tale contratto non 
potrebbe apportare nessun 
beneficio al servizio sanita” 
rio né al trattamento econo” 
mico dei medici». Il segreta” 
rio generale della Cisl medi- 
ci, nel suo ruolo di padrone 
di casa al congresso, ha det- 
to di non escludere a prior! 
«l'impostazione culturale 
dell'inserimento di elementi 
privatistici», a patto però che 
questi «siano finalizzati & 
una maggiore efficienza e 2‘ 
una centralità gestionale del 
medico». x o 
[Daniela Luciano] 


» 


avvertito Quindi il ministro 


contrattuali il ministro deve 
rispettare le norme vigenti: 
» 


DI 


Dall’inviato 
Giuseppe Sanzotta 


‘ MILANO — Craxi ha voluto te- 


nere tutti con il fiato sospeso. 
Da mesi ha rinviato al con- 
gresso del suo partito la rispo- 
Sta alle diverse questioni che 
agitano la vita politica italiana. 
ll momento è arrivato. La sua 
relazione al congresso, alme- 
No.stando alle premesse e 
Promesse, dovrebbe final- 
Mente far capire se questo go- 
Verno è destinato a durare, se 
Sarà subito crisi, se la'‘nuova 
Politica dei sorrisi con Giorgio 
La Malfa sia il preludio di una 
Stagione diversa che possa 
avere come obiettivo la sosti- 
tuzione di De Mita con un laico 
alla guida del governo. Ancora 
di più si potrà capire se sullo 
sfondo c'è ancora il rischio di 
una elezione politica anticipa- 
ta che tuiti dicono di non vole- 
Te. 

L'insoddisfazione dei sociali- 
Sti è sotto gli occhi di tutti e da 
tempo. La formazione della 
giunta di Palermo, la fase di 
Stallo nelle riforme istituziona- 
li, le critiche alla manovra eco- 
nomica del governo sono stati 
gli argomenti che negli ultimi 
mesi hanno portato Craxi a 
prendere spesso le distanze 
dall'esecutivo guidato da De 
Mita, nel quale però anche il 
Psi ha grandi responsabilità 
nel campo della politica eco- 
nomica. 

La voglia di'buttare tutto a ma- 
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CONGRESSI / OGGI COMINCIA QUELLO DEL PSI 


Suspense, il governo corre sul filo 


La voglia di buttare tutto a mare è stata forte, 


ha ammesso il segretario socialista, che, però, 


ha preferito rinviare analisi e conclusioni 


al congresso. Una verifica dei rapporti col Pci 


fori 


re è stata forte, ha ammessa, 
Craxi, che, però, ha preferito 
rinviare analisi ed eventuali 
conclusioni drastiche al con- 
gresso. L’ultimo della stagio- 
ne congressuale che coincide 
con l'avvio della campagna 
elettorale per le europee. Così 
nella sua relazione Craxi do- 
vrebbe dare indicazioni preci- 


se, attese particolarmente da - 


De Mita, che consentano di ca- 
pire cosa si prepara nel futuro 
all'esecutivo. Non dovrebbero 
mancare inoltre riferimenti 
‘strategici. 

L'occasione del congresso sa- 
rà, infatti, il momento per una 
verifica dei rapporti con il Pci 
dopo un inverno in cui a se- 
gnali di disgelo, come gli ac- 
cenni alla casa comune della 
sinistra, hanno fatto riscontro 
brusche battute d'arresto, fino 
al fallimento dell'incontro di 
Occhetto con i socialisti euro- 
pei. La vicenda Palermo, le 
proposte di riforma elettorale 
avanzate da Occhetto, la non 


felice stagione all’interno del 
Pci dell'ala migliorista, sono 
tutti elementi che potranno pe- 
sare nell'analisi del segretario 
socialista. 

De Mita e i partiti della mag- 
gioranza però attendono an- 
che e soprattutto delle rispo- 
ste che riguardano l'oggi. 
Aspetta La Malfa che per pri- 
mo parlò di indebolimento del- 
l'esecutivo con la sostituzione 
di De Mita alla segreteria della 
De. Una posizione che, a sor- 
presa Martelli fece propria a 
fine aprile in un'intervista al 
nostro giornale. Adesso La 
Malfa si aspetta da Milano una 
conferma autorevole. Se ciò 
avvenisse allora l'ipotesi di un 
asse tra Pri e Psi prenderebbe 
ancora più corpo. Già adesso 
l’incontro Craxi-La Malfa co- 
stituisce un elemento di novità 
imprevisto, tanto cattivi ‘erano 
i rapporti tra i due partiti che 
nelle scorse settimane non è 


È stato possibile trovare un ac- 


CONGRESSI /IL PATTO CON CRAXI 


Visentini «for president» 


L’ex ministro si è autocandidato alla successione di De Mita 


Dall’inviato 
Ettore Sanzò 


RIMINI — Nel secondo gior- 
no, il congresso repubblica- 
no comincia ad avvicinarsi 
alla verità degli intenti del- 
l'edera. Se c'è veramente un 
patto Craxi-Visentini il presi- 
dente del partito non ha dav- 
vero fatto molto per nascon- 
derlo. Bruno Visentini — 
professore di economia € il 


*più.longevo ministro delle.Fi- 


hanze del dopoguerra — si 
propone come il vero sugge- 
fitore di Craxi sulla necessi- 
tà di separare le responsabi- 
lità del Partito socialista dal- 
le decisioni dei ministri so- 
cialisti: «Tutte sbagliate»; 
Chiede in pratica che De Mita 
ed Amato se ne vadano ac- 
Centuando dunque la spinta 
di Craxi per un rimpasto; e 
infine si autocandida alla 
Successione di De Mita a Pa- 
lazzo Chigi, anche se suc- 
cessivamente — in una con- 
ferenza stampa improvvisa- 
ta — il segretario La Malfa 
cha tenuto a precisare che co- 
munque «le autocandidature 
non sono nello stile della ca- 
sa repubblicana». , È 
Un po’ .poco per ribaltare 
l'impressione che tutto l’in- 
tervento di Visentini ha pro- 
Vocato: quella di affrettare 
lun cambio della guardia a 
Palazzo Chigi, tenendo con- 
ito che il Pri essendo stato il 
primo partito della coalizio- 
‘ne ad accorgersi che la poli- 
tica economica è un insieme 
di errori resta anche il candi- 
‘dato che offre le migliori ga- 
ranzie di cambiamento: «Se 
la situazione peggiora è me- 
glio un rapido chiarimento 
con le elezioni anticipate», 
ha concluso Visentini. 
Resta ancora nel vago la ri- 
sposta repubblicana alla do- 
manda: crisi subito o dopo le 
elezioni? La Malfa risponde 
di volere offrire ancora una 
prova di appello alla Do; Vi- 
sentini più severo, distribui- 
sce terribili bacchettate: «La 
Dc ha già dato tutto ciò che 
poteva dare». Quando un pu- 
gile — insomma — è suona- 
to, inutile allungare il com- 
battimento. 
Pesa su tutto l'attesa di ciò 
Che Craxi dice oggi a Milano 
e La Malfa ha già detto che le 
sue conclusioni finali terran- 
“No conto delle valutazioni 
‘Socialiste. Cresce dunque 
l'impressione che entrambi i 
Partiti si preparino a dire: ba- 
Sta con i governi Do. 
Cosa ne pensa lo scudo cro- 
‘ciato? Nella conferenza 
Stampa La Malfa non ha 
smentito le voci secondo le 
Quali la'Dc ne ha già imposto 
lo stop al ricambio minac- 
Ciando altrimenti di avviare 
lei stessa le elezioni antici- 
Pate. «lo non vedo in che co- 
Sa Forlani trova nella mia re- 
lazione l’obiettivo di indebo- 
«lire il governo: noi al contra- 
Tio lo vogliamo rafforzare», 
ha detto La Malfa. 
‘a è Visentini — teorico del- 
lo spostamento a sinistra 
dell’intero arco repubblica- 
so — che si incarica di fab- 
licare Ja struttura logica di 
ia50 Movimento. Ha premes- 
‘ano le a La Malfa lui asse- 
(Sa fin d'ora la sua piena fi- 
So e lealtà, e in una situa- 
S Ne nella quale il partito 
n essere unitario perché 
to N ci possono essere sgan- 
amenti di responsabilità 


comunque vadano le cose». 
Pagato il suo tributo di lealtà, 
Visentini ha cominciato la vi- 
visezione dell’azione econo- 
mica e politica del governo 
De Mita. 

I guai sono incominciati subi- 
to dopo le elezioni ’87 quan- 
do tutti si aspettavano che la 
De indicasse per Palazzo 
Chigi un'nome al suo massi- 
mo livello di responsabilità e 
invece indicava un uomo co- 
me Goria «di.secondo o terzo 
livello» con l’incarico di pre- 
siedere un governo che do- 


CONGRESSI / PRI 
alfa smorza 


Ma La 


veva essere solo transitorio. 
Significava — dopo aver pro- 
vocato le elezioni proprio 
per riavere Palazzo Chigi — 
partire con il piede sbagliato 
e indebolire fin da subito la 
presidenza. Quanti disastri: 
la finanziaria fatta tre volte; 
continue bocciature parla- 
mentari. Infine De Mita si de- 
cise ad assumere diretta- 
mente lui la responsabilità 
del governo e c'era una 
grande aspettativa.ma.le co- 
se non cambiarono «a causa 
delle vendette incrociate tra 


Solo lunedì scioglierà le riserve 


Dall’inviato 
Beppe Errani 


RIMINI — Il Pri strappa? Scarica De Mita e candida Vi- 
sentini alla presidenza del Consilgio? E' favorevole alle 
elezioni anticipate? Batte sul tempo Craxi che a questo 
punto non potrebbe che seguire | repubblicani e inne- 
scare un processo che avrebbe le sembianze dell’alter- 
nativa? ; 
Gli interrogativi restano nell'area del congresso dell'E- 
dera dopo l’intervento di Visentini che aveva promesso 
di non avere «Ia stessa pazienza di Giorgio La Malfa, 
molto più riflessivo di quanto possa sembrare esterior- 
mente». 

Ma il segretario del Pri frena subito la locomotiva Visen- 
tini. Non pronuncia «no» brucianti a tutte le domande 
lasciate sul congresso dell'intervento del presidente 
‘professore, ma insiste su quella prova d'appello che ha 
proposto al Governo. E comunque, conclude, non è an- 
cora il momento di tirare le somme. Se ne riparla tra 
due giorni, dopo avere ascoltato i delegati del congres- 
so repubblicano e l'intervento di apertura di Craxi dalla 


TIRACE ‘di Milano che La Malfa intende ascoltare dal 


«Lunedì, nella replica, 


5 dirò quale soluzione politica io 
godo, AO Un margine di nenoUia Mai dire 
MELO dona ene lo slogan più praticato in politica. 

È 5 Cezione anche se riporta tutto alla sua 
ra Allo sfascio governativo di cui Dc 
Anticiogto «Un malcs CSPonsabilità, al no alle elezioni 

E € che noi vogliamo evitare». «Ma po- 


trebbero diventare o Î 
ARRE PPortune se si prosegue in questa 


In questo momento, se Cra 
non vorrebbe d 


no». 

Ammette che quello di Visentini «E? 
nitivamente negativo sulla Democr 
ribatte «che bisogna chiedere alla 


più». 


Un giudizio più defi- 
azia cristiana», ma 


Suli'alternativa risponde che «si tratta di un e i 


sviluppo, molto lontano nel tempo, della situazione poli- 
tica italiana che dipende in primo luogo da un’evoluzio- 
ne dei rapporti tra Pci e Psi». Esiste, certo, «ma in pro- 
spettiva». La Malfa sa benissimo che Il successo dal 
polo laico dipende, oltre che da un buon risultato eletto- 
rale, anche da un miglior rapporto con il Psi di Craxi. E 
infatti sottolinea che «c'è una maggior comprensione da 
parte dei socialisti della posizione repubblica», tanto 
che giudica «favorevole» l'opinione di Craxi sulla sua 
relazione. : 

ll segretario del Pri spande anche apprezzamenti per 


Martelli «che ha dato una valutazione esatta delle re- ; 


sponsabilità democristiane nell’indebolimento del 0a 
verno». La Malfa si rende conto che travi delegati «c'è 
uno stato di insoddisfazione che in maggioranza proba- 
bilmente sono per l'uscita dal governo». Continua però 
a ritenere sbagliato uscire per primo, visto che Craxi 
«mi ha detto che sta pensando seriamente alla possibili- 
tà di continuare o meno in questa situazione»: 
Ma un'azione contemporanea di laici e socialisti avreb- 
+ be indubbiamente un peso molto maggiore: sia nei con- 
fronti dal partito di maggioranza relativa, sia per soste- 
nere una candidatura non democristiana alla presiden- 
za del Consiglio. 


Dc di dare molto di 


cordo che evitasse la sovrap- 


posizione tra i congressi dei 
due partiti. 

Ci sono poi i temi istituzionali, 
cavallo di battaglia dei sociali- 
sti fin dal congresso di Paler- 
mo. ll Psi. ha da tempo avanza- 
to proposte non di poco conto. 
Le principali sono l'elezione 
diretta del Capo dello Stato e il 
referendum propositivo. Craxi 
dovrebbe riprendere poi la 
questione della riforma del si- 
stema elettorale e della modi- 
fica del bicameralismo. Al suo 
attivo potrà vantare il supera- 
mento del voto segreto in Par- 
lamento. Questione rilevante 
che non può, però, esaurire in 
questa fase parlamentare tutta 
la tematica delle riforme. 

C'è poi il giudizio complessivo 
sul governo che secondo il Psi 
appare logorato, tanto che 
senza il ristabilimento di rap- 
porti di piena ed effettiva colla- 
borazione, la coalizione non 
avrebbe più alcuna seria:pro- 


le varie correnti democristia- 
ne», le quali hanno in pratica 
continuamente tolto l’erba 
sotto i piedi del governo. Vi 
sono alcuni ministri demo- 


Cristiani che dicono tante di 


quelle cose assurde che 
sembra impossibile che pos- 
sano ancora restare al loro 
posto: «Uno provocò perfino 
quasi una crisi finanziaria» 
(evidente l'accenno a Donat 
Cattin). 

Ma non sonosstati:solo i de- 
mocristiani a sbagliare. bensì 
anche i ministri socialisti. E' 
questa la parte del discorso 
nella quale Visentini punta a 


difendere Craxi e la sua de- 


cisione di smentire .i suoi 
stessi ministri socialisti: 
«Craxi ha ragione, e De Mi- 
chelis e Amato sbagliano». Il 
fatto è che negli errori i so- 
cialisti sono accomunati ai 
democristiani. Se Craxi ha 
preso le distanze da loro è 
‘avvenuto in seguito agli er- 
rori fatti dal governo dei qua- 
li Craxi non voleva essere 
costretto a condividere la re- 
sponsabilità». 

Ei vero che c’era una diar- 
chia «ma una diarchia che 
sbagliava continuamente». E 
qui l'elenco è impietoso; 
«Amato non riusciva a fare le 
cose giuste. De Michelis 
aveva di fatto assunto la gui- 
da della politica finanziaria» 
e proponeva perfino «l’osce- 
nità del condono tributario 
esteso anche all’88 nel quale 
le tasse non si sono ancora 
pagate». La colpa di tanti di- 
sastri è soprattutto «di De 
Michelis a proposito del qua- 
le occorre anche dire che 
per fare le cose giuste non ci 
vuole coraggio, ma ci vuole 
rettitudine». Invece per pren- 
dere voti «con azioni scorret- 
te non oso dire cosa ci.vo- 
glia», commenta Visentini. 

În definitiva il piano Amato è 
caduto, ma almeno Amato 
«sente l'angoscia di avere 
sbagliato e ne soffre: invece 
De Michelis ha sbagliato e 
non prova nessuna ango- 
scia». La conseguenza è una 
politica di tamponi. A questo 
punto se ci sarà una crisi 
«come si può pensare ad un 
nuovo governo democristia- 
no dopo i fallimenti di quelli 
precedenti? Gli alleati di go- 
verno quali garanzie potran- 
no avere dalla Dc?». 

Il Pri non vuole le elezioni 
anticipate «ma esse diventa- 
no un fatto ineluttabile se 
continuiamo ad andare ver- 
so un abisso finanziario». Al- 
lora i repubblicani dicono: 
«Basta con gli esperimenti». 
Ed eccoci al discorso dell’al- 
ternativa: la fonte di tanti 
guai è la mancanza di ricam- 
bio nella politica italiana, si- 


- tuazione che favorisce cor- 


ruzioni e ruberie («anche in 
Giappone rubacchiano, ma 
almeno quei governanti so- 
no efficienti»). Delle poche 
basi di sicurezza che ci re- 
stano «i custodi dobbiamo 
essere noi e i socialisti». E il 
Pei? Deve continuare la pro- 
pria evoluzione senza tenor 
conto di Gorbacev, il quale 
può cadere da un momento 
all’altro. «Noi repubblicani 
siamo in grado di risolvere la 
situazione ed insieme con il 
Psi di favorire l'evoluzione 
del rinnovamento delle sini- 
stre, insieme, perché ognu- 
no dei due da solo non vi riu- 
scirebbe». 


spettiva. 
Un discorso a parte sono i rap- 
porti a sinistra. Fino a qualche 


‘| mese fa il Psi poteva contare 


su un rapporto solidale con il 
Psdi e con i radicali. Con i so- 
cialdemocratici adesso i rap 
porti sono tesi. Una parte di 
questo partito ha dato origine 
all’Uds, con alcuni personaggi 
di spicco di questo schiera- 
mento già presenti nelle liste 
socialiste. Adesione che do- 
vrebbe rappresentare il primo 
atto di una preannunciata con- 
fluenza. Anche con i radicali le 
relazioni di buon vicinato si 
sono interrotte, aggravate dal- 
le presenze dei leader della 
rosa nelle liste Psdi e del polo 


> laico. 


Coni comunisti, nonostante le 
affermazioni sulla casa comu- 
ne del 18 febbraio, Craxi ha 
fatto marcia indietro. La rela- 
zione di Occhetto al congresso 
del Pci non gli è piaciuta. L'ha 
giudicata deludente. Il 2 marzo 
aveva fatto saltare l'appunta- 
mento di Bruxelles tra Occhet- 
to e l'unione socialista euro- 
pea. Il 4 aprile intervenendo. 
alla riunione dei deputati eu- 
ropei aveva avanzato il timore 
di un Pci sempre pronto ad al- 
learsi con la Dc. Sospetti ali- 
mentati dalla formazione della 
giunta di Palermo, dal grande 
numero di alleanze periferi- 
che tra i due maggiori partiti 
italiani. Polemiche che fanno 
ritenere non prossima l’alter- 
nativa. 


CONGRESSI / GLI OSPITI 


In arrivo Sakarov 
E° l’ultima sorpresa per i delegati 


Andrej Sakarov 


ROMA — Ci sarà anche 
Andrej Sakarov al 45.mo 
congresso socialista. Lo 
ha annunciato ieri pome- 
riggio Bettino Craxi ren- 
dendo noto il messaggio 
ricevuto dal premio No- 
bel. 

L’Ufficio stampa del'Psi in- 
tanto ha diffuso l'elenco 
delle delegazioni dei par- 
titi, dei sindacati e delle 
organizzazioni presenti. 
La Dc è rappresentata da 
Forlani, Bodrato, Scotti, 
Mancino, Martinazzoli, 
Malfatti e Leccisi. Per il 
Pci ci sono Occhetto, Pe- 
truccioli, Pollastrini, Tor- 
torella, Macaluso e Vitali. 
La delegazione del Pli 
comprende Altissimo, Pa- 
tuelli, Sterpa, Malagodi, 
De Lorenzo, Bastianini, 
Valitutti, Martino e Fac- 
chetti; la Uds è rappresen- 
tata da Romita, Massari, 
Longo e Ciocia. Per il Psdi 
sono arrivati Cariglia, Viz- 
zini, Ferri e Rizzi e per il 
Movimento federativo ra- 
dicale Giuseppe Rippa. 


en CTZ EE pato 


? Dalla relazione di Craxi si attende il «punto» sull’insoddisfazione socialista in questa maggioranza 


CONGRESSI / CURIOSITA’ È 
Rushdie: «No, grazie» 


Lo volevano candidato alle europee 


.. RIMINI — Lo scrittore an- 
glo-indiano Salman Rush- 
die, autore de «I versi sa- 
tanici» che gli sono costati 
la «condanna a morte» da 
parte di Khomeini, ha fatto 
sapere di non accettare la 
candidatura in Italia alle 
prossime. europee nella li- 
sta di repubblicani, libera- 
li e federalisti, invito rivol- 
togli congiuntamente dai 
segretari del Pri La Malfa, 
da.quello del Pli Altissimo . 
e dal radicale Pannella. 

A far conoscere la rispo- 
sta dello scrittore è stato 
un messaggio inviato al 
congresso repubblicano 
di Rimini dal suo agente 
letterario, l'Agenzia Ait- 
ken & Stone. Dopo aver 
ringraziato a nome di 
Rushdie «per la sollecitu- 
dine che avete dimostrato 
nell’avanzare questa pro- 
posta di grande interes- 
se» il messaggio conclude 
affermando che la decisio- 
ne presa è il‘frutto di «mol- 
te, difficili e delicate consi- 
derazioni». 


Salman Rushdie 


Le Società 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


| UPJOHN S.p.A. 
A. MENARINI Industrie Farmaceutiche Riunite S.r.l. 


BIOINDUSTRIA S.p.A. 


RILEVATO 


che negli ultimi giorni a mezzo della stampa e della televisione sono state diffuse 
informazioni incomplete e imprecise circa l’impiego del principio attivo minoxidil 


per il trattamento dell’alopecia androgenica (calvizie) 


INFORMANO 


1) che le suddette Società in data 30 giugno 1988 hanno ottenuto dal Ministero 
della Sanità l’autorizzazione all'immissione in commercio per le specialità medici- 
nali REGAINE, MINOXIMEN e TRICOXIDIL, soluzioni per uso topico al 2% 
di minoxidil, da usare per il trattamento dell’alopecia androgenica; 


2) che le suddette autorizzazioni sono state rilasciate dalle competenti Autorità 
Sanitarie sulla base della documentazione inviata dalle Società, che comprova l’ef- 
ficacia terapeutica e la sicurezza d’impiego del minoxidil; 


t 


3) che, ad ulteriore tutela del paziente, il foglio illustrativo accluso alle confezioni 
delle specialità e approvato dal Ministero della Sanità, consente sia al medico che 
al paziente di disporre di tutte le informazioni utili al corretto impiego del farmaco. 


Si precisa inoltre che specialità medicinali a base di minoxidil al 2%, da impiegarsi 
nel trattamento dell’alopecia androgenica, sono registrate in oltre 50 Paesi, fra i 
quali gli Stati Uniti d'America. E - 
In tali Paesi la registrazione è stata ottenuta sulla base dei risultati di studi clinici, 
condotti su oltre 6000 pazienti, che hanno dimostrato l’efficacia terapeutica e la 
sicurezza di impiego di minoxidil nel trattamento dell’alopecia androgenica. 


la pubblicità è notizia. 


per.la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Gorso ‘Vittorio’ Emanuele 21/G, tel.‘ (0434) 522026/520137 


TRAGEDIA AL BRENNERO 


Inferno nella galleria 


Incendio dopo I’ esplosione: morti due operai, cinque feriti 


BOLZANO — Un boato e poi 
l'inferno. Alle 3 e 45 di ieri 
una delle gallerie del Bren- 
nero si è trasformata all'im- 
provviso in una spaventosa 
trappola di morte, con lingue 
di fuoco alte fino a venti me- 
tri. Due dei tredici operai che 
vi stavano lavorando sono 
morti carbonizzati, mentre 
altri.cinque sono rimasti feri- 
ti, alcuni in modo molto gra- 
ve. Per salvarsi i superstiti 
hanno dovuto percorrere ol- 
tre trecento metri sotto la mi- 
naccia delle fiamme e proce- 
dendo a tentoni avvolti in 
una nuvola di fumo. «Sem- 
brava la fine delmondo —ha 
commentato uno degli scam- 
pati al rogo — Un’aria irre- 
spirabile e una serie di conti- 
nue esplosioni. Due dei no- 
stri non ce l'hanno fatta. 

Le. vittime sono Giancarlo 
Ravarotto, 30 anni, vicentino 
e Orazio Casciana, 25 anni, 
di Gela. Sembra.siano rima- 
sti uccisi nel'tentativo di met- 
tere in salvo un carrello cari- 
co di liquidi infiammabili. | 
due. facevano parte della 
squadra di operai che, per 
conto dell'impresa Rizzani, 
stava lavorando al rivesti- 
mento delle pareti e alla ri- 
pavimentazione della galle- 


ria, sulla ‘carreggiata nord 
dell'autostrada. Per questo 
motivo il tunnel era bloccato 
da tempo al traffico. All'alba 
di ieri la tragedia, causata 
secondo alcuni da un corto- 
circuito che ha dato fuoco al 
poliuretano usato per i lavo- 
ri, secondo altri dall’esplo- 
sione di una bombola di gas. 
Mentre i cinque feriti veniva- 
no trasportati negli ospedali 
di Vipiteno e di Innsbruck per 
le ustioni riportate in varie 
parti del corpo e l’intossica- 
zione da gas tossici, i vigili 
del fuoco cercavano di do- 
mare l’incendio nella. galle- 
ria. Squadre e automezzi 
hanno lavorato tutta la matti- 
na, lottando contro le fiamme 
che uscivano dalla bocca dal 
tunnel. All’interno della gal- 
leria (lunga 820 metri, metà 
in territorio italiano e metà in 
quello austriaco) si trovava- 
no infatti vari mezzi mecca- 
nici, tra cui cinque carrelli 
elevatori e un'autogru, i cui 
serbatoi di nafta sono esplo- 
si a loro volta per il calore. 
Per farfronte al fuoco e al fu- 
mo velenoso si è dovuto ri- 
correre a tute di amianto e a 
respiratori. Solo alle 11 la si- 
tuazione si è normalizzata. 


Interni 


Anche il traffico è rimasto 
bloccato in tutti e due i sensi 
di marcia fino alle 12.30 con 
incolonnamenti. fino a otto 
chilometri. Interrotto pure il 
transito dei treni sulla linea 
ferroviaria. 

Ora sulla tragedia sta inda- 
gando l'ufficio provinciale si- 
curezza del lavoro che dovrà 
stabilire le cause dell’incen- 
dio. Ma al comunicato del- 
l'autostrada del Brennero 
Spa che esprime ai familiari 
delle vittime «viva partecipa- 
zione al lutto» e spiega che 
sull'origine del disastro sono 
in corso accertamenti, sono 
già seguite le reazioni dei 
sindacati. Il segretario edili 
Cisl parla di «impreparazio- 
ne, imprevidenza, assenza 
di controlli, uso incontrollato 
di materiali nocivi, tossici e 
privi di certicazione». E la fe- 
derazione lavoratori costru- 
zioni altoatesini. accusa: 
«Era un cantiere ad alto ri- 
chio, ma nessuno si è preoc- 
cupato degli operai che vi 
dovevano lavorare. | proget- 
tisti non avevano neppure 
prescritto particolari precau- 
zioni, la Società autostrade 
neppure, così come l’impre- 
sa ela Provincia». 


L’ingresso della galleria del Brennero, visto dal versante austriaco, col traffico ancora bloccato per l'incendio 
nel quale sono morti due operai. Dall’uscita escono dense volute di fumo, provocate dalla combustione di 
prodotti chimici: un'autentica nube tossica. Gli inquirenti escludono possa trattarsi di un attentato, come si 
temeva in un primo monento. È 


DUE DONNE IN COMA, DUE FETI IN PERICOLO 


«Devono» sopravvivere. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Giacciono in due letti d'ospedale a una 
cinquantina di chilometri di distanza l'una dall’al- 
tra, la prima a Novara e la seconda a Pavia. La 
prima è Elisabetta Dini, 26 anni, di Casale Monfer- 
rato: ieri i genitori e il marito hanno chiesto che la 
donna venga lasciata morire in pace «con il suo 
bambino in grembo, così come lei avrebbe deside- 
rato». Della seconda, invece, non si conosce l'i- 
dentità. Le storie di queste due donne, storie tra 
loro identiche, stanno commuovendo l’Italia. Tutte 
e due infatti, colpite da emorragia cerebrale, sono 
da alcuni giorni'oltre la soglia della morte, incoma 
irreversibile. Ma tutte e due, sia pure a stadi diffe- 
renti, portano nel loro grembo una vita che deve 
ancora trovare il tempo per nascere. 

Per i medici è una lotta disperata contro il tempo. 
Una lotta condotta tutta all’interno dei reparti di 
rianimazione, accanto'alle più sofisticate apparec- 
chiature oggi disponibili. Solo i bollettini sembra- 
no scandire lo scorrere delle ore. «Le funzioni vi- 
tali della paziente sono garantite con l'ausilio di 
mezzi meccanici», recita l’ultimo comunicato 
emesso ieri pomeriggio dalla direzione sanitaria 
dell'Ospedale Maggiore di Novara. La vita, insom- 
ma, è legata a un interruttore. 

Prosegue la fredda nota clinica: «La gestazione è 
giunta alla diciassettesima settimana; il feto risul- 


ta vitale all'esame ecografico; il suo sviluppo è 
corrispondente al.periodo di gravidanza in atto; il 
movimento e il battito cardiaco sono nella nor- 
ma». 

Appena diverso è il quadro a Pavia. Qui il feto ha 
25 settimane, si sa che pesa 600 grammi. Ancora 
quattro-cinque settimane e con un taglio cesareo 
potrebbe vedere, sia pure ancora immaturo e bi- 
sognoso di cure specialistiche, la luce. 

Ma il problema è proprio questo. Riusciranno que- 
ste due creature a sopravvivere il tempo necessa- 
rio per formarsi e crescere quel tanto che basta 
per venire al mondo e sopravvivere? Dare una ri- 


sposta a queste domande significa anche rispon- . 


dere a chi. ha già proposto di spegnere subito quel- 
l'interruttore che fornisce ancora vita e speranza, 
nel nome di «una morte più onorevole e priva di 
accanimento terapeutico». 

Non si tratta, evidentemente, di quesiti facili. Li 
abbiamo comunque posti a Ferruccio Miraglia, gi- 
necologo di fama internazionale, autore di «Sarò 
madre» (un classico ormai venduto in oltre 800 mi- 
la copie) e presidente onorario della Società di 
psicoprofilassi ostetrica. 

I casi di Novara e Pavia sono da ritenersi rari nella 
patologia medica?«Direi addirittura unici in Italia. 
Penso sia la prima volta che si verifichino da noi 
situazioni di questo genere. Ma c’è da ritenere che 
si moltiplicheranno in futuro». 

Perché? 


«Perché alcune patologie tipicamente maschili, 
come l'emorragia cerebrale, ora investono anche 
la donna, poiché la donna che fuma, la donna che 
prova stress sul lavoro, diviene vulnerabile quan- 
to l'uomo. 

E quali sono i problemi medici e tecnici in casi 
come quelli in esame? 

«In linea teorica, e non conoscendo esattamente 
le due situaziorii, posso dire che non c'è nulla di 
difficile. Direi anzi che il problema è semplice. Se 
pulsa la pompa del cuore della mamma, se il feto 
ha la possibilità di essere alimentato correttamen- 
te, io ritengo che potrà crescere fino a superare la 
soglia di'rischiore affrontare, con il'taglio;cesareo, 
la nascita. Mi pare che per il caso di Pavia occor- 
rano ancora cinque settimane. E' certamente pos- 
sibile riuscire a salvarlo». 

Lei quindi non spegnerebbe le apparecchiature. 
«Neanche per idea. Il bambino è vivo. Eppoi oggi 
esistono i mezzi per controllare momento per mo- 
mento l'evolversi della situazione. Può natural- 
mente accadere che il feto muoia inseguito a com- 
plicazioni di diversa natura. Ma finché è vivo oc- 
corre, secondo me, fare di tutto per salvarlo». 
Quali danni può subire il bambino formatosi con 
una gravidanza così particolare? 

«Dal punto di vista fisico se, ripeto, le condizioni di 
alimentazione e di crescita riescono a mantenersi 
equilibrate, direi nessuno». 


EBREI 


Fa rinviare l'udienza col Papa 
il «Carmelo» di Auschwitz 


ROMA — E' saltata l'udienza 
fissata per ieri che Papa Woj- 
tyla avrebbe dovuto concede- 
re a una delegazione ebraica 
della «Anti defamation league 
of b'nai b'rith». Il motivo è 
spiegato in un breve comuni- 
cato emesso dalla stessa Lega 
dov'è detto tra l’altro: «Si è 
convenuto che alcuni temi in- 
seriti nell'agenda dell'udienza 
avrebbero potuto potenzial- 
mente esasperare delle ten- 
sioni, per cui:siè ritenuto più 
utile rinviare:tale indontrova 
un’altra occasione». 

Il discorso che-il presidente 
della Lega avrebbe dovuto ri- 
volgere al Papa è lungo, af- 
fronta diversi problemi: elogia 
l'atteggiamento di Papa Wojty- 
la rispetto alla questione 
ebraica, ma esprime anche la- 
mentele per la mancata solu- 
zione del controverso caso del 
convento delle Carmelitane 
(cattoliche) che sorge all’inter- 
no del campo di sterminio di 
Auschwitz». 

Il testo, parla di «un tragico, 
malinteso tra ebrei e cattolici 


La Chiesa 


si è impegnata 


aspostare 


il’ convento 


sulla continua presenza diun. 
convento carmelitano sulla 
terra che fu il campo di con- 
centramento di Auschwitz». 

E ricorda che proprio Papa 
Wojtyla rivolgendosi alla co- 
munità ebraica austriaca assi- 
curò che il dialogo ebraico-cri- 
stiano sarebbe stato sostenuto 
dalla costruzione di un centro 
per l'informazione, educazio- 
ne, incontri e preghiere in Po- 
lonia». Secondo accordi e di- 
chiarazioni fatte dalle autorità 
della Chiesa, è detto nel di- 
scorso, «questo centro avreb- 


be fornito una nova casa per 
le suore Carmelitane vicino, 
ma non nel luogo dove sorge- 
va il campo di concentramen- 
to, dove avrebbero potuto con- 
tinuare la loro delicata testi- 
monianza. Ci dispiace che il ri- 
tardo nel mantenimento di 
questa promessa abbia causa- 
to angustia a entrambe le par- 
ti». 

In effetti, la Chiesa cattolica si 
è già impegnata a spostare le 
suore Carmelit: ‘un co- 
struendo nuovo edificio Che” 
dovrebbe sorgere ai margini 
ma fuori del recinto di Ausch- 
witz. Era previsto che i lavori 
iniziassero a febbraio, ma 
questo non è ancora avvenuto, 
e ciò spiega le lamentele con- 
tenute nel discorso che avreb- 
be dovuto essere pronunciato 
dal presidente della Lega. 
Tuttavia, per evitare possibili, 
ulteriori tensioni, si è preferito 
rimandare l’incontro in attesa 
che il caso possa frattanto. es- 
sere risolto con soddisfazione 
delle due parti. | 


La freccia indica il tragitto del drammatico volo 


compiuto da Dalida Ayari e i suoi tre bambini. II piccolo 


Omar è morto sul colpo, la donna e le due figlie 


maggiori di quattro e sei anni sono.ricoverate in gravi 


condizioni. 


LA TRAGEDIA DELLA TUNISINA 


Non voleva separarsi dai suoi bimbi 


La donna, sconvolta dalla disperazione, ha evitato di buttarsi dov'erano i teloni dei vigili del fuoco 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Il marito l’aveva 
abbandonata due mesi fa, 
senza un soldo e con tre 
bambini piccoli. E lei, rima- 
sta improvvisamente sola, 
aveva paura che le portasse- 
ro via anche i figli. Una paura 
che l'aveva indotta a chiu- 
dersi in casa per tre settima- 
ne, un fantasma che si è ma- 
terializzato ieri sera, quando 
alla sua porta ha bussato 
un'ispettrice di polizia man- 
data dal tribunale dei minori. 
E così Dalila Yonnes Ayari di 
32 anni, tunisina, ha preso 
tra le braccia i tre figlioletti e 
con loro si è lanciata dalla fi- 
nestra della camera da letto. 
La donna e le due figlie più 
grandi sono vive, anche se 
gravemenie ferite. E° morto 
invece ‘sul colpo il bambino 
più piccolo, Omar, che aveva 
solo un anno e mezzo. 

Sono circa le 11 del mattino. 
L’ispettrice di polizia varèa il 
portone di uno stabile popo- 
lare in via Etruschi 9. Una ca- 
sa tipica milanese, alla peri- 
feria Sud, quattro o cinque 
palazzine che si affacciano 
su un cortile, abitata in pre- 
valenza da persone anziane. 
Un posto modesto, ma senza 
segni evidenti di degrado, 
c'è anche un giardino, pro- 
prio dove abitano gli Ayari. 
L'ispettrice è stata mandata 
dalla procura dei minori che 
ha ricevuto una segnalazio- 
ne dai servizi sociali della 
zona, avvertiti dai vicini di 
casa che si erano rivolti al 
«Telefono Azzurro» perché 
la donna da venti giorni non 
usciva più di casa e aveva 
abbandonato i figli quasi a sé 
stessi, 

Deve verificare la situazione 
e lo fa con delicatezza. Arri- 
va insieme a un medico e 


quest’ultimo, per non allar- 
mare la donna, si fa accom- 
pagnare da una vicina di ca- 
sa che bussa alla porta. Ma 
Dalila Ayari comprende su- 
bito che il terribile momento 
è arrivato. Apre la porta e la 
richiude immediatamente. Si 
barrica in casa e poi si affac- 
cia alla finestra con il piccolo 
Omar tra le braccia. Accanto 
le altre due figlie, Alhea Mo- 
nica di sei anni e Anisa di 
quattro. | vigili del fuoco arri- 
vano di corsa, isolano la zo- 
na sotto la finestra, sistema- 
no il telone elastico. Uno dei 
pompieri quasi piange men- 
tre le parla attraverso la por- 
ta. «La prego, signora, non si 
butti». É 

Ma Dalila ha perso la testa. 
Urla che il marito l’ha lascia- 
ta per un’altra donna, che è 
sola, che nessuno deve toc- 
care i suoi bambini. Con lei 
gridano anche le figlie che 
sono sedute sul davanzale. 
Intanto.il tempo scorre. Nella 
concitazione di quella mez- 
z’ora di trattative con una 
donna disperata e ormai di- 
sposta a tutto, nessuno pen- 
sa che l'appartamento abbia 
altre stanze. Anzi, quando la 
giovane tunisina e i figli 
scompaiono dalla finestra 
tutti tirano un sospiro di sol- 
lievo, pensano di averla con- 
vinta. 

Ma dopo un attimo si sento- 
no delle urla e un tonfo. Dali- 
la Ayari ha scelto la finestra 
della camera da letto per 
porre fine alla sua vita e a 
quella dei suoi tre figli. Sca- 
glia Omar per primo, poi si 
butta assieme alle altre due 
bambine. Tutte e tre vengo- 
no salvate dall’erba del giar- 
dino che attutisce la caduta. 
Non per il bambino che fini- 
sce con latesta su uno spigo- 
lo di mattoni e muore sul col- 
po. 


gravi fratture. 


IN GIUGNO 0 sii 
Sciopero dei giudici 
E° questo l’invito di Unicost 


ROMA — La giunta esecutiva di Unità per la costituzio- 
ne ha sollecitato i propri rappresentanti nell’Associazio- 
ne nazionale magistrati perchè vengano prociamate 
nella prima decade di giugno due giornate di sciopero 
dei giudici, chiedendo al contempo l'adesione di tutti gli 
operatori giudiziari. 

Quattro sono i motivi addotti: i ritardi dell'esecutivo nel- 
l'assunzione, formazione professionale e destinazione 
all’ufficio del giudice del personale ausiliario previsto 
per il funzionamento del nuovo codice di procedura pe- 
nale; l'inadeguatezza e l’approssimazione con cui il go- 
verno affronta i nodi centrali dell’edilizia giudiziaria, 
dell'automazione delle procedure e dei mezzi per la do- 
cumentazione degli atti processuali; la scarsa incisività 
dell’azione governativa nel far fronte ai problemi della 
razionale azione del carico processuale; la timidezza 
con cui, anche per remore di natura finanziaria, si af 
frontano le questioni del patrocinio dei. non abbienti e 
del potenziamento della polizia giudiziaria. 


Una delle due figlie maggiori della giovane donna tunisina, mentre riceve i primi soccorsi all’osp. 
terreno soffice dell’aiuola in cui sono cadute, la donna e le bambine non sono morte, anche se ha 


edale. Grazie al 
nno riportati 


ROMA 


Bimba cade e Muore 
Fra salita su un rudere pericolante 


ROMA — Una bambina di dieci anni, Cristina Gonfiandi- 
ni, è morta ieri pomeriggio a Roma mentre stava gio- 
cando nel parco di Villa Torlonia. La piccola si era reca- 
ta nella Villa con i compagni e gli insegnanti della scuo- 
la svizzera che frequentava per partecipare ad una fe- 
sta di compleanno. Li si era messa a giocare con una 
sua compagna, Valentina Mari. 
Le bambine si erano poi allontanate e avevano raggiun- 
to un punto del parco dove vi sono alcuni ruderi perico- 
lanti. Cristina e Valentina avevano deciso di arrampi- 
carsi su uno di essi, alto circa tre metri e mezzo. Improv- 
visamente però le grosse pietre hanno ceduto e sono 
crollate travolgendole. Putroppo per Cristina, un fram- 
mento di muro:si è staccato in un secondo tempo sfon- 
dadole la base cranica e uccidendola quasi sul colpo. 
. Valentina Mari, soccorsa e accompagnata all'ospedale, 
ha avuto una prognosi di alcuni giorni per escoriazioni 
ed echimosi in varie parti del corpo. ; 


Indagine 
sul 740 


ROMA — Sulla difficoltà 
di reperire i modelli 740 
il ministro delle Finanze 
Colombo ha ‘dichiarato 
di aver «avviato un’inda- 
gine per vedere qual è la 
situazione». Il ministro 
esclude comunque che 
la difficoltà nel reperire i 
moduli per la dichiara- 
zione dei redditi possa 
| portare ad una proroga 

dei termini per la pre- 
sentazione, della dichia- 
azione, 


“Restimuistono — 
60 milioni 


POTENZA — Quattro 
persone'che hanno tfo- 
vato a Potenza una bor- 
sa da donna nella quale 
vi erano 60 milioni di .li- 
re, l’hanno restituita alla 
proprietaria dalla quale 
hanno ricevuto «una 
adeguata ricompensa». 
A smarrire la borsa è 
stata una commerciante 
di 33 anni; l'aveva pog- 
giata sul tetto di un’auto- 
mobile; nella quale sta- 
va sistemando un bam- 
bino esa bordo della qua- 
le è ripartita poco dopo 
dimenticando borsetta e 
denaro. 


Un falso. 
Magritte 


VENEZIA — Tre persone 
sono state. rinviate a giu-. 
dizio dal giudice istrutto- 
re di Venezia Felice Cas- 
son con le accuse di truf- 
fa:e falsificazione di ope- 
re d'arte. Secondo il ma- 
gistrato i tre avrebbero 
venduto pet 150: milioni 
di lire ad um acquirente 
veneziano una copia di 
un quadro di Magritte, 


tentica. 
Operaio 
riassunto 


BRESCIA — Il pretore 

| del lavoro di Brescia, Bi- 
si, ha ordinato alla 
«Gnutti Transfer», un’a- 
Zienda di Ospitaletto 
(Brescia), la riassunzio- 
ne di un dipendente, Al- 
berto. Aiani, che era sta- 
to.licenziato tre mesi fa 
per.aver fatto dichiara- 
zioni ritenute «grave- 
mente lesive» dell'im- 
magine aziendale. L'o- 
peraio aveva sostenuto 
che in un reparto della 
«Gnutti Transfer» in cui 
si era verificato un infor- 
tunio la pulizia era ina- 
deguata. 


Uccise 

l’invalido 
OSTUNI (Brindisi) — St è | 
costituito agli agenti del ‘ 


commissariato di poli- 
zia, Giuseppe Caliandro, 


20.anni, ricercato perché — 


ritenuto responsabile 
dell’uccisione dello zio, 
Francesco Caliandro, 71. 


anni, al quale avrebbe | 


sottratto anche 800 mila. 
lire, L'uomo, invalido, fu. 
trovato.in fin di vita river 


zella a rotelle. 


facendola credere au-. | 


so sulla propria carroz= 
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Interni 


LA RELAZIONE DEL MINISTRO 


Ambiente, che disastro 


Indicati punto per punto tutti i settori in cui è più urgente intervenire 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Giorgio Ruffolo co- 
me un moderno Sisifo. La spe- 
sa statale per l'ambiente si è 
impennata nell’88 fino a rag- 
giungere il picco dei 5.814 mi- 
liardi, ma il ministro si sente 
una sorta di pioniere chiamato 
a spegnere fuochi accesi da 
altri. «Siamo ancora lontani — 
spiega presentando la relazio- 
ne sullo stato di salute ecolo- 
gico del «Bel Paese» nél 1989 
— da una politica capace di ar- 
restare il degrado, di piegare 
una crescita disordinata e di- 
Struttiva. verso uno sviluppo 
ricco di qualità sociale». C'è 
Un grave gap culturale, denun- 
cia, una logica dominante per 
la quale gli interventi del mini- 
stero sono considerati «come 
gi riparazione dei danni 
e di attenuazione degli i 
distruttivi e man SR 
Insomma Ruffolo per ora deve 
accontentarsi di rattoppare. 
Possibile che non riesca a in- 
cidere in qualche modo alme- 
no sui programmi per il futuro, 
Per esempio sui progetti di 
grandi opere? «Su questo pia- 
no nulla» risponde secco. L'ar- 
chitetto Costanza Pera, diret- 
tore generale responsabile 
della valutazione di impatto 
ambientale e dell’informazio- 


ne, spiega l'impotenza con la - 
Concretezza delle cifre: «A. 


fronte di 1800 chilometri di 
Muove autostrade in program- 
ma, l'80 per cento della tratta 
ferroviaria Bologna-Verona è 
& binario unico. Sarebbe come 
avere cinque semafori sull’au- 
tostrada  Bologna-Milano. Il 
laddoppio procede con lentez- 
za. Ho saputo che per alcune 
Parti non è ancora finita la fase 
della progettazione». 

La relazione presentata ieri al 
Parlamento, 347 pagine divise 
in tre sezioni, descrive un ter- 
ritorio malandato, congestio- 
nato, supersfruttato, insomma 
Un ammalato grave. Ecco i ca- 
pitoli del disastro. 

Dissesto idrogeologico. Le zo- 
ne colpite da frane sono 14.500 
contro le 2.685 censite nel 
1968. La regione più instabile 
è la Basilicata. Seguono il Mo- 
lise, l'Emilia-Romagna e la 
Calabria. Il 16 per cento del 
territorio nazionale.ha.un'ele- 
Vata «propensione» allo smot- 
tamento. E il mare avanza nel 
44 per cento delle coste bas- 
se. 

La conservazione della natu- 
rà. Le aree protette sono appe- 
na il 4,3 per cento. | boschi ita- 
liani «soffrono» per via delle 
piogge acide. Fino a qualche 
anno fa il fenomeno era limita- 
to al Piemonte e alla Lombar- 
dia. Ora è stato rilevato anche 
nel meridione e nelle isole. 
Circa la metà degli alberi non 
è inbuona salute. 115 per cento 


99 


Giorgio Ruffolo: 

Siamo ancora lontani 
da una politica capace 
di arrestare il degrado 


e 


delle specie vegetali è in via di 
estinzione. Le varietà animali 
in pericolo sono 39. 

L'aria. Le automobili sono il 
maggior imputato per l'aria ir- 
respirabile. Sono «responsa- 
bili» del 90 per cento dell’in- 
quinamento da monossido di 
carbonio (situazioni gravi 
nell'87 a Torino e a Modena), 
del 50 per cento dell’ossido 
d'azoto e delle particelle so- 
spese e del 100 per cento del 


. carico di piombo (oltre 6.000 


tonnellate nell'86). Non scher- 
zano però anche le centrali 
termoelettriche (50 per cento 
degli ossidi di zolfo) e l’indu- 
stria (40 per cento degli ossidi 
di zolfo e 20 per cento degli os- 
sidi di azoto). L'Italia «contri- 
buisce» con un buon due per 
cento alla produzione mondia- 
le dell'anidride carbonica che 
provoca l'effetto serra. L'unico 
indice in declino (-39 per cento 
fral'80e1’86) è quello degli os- 
sidi di zolfo. In Piemonte, in 
Lombardia e in Emilia-Roma- 
gna è stato dimezzato. 


A REGGIO CALABRIA 
«Piper» precipita 
Due le vittime 


BARI — E' stato ritrovato in un 
vallone nella zona di Santo 
Stefano di Aspromonte, a una 
trentina di chilometri da Reg- 
gio Calabria, il monomotore 
«Pa 38» disperso dall'altra 
mattina. Il pilota, Emanuele Li- 
si, e. il passeggero, l'avvocato 
Donato Pepe, entrambi di Bari, 
sono morti... 

ll legale, che aveva 54 anni, si 
era recato a Reggio Calabria a 
bordo dell'aereo da turismo 
per una consulenza legale. 
Era molto noto a Bari non.solo 
per la sua attività di patroci- 
nante in Cassazione ma anche 
perché era console dello Zai- 
re, vicepresidente del Rotary 
di Casamassima e cavaliere 
dell'Ordine del Santo Sepol- 
vo: Era sposato e aveva due 
igli. 

La zona dove il monomotore è 
Caduto si trova al confine tra i 
territori dei comuni di Santo 
Stefano d'Aspromonte e Car- 
Ueto. Secondo le prime notizie 
Il «Piper» nell’impatto con il 
terreno non si è incendiato. 
Sull'incidente indagheranno 


A novantanni dirigeva la gang della cocaina 


due commissioni, la prima del 
ministero dei Trasporti, l'altra 
della direzione generale del- 
l'Aviazione civile, mentre 
quella giudiziaria sarà condot- 
ta dalla Procura della Repub- 
blica del tribunale di Reggio 
Calabria. 

Stando ai primi accertamenti, 
l'unica ipotesi sulle cause del- 
l'incidente che viene esclusa è 
che esso possa essere stato 
provocato da maltempo poi- 
ché le condizioni atmosferiche 
di ieri erano considerate buo- 
ne. Ad avvistare i resti del mo- 
nomotore è stato un elicottero 
<Ab 212 dell'Aeronautica mi- 
litare. E' stato inoltre confer- 
mato che ai comandi dell'ae- 
reo c'era Emanuele Lisi. 

Più tardi si è appreso che dai 
rilievi tecnici eseguiti da per- 
sonale della direzione dell'ae- 
roporto di Reggio Calabria, è 
scaturita l'ipotesi, comunque 
tuttora al vaglio degli esperti, 
che il «Piper» abbia perso re- 
pentinamente quota o per un 
vuoto d'aria o per una brusca 
virata causata dal vento. 


ROMA, SGOMINATA UNA BANDA 


‘ sono stati registrati a Palermo, 


è (ma ora gli stanziamenti per i 


ROMA — Il canale che riforniva di cocaina i rampolli della 
$Roma bene» è stato interrotto dai carabinieri: 17 persone 
Arrestate, 65 denunciate, 12 chili di «coca» sequestrata, sei 
hili di eroina pura al 90 per cento recuperata. Gli stupefa- 
enti, da soli, hanno un valore sul mercato di almeno dieci 
Miliardi; ma ci sono anche auto di grossa cilindrata, armi e 
@rsino un panfilo di lusso. | carabinieri hanno anche indivi- 
Fato i contorti rivoli attraverso i quali veniva acquistata l’e- 
Tina in Oriente e «scambiata» con la cocaina in arrivo dal 
’Ud America: un chilo di «ero» valeva, al mercato nero, ben 
'Nque di «coca». Altrettanto oscuri i sistemi per il pagamen- 
9 della merce: al centro del meccanismo di riciclaggio «non- 
Ne ocaina», un anziano novantenne, ex dirigente di banca, 
tina, Usava le sue amicizie e la conoscenza dei meandri della 
Poi Nza internazionale per trasferire il denaro in Svizzera e 
in America. L'uomo non finirà in carcere ma agli arresti 
Miciliari, considerata l'età. 
abi ‘agine:era cominciata all'inizio dell'agosto del 1988. l'ca- 
ha, ‘nieri si erano incuriositi per l'alto tenore di vita di perso- 
‘‘A9gi che gravitavano ai margini del «jet set» romano, pur 


(0) 


Rumore. In quasi tutte le città i 
limiti raccomandati dagli orga- 
nismi internazionali sono tra- 
volti dal traffico. I valori più alti 


TRAFFICO 


Genova, Milano, Napoli, Pe- 
scara, Roma, Catania, Anco- 
na. 

Come affrontare. l'immenso 
problema? Ruffolo attacca i 
«verdi» senza nominarli 
espressamente. «Sviluppo di- 
verso non è negazione della 
tecnica e della tecnologia, del- 
la ricerca scientifica e dell'Oc- 
cidente» precisa. Quindi nes- 
suna «idolatria di un mitico e 
incorrotto paradiso», ma pro- 
grammi precisi perseguiti con 
ilconsenso dei moltissimi sog- 
getti interessati. Un comples- 
so sistema di contratti, con in- 
vestimenti per 2.700 miliardi, 
dovrebbe rendere più «verde» 
il gigante chimico Enimont. Al- 
tri piani di risanamento sono 
già avviati per il Po, per Vene- 
zia, per le aree a rischio del 
Nord, per i punti critici del 
mezzogiorno. 

Sul piano istituzionale Ruffolo 
rivendica una competenza 
esclusiva sui rifiuti, sulla con- 
servazione della natura e sulla 
valutazione di impatto am- 
bientale. E quattrini in misura 
adeguata. «L'obiettivo mini- 
mo» è la disponibilità di 130 
mila miliardi da qui al 2000 


per cento. 


prossimi tre anni coprono ap- 
pena la metà di questo fabbi- 
sogno). Una massa notevole di 
risorse che però dovrebbe es- 
sere assicurata anche da tarif- 
fe e da tasse ambientali simili 
al Superfund istituito dagli Usa 
per la bonifica delle discariche 
abusive, un'imposta che spin- 
ge le aziende a produrre meno 
rifiuti. 

Frattanto i problemi ambienta-. 
li, e in particolare quelli della 
difesa dagli inquinamenti del 
fiume Adige, e quelli del po- 
tenziamento della ferrovia del- 
la Valsugana, con il possibile 
completamento dell’autostra- 
da della Valdastico, tutte que- 
stioni di comune interesse sia 
per la Provincia di Trento che 
per la Regione Veneto, sono 
state al centro di un incontro 
che il presidente della Provin- 
cia autonoma trentina, Mario 
Malossini, ha avuto ieri_a 
Trento con.il presidente. della 
Regione Veneto, Carlo Berni- 
ni. 

Un ulteriore approfondimento 
dei tempi discussi è previsto 
per giovedì della prossima 
settimana, in un incontro che 
Bernini e Malossini avranno 
anche il neoeletto presidente 
della giunta provinciale di Bol- 
zano, Luis Durnwalder, men- 
tre ulteriori verifiche sono sta- 
te messe in calendario a livel- 
lo di commissioni tecniche 
delle realtà amministrative ve- 
neta e trentina. 


. 


Il mezzo pubblico (ira autobus, tramvie, 
metrò e sistema ferroviario urbano) è vi- 
ceversa sceso dal 14,4 per cento al 13,3 
per cento. Modesta la percentuale degli 
utilizzatori di metrò che sia nell’84, sia 
nell'86, hanno inciso sul totale dei passeg- 
geri-chilometri di Roma e di Milano rispet- 
tivamente per lo 0,9 per cento e per lo 0,8 
per cento. Sempre all’interno delle aree 
urbane, ove si dipanano 5.500 chilometri 
di strade statali, si registra il maggior nu- 
mero di incidenti: il 72,6 per cento del tota- 


La paralisi dei centri è prossima 
Troppa gente non sa rinunciare all’auto privata 


ROMA— Il «D-Day» della paralisi del traf- 
fico nei centri urbani è vicino: se non si 
apporteranno rapidi correttivi alla situa- 
zione daremo un definitivo addio alle «ore 
di punta», perché «di punta» sarà tutto il 
giorno e si arriverà quindi al blocco totale 
della mobilità. Questa una delle verità che 
emerge da uno studio dell’Istra — Istituto 
superiore trasporti — con il supporto di 
dati che, anche se un po’ datati, sono si- 
gnificativi di una tendenza, la cui portata si 
sintetizza nella difficile equazione aumen- 
to dell’uso delle auto private-ancora scar-’ 
so uso del mezzo pubblico-pochi in metrò. 
L'incidenza dell'auto sul totale del traffico 
valutato in miliardi di passeggeri-chilome- 
tro, in ambito urbano, è passata in.Italia tra 
il 1984 ed il 1986 dall'85,6 per cento all’86,7 


le nel solo 1984. 

Per le merci, il traffico locale, cioè interno 
ad uno stesso comune, in larga misura ri- 
conducibile all'ambito urbano, assorbe il 
61 per cento del traffico nazionale, con ol- 
tre l'80 per cento per il trasporto in conto 
proprio. In città — sempre secondo i dati 
dell’Istra — mediamente ogni macchina 
trasporta solo 1,2 persone,mentre il tra- 
sporto pubblico, sottoutilizzato, è obbliga- 
to, in molti casi, ad una velocità commer- 
ciale di 3-4 chilometri orari. Si aggiunga 
l'impatto sull'ambiente, con conseguenze 
che coinvolgono anche il patrimonio stori- 
co-monumentale ed artistico delle princi- 
pali città. L’Istra sottolinea che quella del 
trasporto urbano è una realtà «sistemica». 
Gli interventi «slegati» sono da abbando- 
nare. Occorre una «politica nazionale dei 
sistemi urbani», coinvolgenti i nuovi inse- 
diamenti, le alternative, realizzazione di 
parcheggi e raccordi, all'insegna dello 
sviluppo dei trasporti intermodali. Il piano 
generale dei trasporti ha indicato la strada 
dei «progetti integrati». Un disegno di leg- 
ge Santuz-Tognoli prevede lo stanziamen- 
to di 4.000 miliardi-di lire per costruire 120 
km. di metropolitana, sia pesante, sia leg- 
gera in 11 città. Questa linea, secondo l’|- 
stra, va rafforzata e sviluppata ormai an- 
che ai centri minori. 


SEQUESTRO 
Capitale 
scomparso 


ROMA — Sei dei sette 
miliardi inizialmente se- 
questrati — e successi- 
Vamente dissequestrati 
— all'ex direttore del se- 
condo ufficio delle impo- 
ste di Roma, Giuseppe 
Fusco, ricercato con un 
mandato di cattura per 
concussione, sono 
scomparsi. La scoperta 
è stata fatta dalla Guar- 
dia dirfinanza incaricata 
di «congelare» nuova- 
mente il capitale: presso 
le banche dove l'ex fun- 
zionario aveva deposita- 
to titoli.e contante, è sta- 
to:trovato:solo un miliar- 
do. 

Giuseppe Fusco, che da. 
oltre un'anno è latitante, 
è accusato di aver per- 
cepito «tangenti» incam- 
bio delle quali promette- 
va ad alcuni contribuenti 
la «protezione» da con- 
trolli fiscali. Il mandato 
di cattura era stato 
emesso nel marzo dello 
scorso anno. 


= ra n lui 
Ore d’angoscia per Christian 
TORINO — Si saprà oggi o lunedì quale sarà il destino di Christian, il bimbo di dieci anni di Domodossola 
separato nel marzo scorso dai fratelli Demis e Francesca perché dichiarato in «stato di adottabilità». 
giudici del tribunale per i minori di Torino, che si occupano del caso, hanno reso noto ieri sera, al termine 
di un’udienza che ha assorbito l’intera giornata, la decisione di depositare soltanto nelle prossime ore la 
sentenza sul futuro del ragazzo. Una soluzione che ha deluso gli avvocati impegnati a sostenere il ricorso 
presentato alcune settimane fa dal padre del bambino, Bruno Zanon, per riavere con sé Christian e gli 
altri due figli. Nella foto, la famiglia riunita, il padre e i due fratelli. Manca solo il piccolo Christian. 


senza svolgere alcuna attività lavorativa. Sono cominciati 
così pedinamenti e appostamenti. | risultati non sono tardati 
ad arrivare. Innanzitutto è stato individuato.il capo dell'intera 
organizzazione: l'uruguayano Gustavo Marrero Mieres, 34 
anni. Era lui a tenere i contatti sia con il mercato della cocai- 
na in Sud America, sia con quello dell’eroina nel triangolo 
d’oro in Oriente. | corrieri dell'organizzazione usavano que- 
sti stratagemmi per sfuggire ai controlli delle forze dell’ordi- 
ne. i 

Da Roma si spostavano a Zurigo, Vera capitale dell'intera 
operazione. Da qui partivano diretti in Thailandia seguendo 
un itinerario molto complicato: via Francoforte, Copenaghen 
e Bangkok. Qui acquistavano eroina purissima e tornavano 
in Svizzera seguendo lo stesso percorso. A Zurigo li attende- 
vano altri corrieri pronti a imbarcarsi su aerei diretti verso il 
Sud America: Argentina, Uruguay e Brasile. Sui mercati 
‘americani l'eroina veniva «scambiata» con lacocaina, in rap- 
porto di 1 chilo di «ero» per cinque di «neve». Sembra un 
rapporto sproporzionato, anche calcolando che la cocaina ha 
un prezzo di vendita assai maggiore. Ma c'è un motivo: dal 


Centro e Sud America l'eroina viene trasferita negli Usa dove 
serve a confezionare le dosi di «crack», una micidiale sostan- 
za stupefacente a bassissimo costo (un dollaro a bustina) che 
perciò è divenuta diffusissima. Il mercato Usa ha quindi biso- 
gno di eroina e quello romano si accontenta della cocaina. La 
«neve» tornava così in Italia, a Roma, dove veniva consegna- 
ta ai rampolli della «Roma bene». 

Parallelamente a questo canale di rifornimento, ne era stato 
organizzato uno finanziario per pagare la merce. Il cervello 
di questo sistema finanziario era un anziano insospettabile 
novantenne, ex direttore di un istituto di credito. L'ex funzio-, 
nario poteva contare su molte amicizie presso vari sportelli 
bancari: effettuava i versamenti sul proprio conto corrente 
bancario e, sempre approfittando dei suoi ex colleghi, trasfe- 
riva i fondi, via telex, in Svizzera. Da lì il denaro ripartiva 
diretto in Thailandia o in Sud America. Le persone arrestate 
svolgevano varie funzioni all’interno dell’organizzazione: 
molti anziani sì incaricavano di trasportare la droga su e giù 
per il mondo. Altri finanziavano il traffico. 


MAFIA 
«Voleva 
vedere 

la partita: 
l’ho ucciso» 


PALERMO — «Mio fratello e 
Giovanni e Gaetano non 
c'entrano nulla, sono stato 
io, da solo, ad uccidere Vin- 
cenzo Puccio. Avevamo liti- 
gato la sera prima, lui voleva 
vedere in Tv la partita, io un 
altro spettacolo...». 

Con questa risibile spiega- 
zione Giuseppe Marchese si 
è accusato, dinanzi ai suoi 
difensori ed ai sostituti pro- 
curatori Giusto Sciacchitano, 
Carmelo Carrara ed Alberto 
di Pisa. Marchese è l’unico 
dei tre responsabili del delit- 
to in cella ad avere una con- 
danna passata in giudicato: 
30 anni per la strage di Ba- 
gheria del Natale del 1981. 
Ha scelto dunque lui di anda- 
re allo scoperto. E per farlo, 
per la prima volta, ha smes- 
so la simulazione della paz- 
zia. 

La sua tesi non convince al- 
cuno. Intanto, perché la sim- 
metria dei delitti esclude un 
movente «banale» e comun- 
que esterno alla mafia. Due 
ore dopo il delitto all’Ucciar- 
done, infatti, la mafia uccide- 
va anche il fratello di Vincen- 
zo Puccio, Pietro, nei viali 
del cimitero. 

La spiegazione dei due delit- 
ti viene ricercata da polizia e 
carabinieri in un contesto più 
ampio, ed ancora confuso. 
Gli investigatori sono orien- 
tati a rivestire di particolare 
significato una data: 29 set- 
tembre 1987. Quella notte, 
nei giardini di Bagheria, vie- 
ne ucciso Mario Prestifilip- 
po. 

E' uno dei killer di fiducia 
delle cosche corleonesi, lati- 
tante da anni e accusato an- 
che della strage Dalla Chie- 
sa. Il suo omicidio spezza la 
pax mafiosa che aveva ac- 
compagnato, per quasi due 
anni, la celebrazione del 
processo a Cosa nostra. Pre- 
stifilippo viene ucciso in ter- 
ritorio di Bagheria, sottoli- 
neano i carabinieri, e dun- 
que con l'appoggio di quella 
mafia. 

E' un delitto contro i Greco, 
ormai «posati» (emarginati, 
ndr) dal. clan corleonese, 
monocraticamente gestito 
dal superlatitante Salvatore 
Riina. Riina, affermano. gli 
investigatori, trasforma la 
funzione della «commissio- 
ne», non più organo di con- 
sultazione e di mediazione, 
ma di «decisionismo» che 
non ammette repliche. La 
contestazione più accesa a 
questa nuova struttura della 
mafia sarebbe giunta dalle 
cosche di Casteldaccia, Alta- 
villa, Bagheria, tutti comuni 
dove si è registrato nell’ulti- 
mo anno un impressionante 
stillicidio di piccoli delitti si- 
no al 25 aprile scorso, quan- 
do venne ucciso Antonino 
Mineo. Aveva 80 anni, era un 
boss di grande «saggezza»; 
aveva avuto il ruolo — so- 
stiene il pentito Calderone — 
di grande consigliori di Mi- 
chele Greco, nel periodo in 
cui questi era stato presiden- 
te della commissione. 

Tra i delitti Prestifilippo e Mi- 
neo, entro quest'arco di tem- 
po, si colloca, secondo gli in- 
vestigatori un ping-pong di 
omicidi tra le cosche egemo- 
ni e quelle che rivendicano 
una maggiore autonomia. | 
fratelli Puccio sarebbero sta- 
ti eliminati per essere rima- 
sti fedeli a Michele Greco ed 
avere contestato, nel carce- 
re e fuori, la supremazia di 
Riina. 

| giudici non hanno ancora 
emesso gli ordini di cattura 
per il delitto in carcere. At- 
tendono prima di esaminare 
i rapporti preannunciati da 
polizia e carabinieri per in- 
cludere nel provvedimento, 
eventualmente, anche iman- 
danti. 

leri intanto si è riunito a Pa- 
lermo, per una valutazione 
della situazione, il comitato 
provinciale per l'ordine e la 
sicurezza pubblica, presie- 
duto dal prefetto Mario Jovi- 
ne. Al carcere sono al lavoro 
tre ispettori ministeriali per 
una verifica delle misure di 
sicurezza. 

Mr TRA ATTILIO II 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Dante Cotterle 


Ne danno il triste annuncio il fi- | 


glio GIORGIO (assente), le so- 
relle, famiglia OLIO, la cognata 
IOLE, nipoti parenti e amici 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 da via Pietà al cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 13 maggio 1989 
ENI DI E ZIA 


Le famiglie ZUMIN e BUTTI- 
GNONI ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re per la perdita della cara 


Alma Zumin 


Gradisca d’Isonzo, 
13 maggio 1989 


grande dolore dell’amico e col- 
lega LEGHISSA e famiglia per 


feto da ian - 


LI 


Tragicamente ci ha lasciati nel 
più grande sconforto e dolore 


Daniele Leghissa 
Danny 


La tua mamma BRUNA, papà 
SERGIO vivranno nel tuo ri- 
cordo con tua sorella EMA- 
NUELA, nonna MARIA, pro- 
zio GIOVANNI, gli zii, zie, cu- 
gini, parenti e amici. 

La salma sarà esposta nella 
chiesa di Duino oggi sabato dal- 
le ore 10 alle ore 12.30. 

Seguirà il funerale per il cimite- 
ro di Duino. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Partecipiamo al vostro dolore: 
famiglia SAFFIOTI. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Ti ricordano i colleghi LIVIO, 
TOMMASO, TATIANA, RE- 
NATO. 


Trieste, 13 maggio 1989 


‘Ciao 


LORENZO, MASSIMILIA- 
NO, IVANO, FULVIO. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Il tuo ricordo vivrà per sempre 
innoi. 

I tuoi amici di Trieste e Monfal- 
cone. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Sono vicini a BRUNA, SER- 
GIO e MANUELA: ANDREA 
ed ELDA. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Ciao 


Danny 


GIULIANA, ANTONELLA e 
DARIO. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Profondamente colpiti dal 


l'improvvisa e tragica morte del 
figlio 


partecipano commossi; 

— il presidente DIMNIG G. e 
famiglia 

— il direttore AIZZA G. 

— il segretario ANMICT. 

— il personale medico 

— i colleghi TIOZZO, MAU- 
RICH, RET, LENARDI, 
BOSCAROL, GERINI, 
MACCIONI, PRETE, CO- 
BOL, GHERDEVICH, 
FRANCESCHETTI 


Trieste, 13 maggio 1989 


Si associano al lutto RENZO 
BAGATA e famiglia. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Danny 


ti ricorderemo sempre: gli amici 
GIORGIO, FEDERICA e fa- 
miglia. 

Trieste, 13 maggio 1989 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia LEGHISSA i cugini LI- 
DIA, VALERIA, SANDRA, 
MASSIMILIANA, MARIA, 
MASSIMO, GIOVANNI, 
UMBERTA e ROMANA. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Partecipa al dolore la famiglia 
GALLINUCCI. 


Duino, 13 maggio 1989 


La GIUNTA ESECUTIVA 
DELLA ASSOCIAZIONE 
DEGLI ARTIGIANI DI 
TRIESTE, il consiglio diretti- 
vo, i dirigenti e tutti i collabora- 
tori, il patronato INAPA, par- 
tecipano sentitamente al lutto 
che ha colpito la famiglia del 
presidente dell’Associazione, 
GIORGIO RET, con la scom- 
parsa del caro nipote 


Daniele Leghissa ‘ 
Trieste, 13 maggio 1989 


Ricorderemo sempre la tua 
bontà ela tua gentilezza, ciao 


Deni 
ENNIO e LUCIA ' PIRAS. 
Trieste, 13 maggio 1989 


Un caro saluto a 


dagli amici: ROBERTO, RO- 
BERTO, ANTONELLA, 
MASSIMO, MANUELA e fa- 
miglie. 

Trieste, 13 maggio 1989 


Si associano al lutto MARIO, 
ROMANA, DAVIDE e STE- 
FANO FERLUGA. 


Trieste, 13 maggio 1989 


XV ANNIVERSARIO 


Giuseppe Danielut 


la moglie, le figlie, il figlio, i ge- 
neri, la nuora, i nipoti e i parenti 
tutti Lo ricordano con rimpian- 
to. 


Trieste, 13 maggio 1989 


=_——z 


t 


E° mancata improvvisamente la 


nostra cara‘ 


Celestina Birsa 
ved. Svagel 


di anni 80 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio BRUNO, la nuora GA- 
BRIELLA, la nipote ROSSA- 
NA con il marito DANILO. 

I funerali avranno luogo il 15 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Ai dolore di BRUNO GA- 

BRIELLA ROSSANA e DA- 

NILO si uniscono: 

— EUGENIO BRUNA CO- 
SLOVICH con i figli 

— LIBERO LUISA COSLO- 
VICH con i figli 

— GASTONE NIVES LET- 
TIS e famiglia 


Trieste, 13 maggio 1989 < 


Partecipano al lutto: ALDO, 
LOREDANA, FRANCO, OR- 
NELLA, MAYDA, OLIVIE- 
RO. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Ì 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Marcella Gerloni 
ved. Plet 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio FRANCO con la moglie 
NIDIA, il fratello BRUNO con 
la moglie SILVIA, i nipoti, la 
cognata EDMEA che per tanti 
anni ha prestato assidua e affet- 
tuosa assistenza alla defunta. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 13 maggio 1989 


Li 


Dopo breve malattia lascia l’a- 
dorata moglie BIANCA, CAR- 
LO e LINDA 


Rinaldo Mos 


di anni 80 


I funerali avranno luogo oggi 
13 maggio 1989 alle ore 16 nella 
chiesa di Sabbiadoro dove la 
salma giungerà dall’ospedale di 
Latisana. 


Lignano, 13 maggio 1989 


I soci della Riserva di Prosecco 
prendono parte al dolore del so- 
cio dott. MARIO DOLENI per 
la perdita della moglie 


SIGNORA 


Trieste, 13 maggio 1989 


La Sezione provinciale della 
F.I.D.C. partecipa al lutto che 
ha colpito il consigliere anziano 
dott. MARIO DOLENI per la 
scomparsa della consorte 


SIGNORA 
Mafalda 


Trieste, 13 maggio 1989 


‘ RINGRAZIAMENTO 


La famiglia BRAINI ringrazia 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato alle esequie della loro con- 
giunta 


Nerina Fabbro 
ved. Braini 


Gorizia, 13 maggio 1989 

[EL eee ec ini 

I familiari di 

Everilde Esposito 
nata Divo 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 13 maggio 1989 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata al caro 


Tullio Riva 
i familiari ringraziano. 


Trieste, 13 maggio 1989 


X ANNIVERSARIO 


Alterio Garbani 


Moglie, figlie, nipoti e generi Ti 
ricordano con amore. 


Trieste, 13 maggio 1989 


1979 1989 


ETTO, DADA, NENE e RO- 
BERTO Ti ricordano a chi Ti 
ticorda. 


Trieste, 13 maggio 1989 ì 
pro n e 


Esteri 


Commento di 
Michel Tatu 


Gorbacev ha dunque ri- 
preso l'iniziativa nel dialo- 
go sovietico-americano. Il 
Presidente Bush aveva 
imposto a quel dialogo 
una lunga pausa, appa- 
rentemente per familiariz- 
zarsi con quel dossier, in 
realtà per preparare con il 
metodo reaganiano, giu- 
dicato troppo «romantico» 
e rischioso dai prudenti 
professionisti che com- 
pongono la nuova équipe 
della Casa Bianca: essi 
vogliono soprattutto evita- 
re sbandate del genere di 
quella verificatasi in occa- 
sione dell'incontro di 
Reykjavik nel 1986. Da 
parte sua, però, il Presi- 
dente sovietico non pote- 
va rassegnarsi a vedere le 
relazioni Est-Ovest rica- 
dere nei vecchi schemi, e 
desiderava intervenire 
nella controversia che da 
qualche tempo divide gli 
alleati atlantici. 

Le iniziative che Gorba- 
cev ha presentato questa 
settimana, a Mosca, al se- 
gretario di Stato america- 
no Baker, puntano proprio 
a questi due obiettivi. ®a 
più spettacolare è il ritiro 
unilaterale, da quest’an- 
no; di 500 testate nucleari 
dei sistemi sovietici a bre- 
ve raggio (meno di 500 
chilometri). Il gesto non è 
poi tanto generoso, se si 
pensa che l’Urss dispone 
di 10 mila vettori di ogive 
nucleari): dispone, in par- 
ticolare, di missili terra- 
terra a corta portata in nu- 
mero quattordici volte su- 
periore rispetto alla Nato. 
In altre parole, il Cremlino 
sacrifica non di più (noi di- 
remmo anzi un po’ meno) 
del cinque per cento del 
suo arsenale nucleare per 
quanto riguarda questa 
categoria. Tenendo conto 
della riduzione unilaterale 
del 10 per cento degli ef- 
fettivi dell'esercito, an- 
nunciata da Gorbacev a 
New York in dicembre, ci 
si poteva aspettare ades- 
so qualcosa di meglio. 
Certo, ci vorranno tempo 
e fatica per definire i tipi di 
armi coinvolti nel pro- 
gramma di disarmo: i due 
blocchi hanno avanzato 
cifre notoriamente diver- 
se per tale o tal'altra cate- 


EST-OVEST / QUALE DIFESA? 


Alleanza, nuove sfide 
Se si scioglie il ghiacciaio comunista 


. strutture difensive se la 


goria, e si può dubitare 
che la Nato accetti di ri- 
durre le sue forze aeree 
nella misura del 55 per 
cento, come chiede Mo- 
sca. E' probabile, tuttavia, 
che i negoziati avviati a 
Vienna in marzo prosegui- 
ranno, orami, sulla scorta 
delle proposte sovietiche. 
Bisognerà, però, che l’Al- 
leanza atlantica superi le 
gravi divergenze apparse 
nelle sue file. Quelle di cui 
si parla di più non sono 
necessariamente le più 
difficili da risolvere. Diver- 
se formule di compromes- 
so sono possibili, per 
esempio, sul problema 
dell’ammodernamento 


dei missili Lance, e anche 
sui negoziati che Mosca 
vorrebbe avviare in que- 
sto settore. Prima di tutto, 
perché il rifiuto americano» 
di negoziare su questo 
punto è una posizione che 
non potrà essere mante- 
nuta a lungo (in questi 
tempi di distensione non è 
possibile rifiutare il dialo- 
go); poi, perché tutte le 
sottigliezze possibili e im- 
maginabili possono esse- 
re introdotte nel «copio- 
ne», in particolare per 
quel che riguarda i tempi 
e le condizioni del nego- 
ziato. 


Ma se questo problema 
può essere risolto prima 
del vertice della Nato (che 
si terrà alla fine del mese), 
le. cose vanno diversa- 
mente per le questioni di 
fondo che esigono un esa- 
me assai più approfondito 
da parte dell'Alleanza. 
Come reagire a quella che 
appare ormai come una 
conversione duratura del- 
l’Urss a una politica assai 
meno militarista di quella 
di Breznev? Bisogna con- 
servare le medesime 


minaccia sul fronte orien- 
tale si attenuano e se 
quello che appariva come 
il «ghiacciaio» dell'Euro- 
pa centrale tende a tra- 
sformarsi in una zona di 
«finlandizzazione» sem- 
pre più aperta alle influen- 
ze occidentali? L'Europa 
occidentale ha ancora bi- 
sogno, e per quanto tem- 
po, della protezione ame- 
ricana? 

Sono tutti interrogativi dif- 
ficili, pieni di insidie 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON— E' termina- 
ta la fase storica del' «contai- 
nement». Questo è il mo- 
mento di. cercare l’integra- 
zione dell'Unione Sovietica 
nella comunità delle nazioni. 
Ma per raggiungere questo 
obiettivo l'Occidente deve ri- 
manere forte e unito. Pere- 
stroika e glasnost debbono 
continuare e avere succes- 
so. Ci sono già segnali «ri- 
marchevoli e carichi di spe- 
ranza». Il cammino è ancora 
lungo. «Forza, Gorbacev, 
non ti fermare proprio ora». 
Il Presidente degli Stati Uniti, 
George Bush, ha esposto ie- 
ri, per la prima volta dell’av- 
vento alla Casa Bianca, la 
sua filosofia sui rapporti Est- 
Ovest. 

Era un intervento atteso. 
L'attendevano gli americani, 
l'attendevano gli alleati eu- 
ropei e l’attendevano i sovie- 
tici, impazienti per la durata 
della revisione della politica 
estera post-reaganiana. 

leri, a quattro mesi di distan- 
za, la revisione si è final- 
mente conclusa. Bush ne ha 
esposto i punti programmati- 
ci in un discorso, tenuto in 


. Texas agli studenti della «A 


& M University». 

La sua visione si differenzia 
da quella del predecessore 
per un maggiore realismo. 
Non dà per scontato quel:che 
Reagan sembrava conside- 
rare acquisito, vale a dire la 
irreversibilità dei cambia- 
menti nell'Unione Sovietica. 
«Le promesse non sono suf- 
ficienti — dice — già in pas- 
sato, l'Unione Sovietica ha 
promesso una maggiore 
cooperazione per poi rove- 
sciare il corso e tornare al 
militarismo. La politica este- 
ra sovietica è stata quasi sta- 
gionale, calda prima del 
freddo, temperata prima del 
gelo. Noi vogliamo un’amici- 
zia che non conosca stagioni 
di sospetto o il freddo della 
sfiducia». La fiducia va, inve- 
ce, promossa e consolidata 
con proposte concrete. 


George Bush ha quindi ri- 
spolverato iéri una vecchia 
idea di Eisenhower quella 
dei «cieli aperti». «Apriamo i 
nostri cieli alla reciproca 
sorveglianza». Aerei non ar- 
mati, dell’una e dell’altra 
parte, dell'Ovest come del- 
l'Est, dovrebbero poter sor- 
volare liberamente i territori 
dei paesi firmatari e raffor- 
zare così la sorveglianza dei 
satelliti, 

Quando Eisenhower propo- 
se la sua idea, l’Urss. viveva 


EST-OVEST /SHEVARDNADZE A BONN 


E Kohl ora si sente 


l’era post-staliniana. Era il 
1955. | russi risposero di 
«no». Come reagirà Mikhail 
Gorbacev? 

Non è la sola sfida pacifica 
che ieri Bush gli ha inviato. 
Ce ne sono altre. 

Per esempio: ridurre le forze 
militari sovietiche, al di là 
dei «piccoli passi» già an- 
nunciati. La superiorità so- 
vietica, soprattutto nel setto- 
re convenzionale, è ancora 


«minacciosa». Gorbacev do- 
vrebbe assicurare l’autode- 
terminazione a tutte le nazio- 
ni del Centro e Est europeo, 
dovrebbe rinunciare alla 
dottrina Breznev, dovrebbe 
tirar giù la cortina di ferro. 

La prima è negata dall’impo- 
sizione del totalitarismo isti- 
tuzionale. La seconda giusti- 
fica invasioni di tipo unghe- 
rese o cecoslovacco. La ter- 
za divide l'Europa centrale. 
Gorbacev è anche invitato a 


rafforzato 


Il cancelliere raggiante dopo le «avances» sovietiche - «Gorbymania» irreversibile? 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Un Kohl radioso ha 
accolto Shevardnadze a 
Bonn. Da tempo il cancellie- 
re non appariva così ottimi- 
sta, e si vedeva che trattene- 
va a stento l’impulso di la- 
.sciarsi andare a previsioni 
troppo rosee per l'imminen- 
te vertice Nato a fine mese a 
Bruxelles. L'annuncio di 
Gorbacev di voler ridurre 
unilateralmente i missili nu- 
cleari a corto raggio in Euro- 
pa durante l’incontro con Ba- 
ker sembra proprio la mossa 
giusta per rafforzare la posi- 
zione tedesca nei confronti 
di Bush e della Thatcher, ma 
naturalmente non ci si può 
aspettare che sia Kohl ad 
ammetterlo esplicitamente. 


Dopo il colloquio con She- 
vardnadze, venuto a prepa- 
rare la visita di Gorbacev 
che giungerà a Bonn esatta- 
mente tra un mese, il cancel- 
liere ha rifiutato di risponde- 
re a ogni domanda se le nuo- 
ve proposte di Mosca ren- 
dessero il vertice Nato «più 
facile o più difficile», e ha an- 
che evitato di avventurarsi in 
giudizi se sia adesso più fa- 
cile proseguire le trattative 
per la riduzione delle armi 
convenzionali in corso a 
Vienna, o sulla via della ridu- 
zione delle armi nucleari 
strategiche. È 
«Non sono mica un maestro 
di scuola che deve dare i vo- 
ti», ha risposto Kohl, ed è 
questo il massimo dell’umo- 
rismo che ci si possa atten- 
dere da lui, ma più che un 
maestro, sembrava un allie- 
vo che abbia appena ricevu- 
to un'indiscrezione positiva 
sui suoi esami. Una promo- 
zione in vista? 

Mentre Baker che ha visto di 
corsa a Bruxelles il ministro 
degli Esteri Genscher senza 


trovare alcuna intesa, ha di- 
chiarato che le «proposte di 
Gorbacev non l’hanno con- 
vinto», a Bonn, Kohl ha detto 
che esse rappresentano «un 
passo avanti nella giusta di- 
rezione». 

Per la prima volta, ha sottoli- 
neato, l'Unione Sovietica dà 
delle cifre esatte su uomini, 
aerei, panzer da eliminare 
da una parte e dall'altra, ma 
«in questo, aggiunge, vedo 
anche un risultato delle mie 
richieste avanzate sia duran- 
te la visita a Mosca che in 


Parlamento, affinché l’Urss 
diminuisse la sua preponde- 
rante superiorità sia nel 


campo convenzionale che in» 


quello nucleare». 

Noi vogliamo, ha spiegato il 
cancelliere, che la Nato e il 
Patto di Varsavia diminui- 
scano le loro forze a un pun- 
to tale che non sia possibile 
compiere un attacco. Ma ol- 
tre a diminuire armi e uomi- 
ni, è necessario anche au- 
mentare la reciproca fiducia, 
e naturalmente su questo 
punto bisognerà verificare 


concretamente le proposte 
sovietiche: «Tanto più rapi- 
damente il Patto di Varsavia 
ridurrà le sue armi conven- 
zionali, un settore in cui è 
molto più forte della Nato, e 
tanto più rapidamente si po- 
trà giungere a un accordo 
nel settore dei missili nu- 
cleari a.corto raggio». 

E° questo il punto della di- 
scordia con Bush e la That- 
cher. 

Il Presidente americano vuo- 
le che gli 88 «Lance» di stan- 
za sul territorio della Repub- 


blica federale vengano rimo- 
dernati al più presto (risalgo- 
no come concezione al 
1972), mentre per Kohl essi 
vanno bene almeno fino al 
1992, un rinvio che gli per- 
mette di affrontare le prossi- 
me elezioni nazionali del ‘90 
senza irritare parte dei tede- 
schi, èhe ‘al 90 per cento vo- 
gliono l'allontanamento di 
tutte le testate nucleari dal 
nostro continente. 


La visita di Shevardnadze, 
ha però aggiunto, serve an- 
che a preparare i colloqui 
con Gorbacev e la dichiara- 
zione conclusiva degli incon- 
tri di Mosca (dove Kohl si è 
recato in ottobre) e di Bonn, 
che si decise a suo tempo di 
considerare come «due tem- 
pi di uno stesso colloquio». 
«Il documento finale — si è 
spinto a prevedere Kohl —e 
un buon testo e aprirà una 
pagina nuova nella storia dei 
rapporti tra Unione Sovietica 
e Germania Federale». 

Sarà poco probabile che la 
Thatcher e Bush riescano a 
Bruxelles a bloccare un Kohl 
ormai conquistato dall’O- 
riente, «o affetto da Gorby- 
mania», come dicono a Was- 
hington. 


Da Bruxelles si apprende in- 
tanto che la ricostruzione, ri- 
portata con particolare rilie- 
vo da organi di stampa italia- 
ni, dell’esercitazione teorica 
dell'Alleanza atlantica, 
«Wintex Cimex», non è stata 
giudicata dalle fonti atlanti- 
che meritevole di nuovi com- 
menti, dopo quelli che ave- 
vano già accompagnato le 
fughe di notizie, nel marzo 
scorso, sulla stampa tede- 
sco-occidentale. 
L’esercitazione «Wintex Ci- 
mex» ha ritmo biennale e de- 
ve servire a mettere alla pro- 
va i meccanismi di decisione 
dell'Alleanza, anche a livello 
politico, incaso di crisi. 


che delle crisi regionali, a 
promuovere il pluralismo 
politico, a materializzare le 
promesse di cooperazione. 
Da queste ultime dipende 
l'allacciamento di «più am- 


| pie relazioni economiche». 


In altre parole: se Gorbacev, 
insabbiato con la sua pere- 
stroika, vuole l’aiuto ameri- 
cano, deve fare seguire «alle 
parole i fatti». 

Il discorso è sicurametne il 
più importante della nuova 
presidenza. Contiene una vi- 
sione storica (la consapevo- 
lezza che la fase del conteni- 
mento, negli anni di Gorba- 
cev, si può considerare con- 
clusa). Contiene un pro- 
gramma di piccoli passi, ma 
diretto a un obiettivo «auda- 
ce, più ambizioso del sempli- 
ce contenimento dell’espan- 
sionismo sovietico: l’integra- 
zione dell'Urss nella comu- 
nità delle nazioni». 

Contiene riconoscimenti per 
sviluppi «inimmaginabili» 
solo poco tempo fa: le deli- 
berazioni del Comitato Cen- 
trale (del. Pcus) sulla prima 
pagina della «Pravda»; Sak- 
harov eletto in Parlamento, 
un leader sovietico a pas- 
seggio nelle strade di Mosca 
e Washington. 

Contiene la giusta dose di 
prudenza. Bush si augura 
che la «perestroika» abbia 
successo. ll suo segretario 
alla Difesa, Cheney, prevede 
invece che non avrà succes- 
so e che Gorbacev cadrà. 
Non c'è contraddizione fra le 
due posizioni. La prima è un 
augurio; la seconda una pre- 
visione. Anche Cheney ci 
spera, in effetti, ma la sua 
speranza è vanificata dal 
pessimismo delle analisi. 

Il discorso di ieri in Texas è 
di quelli che il Cremlino e le 
cancellerie occidentali valu- 
teranno nelle aperture e nei- 
le prospettive. E' anche un 


, bel discorso. Bush ha avuto 


alcuni degli slanci retorici 
che resero famosi i discorsi 
di Reagan. Probabilmente la 
bravissima Peggy Noonan ci 
ha messo le mani. ) 
Bush ha ricordato che, l'in- 
verno scorso, suo figlio e suo 
nipote erano in Armenia a 
soccorrere i terremotati. 
«Una sera sedettero assie- 
me sulle rovine e si misero a 
piangere. Come possono i 
nostri due Paesi. (Usa e Urss) 
esaltare una tale espressio- 
ne di solidarieta? Come pos- 
sono convogliare tanta buo- 
na volonta?. Noi tendiamo la 
nostra mano. Questo è tem- 
po di pace». 


EST-OVEST / COSSIGA LODA IL LEADER POLACCO 


Servizio di 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — E’ andata 
meglio del previsto, ieri, la 
riunione Nato. Nessuna 
rissa ha turbato il primo in- 
contro tra James Baker ed 
i suoi colleghi dell’Allean- 
za Atlantica, convenuti a 
Bruxelles con scarse ecce- 
zioni: mancavano solo po- 
chissimi ministri tra cui 
l'inglese, il francese e l’ita- 
liano, essendo Andreotti in 
visita ufficiale in Polonia. 

L'obiettivo era quello di 
ascoltare il resoconto del 


viaggio a Mosca del segre- ' 


tario di Stato e non, come 
ha detto lo stesso Baker, di 
affrontare il problema del- 
l'ammodernamento dei 
missili Lance a breve gitta- 
ta (120 km.) che vede agli 
antipodi Washington e Lon- 
dra da un lato, Bonn — 
spalleggiata da Belgio e 
sostanzialmente dall'Italia 
— dall’altro. Come è noto 
la Germania Federale, che 
si rende conto di essere, in 
un'eventuale guerra, il fu- 
.turo campo di battaglia de- 
stinato alla devastazione 
atomica, si oppone ad un 
potenziamento dei mini- 
missili e vorrebbe, al con- 
trario, iniziare al più presto 
un negoziato col Patto di 
Varsavia per la loro ridu- 
zione. 

Baker non ha negato che 
esistano divergenze col 
cancelliere Kohl, ma ha as- 
sicurato di essere ottimista 
sulla possibilità di arrivare 
a un compromesso prima 
del vertice con Bush il 29 e 
30 maggio nella capitale 
belga. Comunque, se Gor- 


bacev ha cercato di fomen-. 


tare zizzania tra i Sedici 


col.suo rilancio di smobili-| 


tazione militare, ha fatto un 
buco nell’acqua. Baker ha 
spiegato che il Cremlino 
intende ritirare, quest'an- 
no, in modo unilaterale 500 
testate atomiche, suddivi- 
se in 284 missili di corto 
raggio, 166 bombe nuclea- 
ri, 50 obici di artiglieria nu- 
cleare. Mosca è anche 
pronta a togliere entro il 
1991 tutte le armi atomiche 
dai Paesi satelliti purché 


James Baker 


avvenga la stessa opera- 
zione nell'Europa occiden- 
tale. 


«E’ un passo nella giusta 
direzione, ma è assoluta- 
mente insufficiente» (500 
ogive sovietiche rappre- 
sentano solo un quinto del- 
l’arsenale dell’Urss). Un 
negoziato su queste basi 
non si fa, ha commentato 
Baker. Non va dimenticato 
che la proporzione di mini- 
atomiche tra Patto di Var- 
savia e Patto Atlantico è di 
14 ad 1 a favore dell'Est, 
perché ai circa 1500 missili 
a breve gittata sovietici si 
contrappongono solo gli 88 
vetusti Lance della Nato. 


In una dichiarazione uffi- 
ciale, l'Alleanza Atlantica 
fa presente che il piano di 
Mosca non è altro che una 
risposta all'appello’Nato 
per ridurre la schiacciante 
superiorità nucleare del 
Patto di Varsavia. L'Occi- 
dente, del resto, si è messo, 
risolutamente sulla via del 
disarmo poiché, negli ulti- 
mi cinque anni, ha unilate- 
ralmente eliminato 2.500 
testate, e cioè il terzo del 
proprio arsenale atomico. 

Inoltre, l’Urss parla di «riti- 
ro» e non di «distruzione», 


sid 


che è ben altra cosa: i mis- 
sili potrebbero essere 
stoccati sul territorio russo 
e riportati rapidamente in 
un secondo tempo negli 
stessi Stati satelliti da cui 
eano stati prelevati. Al con- 
trario, le mini atomiche di- 
slocate dal Vecchio conti- 
nente in America, avrebbe- 
ro qualche difficoltà ad es- 
sere riportate in Europa. 

Infine, la proposta russa di 
azzerare, nel giro di due 
anni, l’arsenale nucleare 
dei due blocchi ad esclu- 
sione degli ordigni strate- 
gici, significherebbe una 
«terza opzione zero», inac- 
cettabile'dall’Occidente, 


, «al momento attuale e nel- 


la situazione attuale». In- 
fatti, la superiorità delle 
forze convenzionali del- 
l'Est è tale che, senza il ri- 
corso all’atomica di corta 
gittata, sarebbe impossibi- 
le per la Nato fermare la 
marea dilagante di carri 
armati, cannoni e soldati 
del Patto di Varsavia. 

Come fanno notare gli 
esperti militari dell'Allean- 
za a Bruxelles, sarebbe 
un'illusione la «terza op- 
zione zero» e darebbe una 
falsa idea di sicurezza per- 
ché, mentre l'Europa re- 
sterebbe denuclearizzata, 


gici. 

Tutto questo spiega la pru- 
denza degli alleati che 
considerano compatti l’ini- 
ziativa di Gorbacev solo 
come «modesto progresso 
verso un equilibrio nel con- 
tinente». L'ambasciatore 
inglese ha ammonito a 
«non lasciarci travolgere 
dalla valanga di proposte 
sulicontrollo delle armi 
presentate -darunegoverno 
che si dibatte in una crisi 
sempre più profonda». 

Il ministro degli Esteri te- 
desco Genscher, che ha 
avuto anche un lungo col. 
loquio bilaterale con Baker 
(dopo aver fatto anticame- 
ra per 25 minuti) ha, dal 
canto suo, insistito sulla 
necessità di «distruzione» 
e non di semplice sposta- 
mento dei missili. 


«Rispettate Jaruzelski». 


Ultimi incontri del Capo dello Stato in Polonia - Visita ad Auschwitz 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


VARSAVIA — A metà di una 
giornata tumultuosa, che lo 
aveva visto in rapida succes- 
sione deporre una corona di 
fiori sulla tomba di Francesco 
Nullo, un garibaldino caduto 
per la libertà in Polonia, nel ci- 
mitero di Cracovia; visitare la 
Basilica di Santa Maria, in 
compagnia del cardinale Ma- 
charski, e il castello di Wawel, 
col presidente della città; so- 
stare in raccoglimento davanti 
alle lugubri testimonianze del- 
la barbarie nazista nei campi 
di sterminio di Auschwitz e 
Birkenau (oggi la località si 
chiama Oswiecim, ma tutto è 
rimasto come allora); e infine 
è tornato a Varsavia, per in- 
contrarvi il primate di Polonia, 
cardinale Glemp,.il Presidente 
Cossiga si è concesso all'abi- 
‘tuale colloquio con la stampa 
per un primo, sommario bilan- 
cio della sua visita. 

Cossiga, al quale in mattinata 
avevamo chiesto un parere 
sulle ultime proposte sovieti- 


che in materia di disarmo, ha 
preferito lasciare la parola 
sull'argomento al ministro de- 
gli Esteri Andreotti, il quale, 
pur osservando che su alcune 
proposte, come quella della ri- 
duzione dei missili tattici, oc- 
corre una valutazione attenta 
e non precipitosa, non ha esi- 
tato a definire i nuovi sviluppi 
della distensione Usa-Urss e, 
più in generale, Est-Ovest, 
«positivi». 

Il Presidente si è invece soffer- 
mato a lungo sul clima e gli 
esiti dei colloqui personali e 
allargati che gli sono parsi 
buoni, anzi ottimi. «I polacchi 
— ha detto — ci hanno chiesto 
di essere presenti nelle forme 
richieste da una sana econo- 
mia e io sono convinto che per 
l'Europa, ma anche per la cau- 
sa della pace e della distensio- 
ne, dobbiamo augurarci che 
l'Occidente resti accanto alla 
Polonia per aiutarla a supera- 
re l'attuale crisi economica. 
Congedandosi, Cossiga ha ri- 
volto ai giornalisti italiani ['e- 
sortazione a «non parlare ma- 


le di Jaruzelski», dicendosi 
convinto che la storia dovrà 
rendergli:giustizia. E' una tesi, 
questa del «golpe a fin di be- 
ne», che lo stesso Jaruzelski, 
ma anche Rakowski e persino 
membri autorevoli di «Solidar- 
nosc» hanno più volte sostenu- 
to in questi giorni, ma intanto 
vorremmo esporre più in det- 
taglio la risposta che ci ha dato 
l'on. Andreotti a proposito del- 
le proposte sovietiche. 

Premesso che la visita di Stato 
aveva impedito a lui di recarsi 
a Bruxelles per incontrare l'a- 
mericano Baker al Consiglio 
atlantico e al suo collega po- 
lacco di recarsi a Mosca per la 
riunione del Patto, Andreotti 
ha detto: «Grazie al telefono, 
ho potuto informarmi, ma non 
a fondo come avrei voluto. |l 
fatto che americani e sovietici 
si siano accordati per un ca- 
lendario ravvicinato che pre” 
vede incontri per il negozi®.” 
strategico "’Start”, per la Ver! 
fica degli accordi ''AbM San 
l'accelerazione del DSS 0 
ginevrino sulla mess® ch ‘an- 
do delle armi eh!iMIChE mi 


sembra che dia un primo clima | 
positivo». , 

«Anche l'annuncio delle ridu? 
zioni unilaterali nel conven». 
zionale mi pare positivo per- 
ché si avvicina agli standard 
richiesti dal Patto atlantico. 
Per quel che riguarda la deci* 
sione di rimuovere un certo 
numero di missili.a corta gitta- 
ta, invece, il discorso è più 


complesso e va analizzato me+ 


glio. Si tratta di vedere se sì 
tratta di rimozione o soppres: 
sione e poi inche rapporto so. 
no queste unità rispe!'0 ai si 
stemi di cui fanno Parte. Quini 
di occorre esse”* P'udenti, ma. 
ciò non impedisce di dire che 
anche se !© Cifre proposte dai 
sovietici NON Sono ancora sod- 
disfacenti, anche questa pro- 
posta Va nella via che noi vo- 
gliamo. Mi auguro che alla fine 
di Questo mese il Consiglio at- 
l'antico sia così saggio da non 
Sciupare un'occasione d'oro 
per celebrare i 40 anni del Pat- 
to atlantico, senza i cui suc: 
cessi il Presidente Cossiga 
non sarebbe tra l'altro qui...» 


__ ll LTemteim\q«o VV»«»ÒÒYWiNi GG Ge 
Un diplomatico russo 
scomparso in Kenya 


NAIROBI — La scomparsa dal 23 aprile scorso di un diplomatic® 


sovietico, Yuri Anissimov, 42 anni, confermata sia 
Sciata dell’Urss a Nairobi sia dalla polizia keniana, 


dall’amba- 
ha creato 


tutte le premesse di un giallo internazionale. x TOS 
Secondo indiscrezioni non confermate Anissimoy, primo se9 


tario e console in servizio all'ambasciata sovietica, sar' 


‘ebbe riu- 


scito a lasciare il Kenya e a riparare negli Stati Uniti dove avreb- 
be chiesto asilo politico. Tuttavia alla franca ammissione della 
scomparsa di Anissimov da parte di un portavoce dell'ambascia- 
ta dell’Urss, Oleg Shcerbak, il quale ha detto che Anissimov è 
irreperibile ormai da 19 giorni, ha fatto riscontro un «no com- 
ment» sulla eventuale fuga negli Usa di una portavoce dell’am- 


basciata americana a Nairobi. 
Secondo quanto si è 
stata segnalata al mi 


appreso, la scomparsa del diplomatico è 
istero degli Esteri e alla polizia keniana il 


25 aprile. Le indagini condotte, dagli inquirenti keniani, peraltro, 
non hanno dato finora risultati positivi. 

All’azione investigativa della polizia si sono aggregati anche al- 
tri due diplomatici inviati da Mosca, Yuri Babayants e Valery 
Nalyuk, i quali dopo una settimana trascorsa a Nairobi hanno 


fatto rientro nel loro Paese. 


Riappare la «talpa» ©. 


del caso Profumo 


MOSCA — Evgheni Ivanov, 
l'assistente dell'addetto nava- 
le sovietico a Londra, che eb- 
be contatti con Christine Kee- 
ler, personaggio-chiave nello 
scandalo che travolse, nel 
1963, l'allora ministro della di- 
fesa britannico John Profumo, 
ha rotto il silenzio dopo 26 anni 
in un'intervista al settimanale 
«Moskovskie Novosti». Il «ca- 
so Profumo» è tornato alla ri- 
balta ‘dopo l’uscita in Gran 
Bretagna del film «Scandalo» 
che rievoca come Profumo do- 
vette dimettersi, facendo ca- 
dere successivamente l'intero 
gabinetto «tory», perché la sua 
amante, Christine Keeler, 
avrebbe avuto contatti con un 
ufficiale sovietico. 


Ivanov, che oggi lavora per l'a” 
genzia di stampa «Novosti?: 
‘ammette di essere stato intra” 
dotto nell'alta società britanni” 
ca e di aver partecipato, Ii 
compagnia di Profumo e della 
Keeler, a dei «festini esclusi” 
vi» e a dei «divertimenti.in pi" 
scina», ma nega, senza pre0& 
cuparsi di apparire poco com 
vincente, di avere avuto «coll 
tatti di lavoro» con la bella if” 
dossatrice. 
«Sì, ero introdotto nel mond? 
. dell’aristocrazia  britannic& 
Avevo 34 anni, ero dinamico. 
socievole, sportivo e parla* 
un buon inglese. Manten@ 
contatti fa parte. del mestiel? 
Eppure non facevo nessun 5° 
greto sulla mia identità». 


| 
la Russia potrebbe sempre 
attingere contro l’Occiden- 
te nei suoi arsenali strate- 
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PANAMA /L’OPPOSIZIONE RIFIUTA L'ANNULLAMENTO DELLA CONSULTAZIONE 


Non vogliamo nuove elezioni 


I leader anti-Noriega hanno in programma una nuova 


PANAMA /USA 


Un Paese strategico 
Mosca e Ortega: indebita ingerenza 


i WASHINGTON — Le rela- 

»_ zioni con il Panama costi- 
tuiscono per gli Stati Uniti 
una questione della Mas- 
sima importanza politica e 
strategica, molto più di 
Quanto si possa dire degli 
altri Stati d'America cen- 
trale o meridionale, e que- 
sto a causa del canale, 84 
chilometri che permettono 
alle navi il passaggio dal 
bacino atlantico al pacifi- 
co senza intraprendere il 
lunghissimo periplo per lo 
stretto di Magellano all’e- 
stremo Sud di Cile e Ar- 
gentina. La questione del 
canale è regolata da due 
trattati firmati nel settem- 
bre del 1977 dal presiden- 
te Jimmy Carter e dal ge- 
nerale Omar Torrijos, l’al- 
lora uomo forte di Pana- 
ma, ed entrati in vigore 
nell'ottobre del 1979. 
ll Panama divenne Stato 
indipendente il 8 novem- 
bre del 1903, distaccando- 
si dalla Colombia, con 
Un'operazione politica al- 
la quale non furono estra- 
nei gli Stati Uniti, che due 
settimane dopo, il 18 no- 
vembre, ottennero in con- 
cessione dietro un canone 
di affitto la striscia di terra 
dove venne costruito il ca- 
nale, aperto al traffico nel- 
l'agosto del, 1914. In. base 
ai nuovi trattati, la sovra- 
nità sulla zona del canale, 
che si estende per cinque 
miglia su ogni lato della 
via d'acqua, è tornata al 
Panama dal primo ottobre 
del 1979, ma fino a tutto il 
1999 gli Stati Uniti vi man- 
terranno le loro basi mili- 
tari, concorrendo con il 
Panama alla difesa del ca- 
nale. Inbase al trattato sul 
canale di Panama, così si 
intitola il primo dei due fir- 
mati da Carter e Torrijos, 
agli Stati Uniti è fatto cari- 
co di garantire l’ammini- 
strazione e la difesa del 


canale fino al 31 dicembre . 


del 1999, per.poi passare 
le consegne al governo 
del Panama. Il secondo 
trattato, «sulla neutralità 
permanente e la gestione 
del canale di Panama», 
stabilisce che a partire dal 
primo gennaio dell'anno 
2000 spetta al Panama da 
solo «gestire il canale e 
mantenervi forze milita- 
ri». 

| firmatari convennero a 
voce che gli Stati Uniti 
sgombreranno le loro 


truppe allo scadere del 
secolo a meno che il Pa- 
nama non le inviti a resta- 
re. Nel Panama ha sede il 
quartiere generale del co- 
mando Sud delle forze ar- 
mate Usa, responsabile 
della quasi totalità delle 
attività militari statuniten- 
si non solb nel Centroa- 
merica ma anche nel Su- 
damerica. Gli Stati Uniti 
amministrano il canale 
per mezzo di un ente fede- 
rale autonomo, presiedu- 
to da cinque americani e 
da quattro panamensi, tut- 
ti nominati dal presidente 
degli Stati Uniti. A questo 
riguardo, il problema più 
urgente che si presenta è 
che il primo dei due tratta- 
ti stabilisce che dal gen- 
naio prossimo subentri un 
panamense al vertice del- 
l'ente amministrativo, con 
uno statunitense come vi- 
ce, esattamente l'opposto 
di quanto avviene attual- 
mente. ll nome del pana- 
mense chiamato a presie- 
dere l'amministrazione 
del canale, dice il trattato, 
viene presentato dal pre- 
sidente degli Stati Uniti e 
viene ratificato dal Senato 
Usa. Diversi senatori 
americani hanno già anti- 
cipato che si opporranno 
alla nomina. di un pana- 
mense se il generale No- 
riega è ancora al potere. 
Qualcuno suggerisce al 
Presidente Bush di abro- 
gare i trattati, ma Bush si è 
impegnato a rispettarli. 

In merito alla crisi incorso 
sono da registrare alcune 
reazioni internazionali. 
Quanto sta accadendo a 
Panama «è una questione 
che riguarda soltanto il 
popolo panamense e ogni 
interferenza esterna por- 
terebbe soltanto a un ag- 
gravamento della situa- 
zione, già molto seria». 
Con queste parole il vice 
portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Va- 
dim Perfilyev, ha com- 
mentato l'annullamento 
delle ‘elezioni presiden- 
ziali di domenica scorsa e 
lo scontro fra forze rivali 
in atto a Panama. Da parte 
sua, il Presidente nicara- 
guense Daniel Ortega ha 
fermamente condannato 
la decisione di Bush di in- 
viare 2.000 uomini a Pana- 
ma, definendola illegale e 
«assolutamente inammis- 
sibile». 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 
PANAMA— Non si sono pre- 


sinemmeno la briga di pulire 
le strade sporche di sangue. 


| «cani mastini» di Noriega,. 


sono rientrati quasi ridendo 
nelle loro tane, pronti a inter- 
venire di nuovo mentre i sol- 
dati hanno il totale controllo 
della città. leri non ci sono 
stati scontri ma solo qualche 
sparo isolato. La guardia na- 
zionale con facilità usa i mi- 
tra per intimidire i passanti o 
si piazza nel centro delle 
strade della città vecchia 
sulle camionette bloccando 
tutto il traffico se teme che ci 
possa essere qualche con- 
centrazione dell’opposizio- 
ne.l leader anti-Noriega, che 
continuano a proclamarsi 
vincitori delle elezioni nono- 
stante l’annulamento, hanno 
subito una specie di choc do- 
po l’aggressione da parte 
delle squadre paramilitari 
formate con ex detenuti e 
trafficanti di droga (che in 
cambio dell'immunità hanno 
deciso di «servire la causa 
violenta del generale») ma 
continuano a farsi sentire. 
Gianfranco Ford, il candidato 
alla vicepresidenza, dopo la 
bastonatura a sangue, parla 
adesso solo per telefono da 
una località segreta. Endera, 
il «presidente eletto» delle 
opposizioni, é ancora in 
ospedale per le conseguen- 
ze della sprangata al capo. 
Solo Calderon, altro candi- 
dato alla vicepresidenza si è 
fatto vedere in giro ma con 
molta prudenza. Continuere- 
mo la nostra battaglia per 
vedere riconosciuto l’esito 
del voto — hanno detto tutti 
— non ci fermeremo». Per 
oggi l'opposizione ha fatto 
sapere di essere pronta a or- 
ganizzare una nuova grande 
manifestazione pacifica con- 
tro i brogli di Noriega per 
chiedere «libertà e giustizia» 
mentre già si parla di sciope- 
ro generale forse lunedì. 

La situazione è tesa e confu- 
sa. Continua la paura. Molti 
negozi sono rimasti chiusi 
oppure aprono poche ore al 
giorno. Si moltiplicano.i con- 
trolli indiscriminati. Non.c'è 
molta merce in.giro.. L'eser- 
cito è l'unico padrone del 
Paese. Le luci della città so- 
no mezze accese e mezze 
spente. L'azione d’intimazio- 
ne sui giornalisti e soprattut- 
to sui fotografi e operatori 
della televisione è costante. | 
panamensi non hanno visto 
le immagini terribili che tutto 
il mondo ha potuto osserva- 
re. La televisione governati- 
va e i giornali controllati dai 
militari non ne hanno mai 
parlato, limitandosi ad accu- 
sare gli Usa di avere creato 


‘ Desaparecidos 


in aumento. 


Intimidazioni 


sui giornalisti 


un clima destabilizzante. Il 
numero dei desaparecido, 
dall'inizio della settimana 
sarebbe salito ad alcune de- 
cine. E’ una cifra questa che 
spaventa le opposizioni e 
che fa balenare lo spettro dei 
famosi squadroni della mor- 
te in Salvador comandati dal 
maggior D'Aubuisson. 

Dunque, il candidato di No- 
riega alla presidenza, duran- 


Un paracadutista americano, appena giunto a Panama, 


te una conferenza stampa 
giovedì notte ha ringraziato i 
suoi elettori e ha detto di non 
aver perso le elezioni. Ha 
annunciato però che ritorne- 
rà alla guida del suo partito 
come principale occupazio- 
ne. È 

| marines dopo l'ordine di 
Bush sono partiti alla volta 
del canale. Sono. in stato di 
massima allerta ma non arri- 
veranno a Panama per com- 
battere. Serviranno soltanto 
a «salvaguardare gli interes- 
si Usa in quel Paese» e que- 


sti interessi sono tanti per- . 


ché i cittadini americani a 
Panama sono più di cinquan- 
tamila. Oltre trecento civili 
Usa, sono stati già trasferiti 
all'interno delle basi sul ca- 
nale che ospitano 10.300 ef- 
fettivi e una grande quantità 
di mezzi militari. Anche la 
portarei America nelle pros- 
sime ore arriverà a incrocia- 


Organizzazione 


stati americani. 


Oggi riunione 


straordinaria 


re in queste acque sebbene 
ufficialmente per «normali 
esercitazioni». La pressione 
sul generale rimane molto 
forte. L'embargo che il presi- 
dente Bush ha decretato do- 
po i brogli elettorali e l’ag- 
gressione ai partiti dell'op- 
posizione è durissima. L’in- 
vito agli uomini d'affari ame- 
ricani a trasferire dipendenti 
e attività fuori dal Paese è ar- 


grande manifestazione pacifica 


rivato tassativo. L'Organiz- 
zazione degli Stati americani 
(Osa) si riunisce oggi in se- 
duta strardinaria per esami- 
nare la situazione e valutare 
la proposta di America e Ve- 
nezuela di condanna del re- 
gime del generale e un ap- 
pello alla democrazia. 

La disorganizzazione nella 
capitale sembra totale. Il 
consolato panamese a Tam- 
pa in Florida, l’unico che in 
tutti gli Stati Uniti emetta visti 
legali per entrare nel Paese, 
ieri mattina è stato improvvi- 
samente chiuso e la console 
è scappata terrorizzata con 
tutti i timbri. Non sembra, 
guardando il mare e la gente 
che continua a rimanere sul- 
le spiagge che Panama sia 
sull’orlo di una guerra civile 
che oppone soprattutto i mili- 
tari al potere da sempre, al 
ceto medio e alla gente co- 
mune che, votando quasi 
una settimana fa, ha chiesto 
di cambiare pagina e di dar 
corso a un processo demo- 
cratico. Girando per le stra- 
de si ha come la sensazione 
di vivere in permanente sta- 
to di assedio e con la legge 
marziale anche se questo uf- 
ficialmente non è mai stata 
proclamata. Si avverte molto 
netta la totale assenza di ga- 
ranzie. Per chiunque. Gli uni- 
ci impuniti, sono i «mastini di 
Noriega», bastonatori dalla 
maglietta marrone, che sotto 
la scritta «battaglione di di- 
gnità» in realtà cercano di 
mascherare la loro lunga fe- 
dina penale. 

Sono stati usati loro per an- 
dare a rubare le urne eletto- 
rali e per manomettere al 
momento dello spoglio deci- 
ne di migliaia di schede, e 
sono stati usati sempre loro 
come cani inferociti per es- 
sere scagliati contro la folla 
mercoledì. Non hanno nulla 
da perdere. Con la fine di 
questo regime perderebbero 
tutto. Qualcuno sostiene che 
non è stato Noriega a dare 
l'ordine di bastonare a san- 
gue e a sparare sui rivali, ma 
bensi qualche irriducibile 
del suo entourage che teme 
una sorta di compromesso 
con le opposizioni. Se così 
fosse; la situazione rischia di 
diventare ancora più.confu- 
sa, proprio ora che, dopo 
l'invio dei militari americani 
anche il presidente Bush 
sembra comunque orientato 
‘a rispettare le più lenti fasi di 
una trattativa diplomatica 
per uscire dall’impasse. La 
nuova manifestazione che si 
annuncia per oggi o lo scio- 
pero generale in previsione 
nei primi giorni della setti 
mana prossima, potrebbero 
essere i nuovi passaggi chia- 
ve. 


nia 


ei 


ARGENTINA 
Domani il voto 
Menem in testa 
nei sondaggi 


Il candidato peronista Menem, insieme alla moglie, 
alla conclusione del suo ultimo comizio elettorale 


prima del voto. 


Dall’inviato 


Piero Paoli 


BUENOS AIRES — Giovedì si è chiusa la campagna elettora- 
le e domani gli argentini si recheranno alle urne per eleggere 
gli uomini che ai primi di agosto sceglieranno il capo dello 
: Stato e per rinnovare metà della Camera dei deputati. Per il 
presidente dunque elezioni indirette e chissà che queste non 
siano le ultime. Da tempo infatti i maggiori partiti stanno valu- 
tando la possibilità di una riforma costituzionale per arrivare 
a elezioni dirette più o meno come in Francia, ballottaggio 
compreso. leri sera si è sentito in dovere di parlare anche 
Raul Alfonsin, presidente della Repubblica uscente, il primo 
capo dello Stato civile argentino che, dopo sessant'anni, riu- 
scirà ad accogliere democraticamente, formalmente e pacifi- 
camente alla Casa Rosada il suo successore, scelto come lui 
in libere elezioni. Avverrà il 10 dicembre prossimo, così fissa 
la Costituzione. Sette mesi però sono lunghi per un paese 
come questo che comincia soltanto ora a prendere una certa 
dimestichezza con il sistema democratico. Lunghi, e qualcu- 
no dice pericolosi perché se, per caso, dal voto di domani i 
peronisti non usciranno vincitori in assoluto, potendo cioè 
già contare per il collegio elettorale d'agosto su 301 elettori 
(la metà più uno) tutti i segnali di instabilità che sono clamo- 
rosamente apparsi in questi ultimi giorni di duro confronto 
‘ politico potrebbero tornare a riemergere con conseguenze 


imprevedibili. 


Domani gli argentini avranno quindi un compito molto impor- 
tante. Intanto, e non è certo poco, rieleggeranno democrati- 
camente dopo sei anni il capo dello Stato, facendo vedere al 
mondo che il loro paese è tornato a pieno titolo nella comuni- 
tà civile. Qui infatti non ci sono brogli o irregolarità come 
capita spesso in Centro e in Sudamerica. Qui tutto è assoluta- 
mente normale e in perfetta regola. Una grande conquista 
dunque della democrazia argentina che giustamente Alfon- 
sinieri ha voluto mettere in risalto. Però tutti isondaggi della 
vigilia non danno ragione né a lui, né ai radicali, né ai loro 
candidato Angeloz. La violenta crisi ecotiomica, i giochi che 
si sono fatti col dollaro, la sbalorditiva crescita dell'inflazione 
fino quasi a toccare livelli da iperinflazione hanno ridotto allo 
stremo il potere d'acquisto dell’austral ed esasperato la gen- 
te. Si sono concessi aumenti dell'ultima ora praticamente a 
tutti i settori, ma i disastri fatti nei mesi scorsi tardano a ri- 
comporsi. Così nelle farmacie mancano le medicine e man- 
cano anche negli ospedali. Alcuni prodotti sono difficili da 
trovare nei negozi e nei supermercati ed i servizi pubblici, 
oracome mai, dimostrano la loro assoluta debolezza. Di con- 
seguenza Angeloz rischia di pagare interamente sulla sua 
pelle, le insufficienze e le sconfitte economiche del governo 
Alfonsin, e infatti i sondaggi sono tutti per il peronista Me- 
nem, ma c'è un dodici per cento di indecisi che potrebbe 


rovesciare il risultato. 


MANIFESTAZIONE DI MUSULMANI CINESI CONTRO UN LIBRO 


Un «caso Rushdie» a Pechino 


Non a caso è accaduto mentre era in visita il presidente iraniano Khamenei 


Un gruppo di donne musulmane mentre 
tenutasi a Pechino, contro un altro libro 


JUGOSLAVIA 


FRANCIA 


sta partecipando alla manifestazi 
ritenuto blasfemo dai seguaci di a 


i. 


GERMANIA 


mo dall’Islam. 


La dimostrazione era stata au- 
torizzata dalla polizia, a diffe- 
renza di quanto è avvenuto 


PECHINO — Circa duemilacin- 
quecento musulmani cinesi 
sono sfilati per le strade di Pe- 
chino chiedendo a gran voce 
l'arresto e l'imprigionamento 
degli autori di un libro nel qua- 
le si afferma da uno dei motivi 
per i quali i maomettani vanno 
‘alla Mecca è di darsi a orge di 
sesso. «Questi uomini devono 
finire dentro un carcere», ha 
detto degli autori arringando 
la folla Li Jing, un turco-cinese 
della regione di Uighur, «se 
sparissero dalla faccia della 
Terra saremmo felici». Non si 
era mai vista prima a Pechino 
una moltitudine così grande di 
musulmani mobilitata per. una 
dimostrazione: Non a caso ciò 
è successo mentre si trova in 
visita in Cina il Presidente ira- 
niano Ali Khamenei, che ieri 
ha dichiarato in una conferen- 
“za stampa che resta sempre 
valida la «condanna a morte» 
emessa dall'ayatollah Kho- 
meini contro Salam Rushdie, 
l'autore del romanzo «Versi 
satanici», considerato blasfe- 


GIAPPONE 
Ito rinnova 
il suo rifiuto 


TOKIO — Ancora in alto 


mare la crisi politica 
giapponese. Con il rifiu- 
to formale di Masayoshi 
Ito (nella foto) ad assu- 
mere l'incarico di primo 


LIBANO, SEMPRE PIU’ FRAGILE LA TREGUA 
m m i (| | (_ n m Ii 
Stillicidio di razzi siriani 


Per acconsentire al cessate il fuoco, Assad vuole la testa di Aoun 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


BEIRUT — Atterriamo sul- 
l'autostrada verso mezzo- 
giorno e Mezzo. Un'ora di 
viaggio sul mare che separa 
Cipro dal Libano. Un'ora di 
silenzio e ogni tanto una 
sbirciata dal finestrino per 
vedere se in lontananza ap- 
paiono i pennacchi delle 
cannonate. L'autostrada, de- 
serta, è controllata dall'eser- 
cito libanese del. generale 
Aoun, l'uomo che il «leone di 
Damasco», Hafez El Assad 
vuole morto, solo perché do- 
po quindici anni di guerra 
che sta annientando il Pae- 
se, questo militare, eletto no- 
ve mesi fa presidente della 
Repubblica, rivuole dare di- 
gnità ad una nazione che 
non esiste. Vengo preso in 
consegna da un autista liba- 
nese con dietro la scorta di 
due carabinieri mandati dal- 


l'ambasciata d'italia. E nel: 


viaggio verso Sud, verso 
Beirut, si mostra la città mar- 
toriata dai missili, dai katiu- 
scia, dai razzi, da ogni diavo- 


che non ne può più, che è di- 
sposta anche a vendere la vi- 
ta di Aoun, in cui pur crede a 
condizione che la guerra fini- 
sca. Ma nonfinirà. 

leri l’altro è arrivata la dele- 
gazione inviata dalla Lega 
Araba, guidata dal segreta- 
rio Lakhdar Imbrahimi e da 
qualche ora c'è una tregua. | 
siriani a parole hanno pro- 
messo, senza fissare sca- 


denze, che non bombarde- 
ranno più a terra e che si li- 
miteranno a colpire le navi, 


perché è dal mare che arri- 
vano le armi irakene in aiuto 
al generale Aoun. Ma anche 
ieri l'artiglieria ha colpito la 
città e una famiglia, nei pres- 
si del patriarcato, è morta 
nelle fiamme dei katiuscia. 
Sei morti, e chissà quanti al- 
tri, ma avere informazioni 
precise non è facile. Arrivia- 
mo all'ambasciata d'Italia, 
che è un bunker, ma non per 
questo anche qui dentro: ci si 
può sentire al sicuro. Molti 
del personale diplomatico se 
ne sono andati. Sono rimasti 


soltanto l'ambasciatore 
Mancini, il consigliere lan- 
nucci, l’archivista, la segre- 
taria e una decina di carabi- 
nieri, Manca la luce, L'altra 
notte — racconta — è casca- 
to un razzo a pochi metri da 
qui. C’è stato un incendio 
che rischiava di estendersi 
al deposito con seimila litri 
di carburante della nostra 
sede diplomatica. | carabi- 
nieri si sono buttati in mezzo 
alle fiamme e con gli estinto- 
ri hanno spento il fuoco, Per 
noi è stata la salvezza, per- 
ché senza carburante sa: 
remmo rimasti senza ener- 
gie e costretti ad andarcene. 
Un altro «benvenuto» in al- 
bergo. A Junien, dove per 
poco, giorni fa, un collega 
italiano non ci lasciava le 
penne. E° arrivata una bom- 
ba e si è ficcata proprio in 
mezzo al suo letto. Lui per 
fortuna si-era nascosto nel 
bagno. Sorrisi e cordialità 
nella portineria. | clienti so- 
no sempre i clienti. «Sono 
matti questi iraniani», escla- 
ma il direttore. Matti loro o 
questi libanesi che nono- 


è > per le grandi manifestazioni i A 4 î tata inventata i 
Cade student .. | ministro, la situazione si leria che è sta stante tutto non vogliono fug- 
Tre morti Paura, api CO Rereo, È intero ieiormangivceunoni | fa sempre più difficile fl | per distruggere. Le strade eee 
= 4 vittime feriscono .che il libro che ha per i dirigenti del partito sono deserte. La piani intermedi, non troppo 
suun treno impazzite provocato l'ira dei musulmani liberal-democratico, alla tanata nei rifugi sotto le case in basso non troppo in alto. E 


ricerca di un Successore 
a Noboru Takeshita che 
possa ristabilire la fidu- 
cia popolare nei con- 
fronti del governo. 

«Ito ha formalmente 
espresso il suo rifiuto e 
nonostante i ripetuti ap- 
pelli rivoltigli dai mag- 
giori esponenti del parti- 
fo nonha cambiato idea» 
ha dichiarato il vicese- 
gretario liberal-demo- 
cratico, Ryntaro Hashi- 
moto. Ito, che ha 75 anni 
e soffre di diabete, ha 
più volte affermato di 
non poter assumere l’in- 
carico a causa delle sue 
condizioni di salute. 


e pochi circolano, per paura 
delle bombe e perché non 
c'è benzina: il carburante si 
vende solo a mercato nero, 
prezzi che in poche settima- 
ne sono centuplicati. Alber- 
ghi che mostrano facciate 
sventrate, con le camere an- 
nerite dagli incendi, palazzi 
senza tetto e nei piani alti 
con:fori larghi un metro fatti 
dai proiettili lanciati dai si- 
riani, che sono attestati sulle 
montagne sopra la.nostra te- 
sta. Siamo a Beirut est, set- 
tore cristiano, 1500 chilome- 
tri quadrati che da due mesi 
sono martoriati dai cannoni 
di Damasco. Giorno e notte, 
facendo impazzire la gente 


una giornata ideale per fare 
il bagno in mare. «La tregua 
non durerà», prevedono tutti. 
| siriani torneranno a spara- 
re anche stanotte e così con- 
tinuerà la musica fino al 23 | 
maggio, quando si riunirà la IN 
Lega Araba per discutere del Ì 
Libano. E' in quella sede che ht 
° Assad vuole trattare il cessa- 
te il fuoco, da posizione di 
forza, non prima. E non si 
preoccupa per niente degli 
appelli odierni lanciati dagli 
altri fratelli islamici. Vuole 
eliminare il generale Aoun e 
| finché Aoun non sarà morto, 
è l'opinione diffusa, la guer- 
ra continuerà. - 


cinesi, «Costumi sessuali», è 
Stato vietato dalle autorità co- 
munali e di partito a Pechino 
perché «ha ferito l'unità delle 
minoranze della Cina»..Il 
«Giornale della sera» con in- 
solita tempestività ha dato no- 
zia della dimostrazione, ag- 
iUngendo che «il comitato del 
‘partito comunista della capita- 
-le e le autorità cittadine hanno 
dichiarato che questo libro de- 
ve essere soppresso senza in- 
dugi». Il libro incriminato è 
una raccolta di saggi sulle abi- 
tudini sessuali delle popola- 
zioni di varie parti del mondo. 1 
due autori, cinesi Han (la mag- 
gioranza della popolazione) 
hanno firmato con uno pseu- 
donimo. 


BONN—Un aereo priva- 
to con cinque persone a 
bordo è caduto ieri mat- 
tina su una casa di Mo- 
naco di Baviera, provo- 
cando la morte di quattro 
persone e il ferimento di 
altre tre. L'incidente è 
‘avvenuto subito dopo il’ 
decollo: quattro passeg- 
geri' sono morti sul col- 
po, il quinto è rimasto 
gravemente ferito e due 
abitanti di una casa vici- 
na, arrivati in soccorso, 
sono rimasti feriti in mo- 
do lieve. 


BELGRADO — Tre per- 
Sone sono morte ièri 
Mattina a causa di un in- 
cidente ferroviario avve- 
Nuto sulla linea Belgra- 
do-Zagabria. La locomo- 
tiva di un convoglio, pro- 
Veniente da Venezia e 
diretta a Belgrado, è 
Uscita dai binari e tre 
Carrozze si sono rove- 
Sciate. Sono rimasti vitti- 
Me il conducente, Dra- 
gissa Îlich, e due pas- 
SÌ 9oeri, Vinko Vuccich e 
adiana Rakich. Il traffi- 
ferroviario è rimasto 
Ccato oltre due ore. 


PARIGI — Per parecchie 
ore i vicini di Jean Clau- 
de Rigal, apicoltore di 
Moissac (Francia meri- 
dionale) hanno assistito 
impotenti, dietro le fine- 
stre chiuse, a una scena 
terrificante. Le quattro- 
centomila ‘api dell’alle- 
vamento, uscite dalle lo- 
ro arnie, si sono avven- 
tate sugli animali dome- 
stici uccidendo un cane 
e numerose oche, anatre 
e galline. Fortunatamen- 
te le persone si erano 
messe al riparo alle pri- 
me avvisaglie. 


blo 


NARRATIVA 


A moglie e marito 
lasciate i segreti. 


Recensione di 
Garlo Sgorlon 


A Ferdinando Camon accad- 
de nell’81 un’esperienza sin- 
golare, attraverso la quale 
molti scrittori sono passati. 
Successe anche a me quan- 
do pubblicai «La poltrona». 
In quell’anno egli diede alle 
stampe «La malattia chiama- 
ta uomo». Era convinto di 
avere scritto un libro dram- 
matico sulla condizione 
umana. Invece i lettori,di più 
paesi lo lessero con intenso 
divertimento. Non era dun- 
que un romanzo tragico? 
Certamente lo era. In esso 
v’erano incubi e inquietudini, 
malattie psicosomatiche, 
traumi di ogni genere, scom- 
parsa di tutti i puntelli del vi- 
vere. Ma una «serie noire» 
troppo marcata finisce sem- 
pre per rovesciarsi nel riso. 
Scrivendo «Il canto delle ba- 
lene» (Garzanti, pagg. 108, 
lire 15.000) Camon decise 
che non si ripetesse la situa- 
zione dell’81. Scelse di fare 
un libro in cui |Jo spessore 
umoristico, a volte grottesco, 
fosse deciso da lui e non sco- 
perto dai lettori. Ne è nato un 
libro ricco di umorismo e di 
divertimento. Tutto è concer- 
tato e svolto con buon gusto, 
intelligenza, comicità, fine 
grazia letteraria. ll riso di- 
venta una metafora di alto li- 
vello. 

L'umorismo non è un genere 
facile. | lettori lo compensa- 
no e lo gratificano quasi 
sempre, perché vi è una va- 
sta area di essi che chiede 
allo scrittore di essere diver- 
tita, e lo considera un po’ co- 
me un giullare. loti compro e 
tu mi diverti. | casi di De Cre- 
scenzo, di Marchi, di Goldo- 
ni, di Chiara, di Benni, per fa- 
re qualche nome, sono molto 
indicativi. 

Ma arrivare a un alto livello 
letterario attraverso la via 
del riso è piuttosto difficile. E 
la «cosa buffa» è che, quan- 
do succede, il lettore magari 
non vuole più stare al gioco. 
Uno dei più fini scrittori umo- 
ristici italiani è Roberto Vige- 
vani, della Adelphi. Ma chilo 
conosce? 

Camon, con questo. libro, 
parla ancora di psiconalisi, 


come nella «Malattia» e.nel- . 


la «Donna dei fili». Ma l’ana- 
lisiqui non è più un'ancora di 
salvezza, una sorta di rituali- 
tà laica, che libera attraver- 
so la confessione. Tra l’ana- 
lisi e la confessione cattoli- 
ca, Camon sembra trovare 
più seria la seconda. A Freud 
lo scrittore padovano ha cre- 
duto per tanto tempo; e della 
sua opera è diventato uno 
specialista. Ma la stagione di 
Freud sembra proprio con- 
clusa, con un addio esilaran- 
te e una vendetta di tinta un 
po’ boccaccesca del prota- 


La psicoanalisi 


annienta-coppia 


vista da Camon 


con fine humour 


gonista nei confronti della 
moglie, che va a spiattellare 
tutti i segreti del talamo allo 
psicoanalista. 

La moglie, Mavina, è una 
donna-bambina, incapace di 
tenersi i segreti più intimi. 
Nell'ultima scena. l'antica 
amica della moglie, Marina, 
la vamp, la donna bellissima 
e fatale, cade tra le braccia 
del protagonista. L'uomo era 
andato a trovarla in casa 
sua, dopo tanti anni, proprio 
meditando l’adulterio. Nel 
suo mirino c’è anche il ridi- 
colo analista, un rozzo freu- 
diano di origine austriaca, 
ma che viene dall'America. 
Una delle fonti di divertimen- 
to di questo libro è il venta- 
glio delle espressioni usate 
da Camon nei confronti di 
questo ciarlatano austrosta- 
tunitense. 

La psicoanalisi è diventata 
una terapia d’urto, un cater- 


ARTE 
La «crosta» 
preziosa 


LONDRA — Un dipinto 
del pittore urbinate del 
‘500 Federico Fiori, detto 
«Il Barocci», che rappre- 
senta uno studio della te- 
sta di San Sebastiano, 
realizzato probabilmen- 
te per la pala d'altare 
della cattedrale di Geno- 
va, è stato venduto a 
un'asta, a Londra, per 
126 mila sterline (circa 
trecento milioni di lire). 

| L'opera era. stata acqui- 
stata due mesi prima in 
un'altra asta di Sothe- 
by's, a Chester, per ap- 
pena due milioni di lire. 
Il colpo di fortuna è capi- 
tato a Michael Fulda, 
quarantasette anni, pro- 
prietario di una piccola 
galleria d’arte a Salford, 
Vicino a Manchester. E 
per due mesi, Fulda ha 
tenuto il dipinto nella sua 
galleria, ignorando il va- 
lore dell’opera, ricono- 
sciuta per pura coinci- 
denza da un esperto sta- 
tunitense. 


pillar psicologico, che sfa- 
scia le famiglie. La vita di 
coppia si costruisce sulla 
complicità e sul segreto. Se 
questi pilastri vengono a 
mancare, c'è il crollo rovino- 
so, amaro, polveroso. 

La logorrea di Mavina è peg- 
gio di un tradimento coniu- 
gale. Da questo nasce uno 
dei messaggi del libro: ogni 
uomo e ogni donna hanno di- 
ritto ai loro segreti, e la vita 
in due è cementata proprio 
da essi. 

Ma vi sono altri temi: la diffi- 
coltà di convivere, per la 
coppia odierna, che viene 
dopo il crollo di tante conce- 
zioni, istituzioni, costumi; il 
fatto che la donna muta radi- 
calmente ogni sette od otto 
anni, e l’uomo si trova di 
fronte a una moglie del tutto 
diversa (ma lo stesso discor- 
so si può fare, ovviamente, 
anche per l’uomo). 

Il romanzo è un divertisse- 
ment in più tempi, come una 
sinfonietta mozartiana sulla 
coppia. Ogni tempo sta un 
po' a sé, svolge un tema di- 
verso, diversamente fine e 
godibile. Dostoevskij aveva 
tracciato il ritratto dell’«eter- 
no marito»; Camon disegna 
lo schizzo dell’«eterna mo- 
glie» dei nostri tempi, e un 
po' anche  dell’«eterna 


. amante». Ha acquistato, do- 


po gli impeti ideologici gio- 
vanili, una saggezza tolle- 
rante, riflessiva, che tende 
anche all'osservazione pa- 
cata e divertente. Ricco di 
umorismo è anche il «tem- 
po» che rievoca i fidanza- 
menti all'università, dove i 
giovani di tutte le facoltà ca- 
lano negli spazi di quella di 
lettere, vivaio inesauribile di 
belle ragazze, dove pescare 
una moglie è uno sport dilet- 
tevole e delizioso, tanto più 
per il fatto che quella moglie 
porterà in dote anche uno 
stipendio niente affatto di- 
sprezzabile. 

In un altro «tempo», quello 
che prelude all'adulterio, è 
rievocata l'epoca delle uto- 
pie e delle illusioni politiche 
della generazione dei qua- 
rantacinquenni, che frequen- 
tava l'università nel '68 0 nel- 
lessue immediate adiacenze. 
Comunisti e. cattolici sono 
ugualmente . innamorati. di 
idee che poi.non trovarono la 
loro nicchia all’interno del 
reale. 

Parlando di quegli anni, fiori- 
sce anche una sottile malin- 
conia, che è poi, in fondo, la 
nostalgia della gioventù per- 
duta. Quale sia il tema pre- 
valente è difficile dire: infatti 
tutti i temi si compongono 
con equilibrio, senza preva- 
lere l’uno sull’altro, dentro la 
cornice della brillante ope- 
retta dello scrittore :padova- 
no. 


Cultura e Spettacoli 


Dall’inviato 
Gabriella Ziani 


TORINO — Eccolo qui, in 
tutti i suoi ventiseimilasei- 
cento metri quadrati, il se- 
condo Salone del libro di 
Torino. Già annunciato co- 
me un Grande Avvenimen- 
to, ha vissuto la sua prima 
giornata come in attesa del- 
la ripetizione del miracolo. 
Nessuno, nemmeno. l'ulti- 
mo degli editori arrivati con 
: le proprie pubblicazioni 
. (sono 820 i «debuttanti», in 
stand a volte piccolissimi, 
cinque metri quadrati, co- 
me piccole celle monacali) 
ignora che entrare in questi 
padiglioni può essere una 
seria, fortunata ipoteca per 
il futuro. 
Se è vero che lo scorso an- 
no si vendettero 200 mila 
volumi, per un fatturato di 
cinque miliardi, e che fu im- 
pagabile la pubblicità «a 
lunga durata», è evidente 
che il «corri-corri» ha am- 
plificato sia le dimensioni 
della manifestazione sia le 
aspettative di tutti. 
leri, all'apertura, c'erano 
già gli studenti a scartabel- 
lare questo e quello. Gira- 
vano negli stand grandi co- 
me una casa (sessanta- 
quattro metri quadrati per 
Mondadori, Rizzoli, Fabbri, 
ampio spazio fra lucide ve- 
trine per Adelphi, e vastità 
per Garzanti, Einaudi e al- 


attorno ancora si correva 
col martello in mano per at- 
taccare un manifesto, e 
qualche carrello carico di 
volumi impaccati si faceva 
strada a testa bassa. 

A passo lento, molti già gi- 
ravano in cerca delle 873 
case editrici presenti (320 in 
più rispetto all'88), piluc- 
cando con gli occhi ciò che 
non basterà una settimana 
per . «imparare». Come 
un'apparizione  felliniana, 
un bambino-sandwich ha 
rotto il quieto flusso mattuti- 
no con una corsa a tutta 
gamba e un urlo a tutta vo- 
ce: «Venite, venite allo 
stand delle Edizioni Selvati- 
che!l». Il suo volto accalda- 
to, felice nella timidezza, ha 
incuriosito ma anche offerto 
un'ulteriore, immagine di 
questo Salone. 

Qui, adesso, è ormai diffici- 
le farsi notare. E se le Edi- 
zioni Selvatiche (che pro- 
pongono libri fatti da bambi- 
ni, come si sarà intuito) so- 
no ricorse a questo metodo 
fondato — sull’«impudenza 
dell’innnocenza», i rappre- 
sentanti di altre case vera- 
mente piccine stanno un po' 
sulla corda. Partecipare al 


tre aziende «vip»), mentre ‘ 


LIBRO /«SALONE» 


Questa si è una sfogliata 


E iniziata a Torino la grande «fiera» dell’editoria: con cifre tutte in ascesa” 


Salone implica una spesa 
molto alta. — dicono per 
esempio gli Ossola dell’Edi- 
trice Goriziana, per la pri- 
ma volta a Torino con uno 
stand in proprio — e le 320 
case aggiunte quest'anno 
sono dislocate in un padi- 
glione che, per l'appunto, è 
aggiunto come loro, e quin- 
di meno centrale. Arriverà 
fino a quei libri accurata- 
mente sistemati in pila l'on- 
da lunga che fa sorridere gli 
altri? 

La vastità è un'arma a dop- 
pio taglio. La Barabino & 
Partners, che cura con effi- 
cienza manageriale l'ufficio 
stampa e marketing della 
manifestazione, ha contato 
cinquanta argomenti princi- 
pali, tratti dai cataloghi del- 
le case presenti. Da Aero- 
nautica a Zoologia. Potrem- 
mo aggiungere che sono al- 
meno cinquantuno: la _Me- 
neghello e la Tarocchi d'ar- 
te hanno due stand pieni di 
carte da gioco bellissime, 
storiche, da collezione (tra 
cui i tarocchi «più piccoli 
del mondo»: ai distratti 
sfuggirà perfino la loro esi- 
stenza, limitata a millimetri 
quadrati). 

E in questo mare magnum 
si contano cinque case edi- 
trici neonate (Il Ponte delle 
Grazie, Ibiskos, Docenti 


Lindbergh, Eurasia, Monda- 
dori Arte). Sono nate 
nell’89. Ma nell'88 avevano 
debuttato in venti. E, tra 
queste venti, la Leonardo, 
la nuova azienda di Leonar- 
do Forneron Mondadori, 
che è’ presente con uno 
stand piccolo e discreto, in 
forma di «reception». 

Per distinguersi, dunque, 
occorre meditare e agire. 
Chi non può lanciare ragaz- 
zini-sandwich ne ha inven- 
tato qualche altra. La Tarta- 
ruga e Marcos y Marcos, 
per esempio, distribuiscono 
una ‘cartolina che i lettori 
sono invitati a rispedire con 
l'indicazione di tre errori di 
stampa: trovati nei libri. Do- 
manda: è una provocazio- 
ne, perché sapete che erro- 
rinonce nesono, oppure ce 
ne son tanti e si trovano fa- 
cilmente? Risposta: «Errori 
ce ne sono. Ma se lei non 
legge il libro, come li tro- 
Va?» 

Bompiani-Fabbri va sul tra- 
dizionale. Se compri due ta- 
scabili, te. ne regaliamo 
uno. Alcuni editori hanno 
fatto combutta: c'è uno spa- 
zio-ragazzi, un altro dedica- 
to alle donne. Camunia è 
con Rizzoli, ma lo è vera- 
mente: le ha ceduto il 40 per 
cento, affidando la distribu- 
zione. «Eravamo solo in 


due — dice Raffaele Crovi, 
“’papà' della Camunia —, 
per venire al Salone lo scor- 
so anno avremmo dovuto 
interrompere a lungo la 
produzione. Con questo 
cambiamento risparmiamo, 
e facciamo ugualmente i li- 
bri che vogliamo fare». A 
proposito: Crovi annuncia 
per il 2 giugno l'uscita della 
biografia di Saba firmata da 
Stelio Mattioni, per settem- 
bre quella di Lucia Rodoca- 
nachi, dovuta a Giuseppe 
Marcenaro: due presenze 
triestine. 

E, quanto a presenze triesti- 
ne; la Marietti espone già il 
nuovo. libro di Giorgio 
Pressburger, «La legge de- 
gli spazi bianchi», che non è 
ancora in libreria, e una ca- 
sa editrice minima-minima, 
«Edizioni della luna nera» 
di Alessandria, che fa a ca- 
po a Gianni Baretta, pre- 
senta un libro fatto amano e 
con disegni dello stesso 
editore: autore, Enrico Mo- 
rovich, con tre racconti ine- 
diti. Tiratura limitata, costo 
alto, faccenda di pregio. 

Ma c'è un altro fatto che sta 
complicando in senso posi- 
tivo l'immagine del Salone 
di Torino. Da «superfiera», 
o supervetrina, si avvia a di- 
ventare un complesso e va- 
riegato osservatorio sul fe- 
nomeno libro. l convegni (di 
cui riferiamo a parte) pro- 
posti dallo stesso Salone 
studiano il libro e ne fanno 
l’anamnesi. Nonostante la 
contraddittorietà dei dati, 
non è ancora un’autopsia, 
perché il mondo editoriale è 
ben più sano oggi di ieri. 


' Crescono i fatturati, cresce 


il numero di volumi stampa- 
ti, si fa strada l’idea che oc- 
corre pubblicizzare la carta 
stampata. come un «klee- 
nex»: non c'è nessuna ver- 
‘gogna. Ma è la stessa dili- 


‘genza un po’ ansiosa con 


cui si rincorrono cifre su ci- 
fre, a denotare la fragilità di 
un intero settore produttivo, 
continuamente ‘allo ‘spec- 
chio per vedere quante ru- 
ghe ci sono. 

Se però di cifre bisogna 
parlare, anche quelle che 


| riguardano il Salone dicono 


qualcosa: mille operatori 
professionali hanno fatto ie- 
ri il proprio ingresso, 45 mi- 
la sono i biglietti-omaggio 
prenotati dalle case editrici 
per i propri ospiti (l’anno 
scorso: ventimila), e a metà 
pomeriggio si registrava un 
otto per cento di presenze 
in più rispetto all’88. C'è chi. 
sorride sotto i baffi, e chi 
non ha baffi sembra ancora 
più contento. 


Sabato 13 maggio 1989 


LIBRO /DATI 


Più miliardi in cassa 
Cresce il giro d’affari degli editori 


TORINO — L’editoria italiana sta rialzando la testa: lo con- 
fermano i dati del 1988, diffusi in concomitanza con l'avvio 
del secondo Salone del libro di Torino Lo sviluppo dell’edi- 
toria italiana prosegue nonostante lo scarso interesse dei 
lettori di casa nostra. Il fatturato complessivo dell’editoria, 
nell’88, è stato di 2865 miliardi, contro i 2560 dell'87 e i 2250 
dell’86. A questo risultato hanno contribuito le vendite di- 
rette di libri, e altri prodotti editoriali, per un importo di 1185 
miliardi, pari a un aumento in percentuale di quasi quattro 


punti. 


Il quarantuno per cento del giro d’affari totale è rappresen- 
tato, con un valore di 1185 miliardi, dalle vendite dirette, 
con un particolare incremento delle soluzioni rateali che 
ammontano a 760 miliardi. E interessante, inoltre, rilevare 
che si stanno diffondendo sempre più in Italia le vendite per 
corrispondenza, salite nell’88 del 12,7 per cento. 


Le vendite indirette:coprono la fascia maggiore del merca- 
to; ossia il.59 percento: LLadistribuzione:attraversoetbre- 


rie mantiene comunque un’indiscussa leadership, in oltre 
cinquemila punti vendita distribuiti sul.territorio italiano. 

L’anno scorso, i librai hanno venduto volumi per 1345 mi- 
liardi, con un aumento del 5,9 in percentuale. Le grandi 
librerie sono circa trecento sull’intero suolo nazionale. Da 
sole hanno coperto l’ottanta per cento del fatturato. Anche 
le edicole sono diventate buoni punti di riferimento per 
l'acquisto di libri, con un fatturato per l’88 di oltre duecento 
miliardi. Bancarelle, mostre, fiere hanno totalizzato vendi- 


te per oltre cinque miliardi. 


[lu] 


Noi liberi. Ma da che cosa? 


Gli ultimi, importanti album di Vasco Rossi e Francesco De Gregori 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


«Liberi liberi siamo noi, però 
liberi da che cosa... Forse 
eravamo stupidi, però ades- 
so siamo cosa...?». «Legaliz- 
zare la mafia sarà la regola 
del Duemila, sarà il carisma 
di mastro lindo a organizza- 
re la fila...». 

Due frasi, due frammenti 
tratti da due canzoni di que- 
sta primavera. La prima è 
quella che dà il titolo al nuo- 
vo album di Vasco Rossi, «Li- 
beri liberi» (Emi), già in testa 
alle classifiche di vendita dei 
33 giri. La seconda è «Bam- 
bini venite parvulos», com- 
presa nel nuovo album di 
Francesco De Gregori, «Mira 
Mare 19.4.89» (Cbs). 

A distanza di qualche setti- 
mana dal loro arrivo nei ne- 
gozi, ci sentiamo di afferma- 
re che sono questi i due lavo- 
ri di gran lunga più importan- 
ti, all’interno della produzio- 
ne nazionale di questa prima 
parte dell'anno. Due dischi 
che rimarranno, insomma, in 
questi anni di «usa e getta», 
a testimoniare in maniera di- 
versa — ma comunque im- 
portante — le ansie e i turba- 
menti del periodo che stiamo 
vivendo. 

Quasi coetanei, il primo è 
nato nel '51, il secondo nel 
'52, Francesco De Gregori e 
Vasco Rossi sono due perso- 
naggi molto diversi. Il primo 
ha raggiunto il successo gio- 
vanissimo, l'ha sempre man- 
tenuto, e si è imposto con il 
passar degli anni come il 
«poetico intellettuale di sini- 
stra» della nostra canzone. Il 
secondo è arrivato alla gran- 
de popolarità solo da pochi 
anni, facendo del suo amore 
per la «Vita spericolata» (ti- 
tolo anche di una delle .sue 
migliori canzoni), una ban- 
diera che non è stata ancora 
ammainata, E 


Vasco Rossi e Francesco De Gregori, due personaggi 
molto diversi, tornati entrambi sulla scena 
discografica in questo periodo. 


E se liceali e universitari di 
buone letture si sono sempre 
lasciati rapire dalle lievi 
astrazioni liriche e dalle no- 
bili passioni civili del cantau- 
tore romano, rockettari ap- 
parentemente truci e adole- 
scenti inquiete hanno eletto 
a proprio simbolo il ruspante 
artista emiliano. 

Oggi De Gregori, dopo sinte- 
si e simbologie mirabili co- 
me quelle del «Titanic» e di 
«Scacchi e tarocchi», sceglie 
con questo nuovo album la 
strada della cronaca pura. 
La canzone come specchio 
dell’indignazione per quel 
che ci accade intorno, come 
strumento di opposizione da 
far valere sempre e comun- 
que. A testimoniare che i 
tempi, forse, stanno di nuovo 
cambiando. 

Ecco allora «Dottor Dober- 
mann», che parla senza 
mezze frasi, crudamente, di 


un medico obiettore di co- 
scienza e al tempo stesso 
«cucchiaio d’oro» («qual è il 
prezzo che va pagato, per le 
cose che ti secca fare in pub- 
blico, ma che rendono bene 
in privato...?»). Ecco «Bam- 
bini venite parvulos» («si av- 
vicina sorridendo l’arrotino 
col suo know-how, venuto a 
vendere perline e a regalare 
crack...»), ecco «Miramare» 
(«recuperarono le reti i pe- 
scatori, piene di spazzatu- 
ra...»), ecco «Pentathlon» (su 
certa insopportabile ipocri- 
sia che regna nei rapporti fra 
le persone: «tu non mi piaci 
in nessun modo, e grazie al 
cielo io non piaccio a te...»). 
Ecco «Cose», sorta di indice 
del disco, ma anche dei tem- 
pi che stiamo vivendo («c'è 
qualcosa che brucia in tutto 
questo fumo...»). 

Le canzoni meno riuscite 


dell’album : ci sembrano 


TEATRO /ROMA 


Nel nome del padre 


Strindberg diretto e interpretato da Gabriele Lavia 


Servizio di 


«Vento dal nulla» e «Carne gi 
pappagallo». Gli episodi più 
felici «300 milioni di topi» («ci 
sono topi tutt'intorno, topi in 
via Frattina, attraversavano 
la strada tranquillamente al- 
le undici di mattina...») e 
«Lettera da un cosmodromo 
messicano», unico momento 
altamente lirico, che conclu- 
de un album asciutto e duro. 
Forse meno bello rispetto ai 
precedenti di De Gregori, ma 
comunque di ottimo livello. 
Vasco Rossi, invece, non è 
mai stato animato da indi- 
gnazioni o passioni civili. 
Per questo motivo, forse, il 
suo disco è più disperato. Dà 
l'impressione di essere arri- 
vato a una svolta umana, for- 
se a un capolinea. Dove ha 
ben chiaro ciò che hanno si- 
gnificato gli anni passati, ma 
permane la nebbia più fitta 
sulla strada (musicale e non) 
da intraprendere domani. 
Ecco allora «Vivere senza 
te» (che «ormai è un’abitudi- 
ne...»), ecco «Domenica lu- 
natica» («accidenti all’ipocri- 
sia...»), ecco «Dillo alla luna» 
(«guardami in faccia quando 
mi parli, guarda se tremo... e 
se qualcosa mi devi dire, 
dimmelo duro...»), ecco «Or- 
mai è tardi» («e la vita conti- 
nua a correr via...»). Ecco so- 
prattutto la splendida «Liberi 
liberi», vero e proprio mani- 
festo dell’attuale stato di in- 
certezza, proprio come in 
anni passati lo furono «Sia- 
mo solo noi» e la già citata 
«Vita spericolata». 

Dopo gli sballi, dopo le tra- 
sgressioni, dopo la fama di 
‘artista «maledetto», insom- 
ma, Vasco Rossi sembra 0g- 
gi — in mezzo a tanto, forse 
troppo rock — sempre più in 
bilico fra ansie e disagi, fra 
voglia di vivere ‘ancora e 
sballottamenti esistenziali. 
Proprio come tanti dei suoi 
fans. 


Chiara Vatteroni 


ROMA — In dirittura d'arrivo 
della stagione teatrale, Ga- 
briele Lavia presenta un 
nuovo spettacolo, dopo ave- 
re. trionfalmente portato in 
giro il suo «Edipo». E’ un ri- 
torno a Strindberg, in un di- 
scorso ossessivo sui rappor- 
titra padri e figli, che ha avu- 
to come tappe un lontanissi- 
mo «Pellicano» (allestito allo 
Stabile di Trieste una decina 
di anni fa), un doppio Amleto, 
un altro «Padre» (solo come 
regista), l’ultimo «Edipo». 

Il grande palcoscenico del 
Teatro Giulio Cesare è stato 
trasformato dagli scenografi 
Carolina Ferrara e Luca 
Gobbi in una buia gabbia dei 
leoni (immagine tratta. da 
una battuta del Capitano, 
che descrive il matrimonio 
come una «gabbia di tigri»): 
un reticolato di sbarre cir- 
conda una pedana circolare 
rossa (il «Pellicano» si svol- 
geva in una sorta di utero 
rosso sangue, «Camera ros- 
sa» di strindberghiana me- 
moria, cavità femminile 
odio-amata) in cui l'istituzio- 
ne borghese della famiglia è 
«segnalata» da una poltrona 
ingualdrappata da un pog- 


. giatesta di trine. In un ango- 


lo, addossata alle. sbarre 
della gabbia, una piccola 
piedigrotta di libri e strumen- 


‘ ti scientifici, bric-à-brac di 


ammennicali. maschili, dove 
il Capitano esercita la sua 
mente libera nel nobile pas- 
satempo della scienza. 

In Strindberg non esistono 
personaggi degni di compas- 
sione; non certo le sue don- 
ne, sia le madri, sia le figlie 
che le mogli oamanti; né, 
d'altra parte, i mariti-padri- 
amici. Il suo maschilismo è 
talmente acceso di nevrosi, 
talmente macerato di furiose 
e degradanti analisi da usci- 


re dal discorso sociale e sto- 
rico del patriarcato per en- 
trare in una dimensione miti- 
ca e sollecitare la rappre- 
sentazione. simbolica delle 
più profonde paure maschili. 
Il dubbio sulla paternità, alla 
base del «Padre» è un dub- 
bio che mette in discussione 
la stessa identità di un uomo. 
Libero pensatore e quindi in- 
credulo dell'immortalità del- 
l'anima, il Capitano di Strind- 
berg vede nella figlia la con- 
tinuazione della propria esi- 
stenza. Una figlia illegittima 
metterebbe a nudo l’inconsi- 
stenza di una'vita posta sotto 
il giogo di un falso senso del 
dovere. Di più, vanifichereb- 
be l'istituto familiare, con i 
suoi annessi e connessi eco- 
nomici (un’interpretazione 
socio-economica dell’Amle- 
to ne spiegherebbe l’avver- 
sione alle seconde nozze 
della madre con una sempli- 
ce questione di asse eredita- 
rio e dispersione del patri- 
monio). 

Ma, essendo Strindberg par- 
ticolarmente interessato ai 
drammi psicologici, è al tor- 
mento interiore del protago- 
nista che,rivolge l’attenzione 
maggiore, e il suo Capitano 
compie una discesa agli Infe- 
ri totale: il dubbio, la pazzia, 
il colpo apoplettico. 

Una simile materia magmati- 
ca e ribollente sembra sti- 
molare al massimo Lavia re- 
gista e interprete. Lo spetta- 
colo è compatto, contraddi- 
stinto dal solito ritmo incal- 
zante e riposa in massima 


parte sulle spalle di Lavia.in- . 


terprete, che solo nelle ulti- 
me. scene ricorre a intona- 
zioni venate di  enfaticità. 
Molto misurata è Monica 
Guerritore, nel. ruolo della 
moglie Laura, ma la sua in- 
terpretazione non lascia 
dubbi sulla negatività totale 
del personaggio. 


TEATRO 
Ecco i piani 
di Ronconi 


TORINO — Una nuova 
«compagnia di attori», in 
grado di «preparare i ri- 
cambi per il teatro di do- 
mani e dotata di amalga- 
ma, varietà e capacità di 
progettare e interpretare 
grandi opere». E poi la 
programmazione di un 
repertorio di «testi im- 
portanti» della dramma- 
turgia contemporanea 
del primo Novecento. 
Sono questi i propositi di 
Luca Ronconi, il regista 
chiamato da due mesi al- 
la direzione artistica del 
Teatro Stabile di Torino, 
illustrati ieri in una con- 
ferenza stampa. 

E sono proprio tre lavori 
contemporanei a costi- 
tuire il cartellone delle 
‘nuove produzioni per la 
stagione ’89/’90 dell’en- 
te torinese: «Besucher», . 
del commediografo Bot- 
ho Strauss, coprodotto 
con il Teatro Eliseo di 
Roma; «Strano interlu- 
dio», di Eugene O'Neill; 
e «L'uomo difficile», di 
Hugo Von Hofmannsthal, 
che secondo Ronconi «© 
la più bella commedia 
che sia stata scritta in 
lingua tedesca». 

«Sono tre opere — ha 
spiegato il regista — che 
a diverso titolo rappre- 
sentano momenti salien- 
ti della storia della dram- 
maturgia del Novecento: 
la prima un documento 
della vivacità teatrale te- 
desca, le altre due ormai 
considerabili dei classi- 
ci». î 


ITEATRO / MILANO 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MILANO — Senza smentire 
la sua vulcanica operosità, il 
regista cileno Raul Ruiz tra- 
disce il cinema per il teatro. 
Meglio: li tradisce entrambi, 
mentre in uno sfaccettato 
spettacolo di spuria vocazio- 
ne visiva e letteraria consu- 
ma mille e un film, mille e un 
romanzo, mille e un copione 
di teatro. 

«Edipo iperboreo»: così s'in- 
titola la fatica più recente 
dell’esule Ruiz. Una messin- 
scena ‘senza rete e senza 
cautele, che sgorga impe- 
tuosa e quasi incontrollata 
dal magma progetturale del 
regista, ‘impegnato come 
sempre su un incredibile nUr 
mero di fronti: scrive libri (la 
sua «Isola del tesoro» ® I° 
mai in bozze), tiene COS! di 
cinema e televisione (di qua 
e di là dell'Oceano: da Parigi 
ad Harvard), reiventa l'«auto 
sacramental» del teatro ba- 
rocco spagolo ambientando- 
lo sulle Spianate siciliane 
(questo il Progetto per le 
prossime Orestiadi di Gibel- 
lina) e — Va da sé — pensa, 
dirige e porta a termine due 
o tre produzioni fra cinema e 
Video. 

Per un breve attimo, tanta 
dissipata creatività acquista 
in forma teatrale in «Edipo 
Iperboreo», ‘spettacolo pro- 
dotto dal Centro per la ricer- 
ca e la sperimentazione tea- 
trale di Pondera, e ospite: a 
Milano del Crt. 

E’ naturalmente una teatrali- 
tà illusoria, che ricorre fre- 
quentemente all’uso di quel- 
le superfici di menzogna e di 
sogno che sono gli schermi 
cinematografici: Dunque, in 
una sala di cinema si mate- 
rializza il viaggio teatrale di 
Ruiz frale trame sentimenta- 
li e avventurose dell'ultimo 
romanzo di Miguel de Cer- 


Un Edipo senza rete 
riscritto a braccio 


vantes («I travagli di Persile 
e Sigismonda»), fatto comin- 
ciare col mitico pellegrinag-. 
gio di «Edipo a Colono», ma 
riscritti entrambi, a braccio, 
dalla penna fantastica del re- 


«gista. i 


Ecco strette nella cabina di 
proiezione le ombre degli, 
amanti intenti ai baci. Ecco. 
uscire dalla piccola buca del. | 
suggeritore i frammenti ba-, 
rocchi del romanzo. Ecco 
che il calpestio del cieco Edjé 
po e di sua figlia A"Gone i 
sveglia l’antropofagia degli 
indigeni diepalche lontana e 
barbara i80la, stagliata sul 
remoto orizzonte della Pata- 
gonia OPPure tirata fuori del-. 
la cinematografia mitica del 
Pasolini di «Medea» e di 
«Edipo», 

Ma ciò che dà materia al rac- 
Conto di scena principalmen- | 
te le discontinuità ruiziane, 
le sue personalissime 0s- 
sessioni. Prima fra tutte 
quella del ribaltamento per 
cui non è dalle sedie della 
platea che gli spettatori os 
servano l’azione, ma dietro 


“lo schermo, che di volta in 


volta si apre sul vuoto cimite- 
ro di una sala senza il pubbli- 
co. 

A questo punto, è il caso di 
immaginare lo spettacolo 
non nell'infelice spazio mila- 
nese che lo ospita in questi 
giorni (il Teatro della 14.4; 
sogno mancato dell’epoc& 
del decentramento), ma nel 
luogo ‘dov'è nato, l’orama! 
dismessa sala Vittoria di BU: 
ti, cinema illuminato dalla vi: 
ta di una Toscana provincia: 
le prima, dalle luci rosse pol; 
e infine luce spenta. ion 
Alla folla di personaggi chel 
viaggio ruiziano richied@ 
danno un disponibile contr 
buto d'attore Marco Cavi 
chioli, Maria. Grazia Mal 
druzzato, Silvia Pasello, RÒ° 
lando Mugnai, Laura Colom” 
bo e Silvio Castiglioni. i; 
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Cultura e Spettacoli 


LIBRO / CONVEGNI 


Dire tra le righe 


Primi dibattiti: sugli intellettuali e sui non-lettori 


TORINO — «Europa: gli in- 
tellettuali e i poteri». Con 
Questo titolo altisonante si 
è inaugurata ieri la serie 
dei convegni che si susse- 
Qguiranno fino a giovedì, tra- 
Sformando il Salone del li- 
bro di Torino in un grande, 
Variegato dibattito. Orga- 
Nizzato dalla rivista «L'Indi- 
Ce», che ha chiamato il fior 
fiore degli intellettuali eu- 


ropei, è stato una specie di . 


Pubblica ‘confessione. In- 
lellettuali chiamati a spie- 
Qare i propri rapporti col 
'otere non possono che fa- 
Te due cose: negare le pro- 
Prie colpe fino allo spasimo 
Oppure, con. altrettanta 
Spietatezza, autoaccusar- 
si. 
Pierre Bourdieu ha appas- 
Sionatamente difeso l’auto- 
nomia degli intellettuali, in 
un modo che li fagocita (og- 
Qi vive una schiera di «tut- 
tologhi», che parlano di tut- 
to senza sapere niente, ha 
detto). Il loro ruolo deve 
Mantenersi sul crinale del- 
la critica, e deve essere 
propositivo, 
Lo scrittore sovietico Ma- 
kanin ha tentato di fotogra- 
fare la situazione «gorba- 
Ceviana»: ieri c'erano cen- 
sori a tutto tondo, che oggi 
— senza pudore — parteg- 
giano per le nuove «traspa- 


renze» con altrettanto (im- 
provvisato) entusiasmo. E 
gli intellettuali? Sono mol- 
to, troppo trascinati dalla 
politica, e tutto il resto pas- 
sa.inseconda posizione. 

In Spagna la nuova demo- 
crazia ha creato tanto ru- 
more fra le teste pensanti, 
ha spiegato Salvador Gi- 
ner. Esse si piegano all’ef- 
fimero, e non contano più 
niente. Lo storico inglese 
Hobsbawn ha lanciato sas- 
si duri contro la situazione 
«thatcheriana», dove uno 
Stato accentratore svuota 
le istituzioni culturali e l'ec- 
cesso di sapere tecnico na- 
sconde «ideologie paleoli- 
tiche». Il lavaggio del cer- 
vello, un progressivo «bar- 
barismo», il «declino della 
civiltà» e sempre meno li- 
bertà per la classe media 
degli intellettuali: questo 
ciò che lo storico vede in gi- 
ro: con sommo sconcerto. 
Chi si salva? Quelli come 
lui, già famosi, che nessu- 
no oserebbe cacciare pub- 
blicamente in un angolo... 
Anche il francese Jacques 
Derrida ha spezzato lance 
indifesa di questa figura 
ibrida e in via d'estinzione 
che è l’intellettuale: egli, ha 
detto, deve conservare di- 
ritto di parola anche in pre- 
senza di un monopolio del- 


l'informazione. 

Ma di quali intellettuali si 
tratta? Questo dubbio era 
palese entrando in un’altra 
sala di Torino Esposizioni 
(affollata all'inverosimile); 
dove Marino Livolsi, Giam- 
paolo Fabris, Leonardo 
Mondadori e Vittorio Spi- 
nazzola discutevano su 
«Come si impara a non leg- 
gere». Ovvero: sulla base 
di indagini statistiche risul 
ta chiaro che è l’adolescen> 
za il momento del crollo 
verticale della lettura. E se 
i giovani non leggono mai 
più riprenderanno i libri in 
mano da adulti. 

Un serio atto d'accusa alla 
scuola, da parte di Livolsi, 
che ha trattato la propria 
indagine da’ interviste ai 
giovanissimi giurati del 
premio «Grinzane Ca- 
vour». La scuola propone 
libri noiosi, in modo noioso 
e annulla la straordinaria 
fantasia che nelle pagine 
sanno trovare invece i gio- 
vanissimi. 

Giampaolo Fabris si è di- 
chiarato non molto d'accor- 
do: in nove anni i lettori so- 
no aumentati del 20 per 
cento, in cinque anni ('84- 
’89) le vendite dei quotidia- 
ni sono cresciute del 50. 
Chi sbaglia, ha aggiunto, 
sono gli editori e gli scritto- 


ri: gon sanno per che pub- 
blico scrivere, fanno pub- 
blicità che sembrano ne- 
crologì. 
E grazie, ha risposto Leo- 
nardo Mondadori: i dati di 
Livolsi non: combaciano 
con quelli di Fabris perché 
il primo non calcola. gli 
«Harmony», i «Blue moon», 
gli «Harlequin», cioè i libri 
«rosa»: ventun. milioni di 
copie all'anno. Ma lo stes- 
so editore ha accusato la 
scuola. «Vendere 1.450.000 
copie di Fontamara” di Si- 
lone, per un editore va be- 
nissimo. Ma la scuola; che 
insiste con Silone mentre il 
mondo ormai è tutta un'al- 
tra cosa; probabilmente ci 
fa perdere esattamente. lo 
stesso milione e mezzo di 
futuri lettori. In Italia, se- 
condo le statistiche, ci sono 
sei milioni di '’consumisti’: 
consumano proprio di tutto, 
tranne che libri». 
E allora? Con un po' di sa- 
na autocritica sulla sua po- 
litica alla Mondadori, Leo- 
nardo ha concluso: «Biso- 
gna avere il coraggio di 
non fare libri che servono 
per il fatturato. Chi legge 
poco, legge proprio quelli, 
esenedisamora; e il circo- 
lo si chiude... ». 

[Gabriella Ziani] 


Fino all'ultimo momento, preparativi febbrili per apertura del Salone del libro: la foto ha colto Luciano De 
Crescenzo «al lavoro», tra le pile dei suoi libri, nel maxi-stand di Mondadori. 


MUSICA / RASSEGNA 


Concerti al castello: | Piano, piuttosto che «forte» 


Desideri sul podio 


MUSICA 
Il «Tartini» 
a Belfort 


TRIESTE A noto più di 
| tournée in ORE 
Coro del «Tartini», ase 
sociazione Amici del 
Conservatorio di Trieste 
ha. patrocinato e. pro- 
mosso un'altra iniziativa 
di carattere internazio 
nale. Il gruppo di musica 
da camera del Conser- 
vatorio parteciperà» in- 
fatti, al terzo Festival 
della musica universita- 
ria di Belfort, cittadina 
della Francia orientale. 
Il festival, che si svolge 
oggi, domani ‘e lunedì, 
prevede più di cinquanta 
concerti con la parteci- 
pazione di trentadue 
complessi musicali pro- 
Venienti dai Conservato- 
ri di tutta Europa. 
Il gruppo di musica da 
camera del Conservato- 
rio di Trieste, prima or- 
Chestra italiana che par- 
tecipa al festival di Bel- 
fort, è composto da undi- 
Ci musicisti dai 17 ai 25 
anni. Diretto dal maestro 
Severino Zannerini,. il 
Complesso ha scelto un 
| Programma che richiede 
Una grande sensibilità 
Musicale e una partico- 
late maturità tecnica: 
due concerti brandebur- 
Ahesi di Bach, il n.4 e il 
N. 5, due concerti di Vi- 
Valdi, «alla rustica» e in 
po magg: n. 2 per due 
lauti, violino, archi e 
Sembalo, e la fantasia 
Per due flauti sui temi 
el Barbiere di Siviglia 
di Doppler. 


MUSICA / CONCERTI 


ROMA — Il baritono Claudio 
Desderi, specializzato nel 
repertorio mozartiano, apri- 
rà (con un programma ba- 
rocco) e chiuderà (con Mo- 
zart), in veste di direttore, la 
serie dei «Concerti al castel- 
lo» che tra giugno e settem- 
bre si svolgera fra le mura 
dei castelli storici del Friuli- 
\ Venezia Giulia. 

Dalle rocche turrite del Friuli 
agli spalti di Duino — di ril- 
kiana memoria — il festival 
itinerante, promosso dal 
Consorzio per la salvaguar- 
dia dei castelli storici, offre 
una dozzina di appuntamen- 
ti, affidati quest'anno alla di- 
rezione artistica di Giuliana 
Gulli e dell’Associazione 
Musicisti Giuliani. 

Claudio Desderi, che da 
qualche tempo alterna l’atti- 
vità di cantante a quella di 
rettore d’orchestra, dirigerà 
per l'inaugurazione del 2 
giugno, in programma al Ca- 
stello di Udine, l'Orchestra 
da camera di Padova e del 
Veneto. Lo stesso Desderi 
chiuderà la manifestazione il 
31 agosto, al Castello di San 
Giusto di Trieste, con un pic- 
colo avvenimento: l’esecu- 
zione, da lui diretta, di «Cosi 
fan tutte» di Mozart, in forma 
di oratorio, con l'Orchestra 
giovanile e la Scuola musi- 
cale di Fiesole, frutto di un 
corso «master class» tenuto 
dallo stesso Desderi. 

Molto giovane l’elenco arti- 
stico. Tra le serate più sug- 
gestive, l’inconsueta am- 
bientazione del «Pierrot lu- 
Naire» nel Palazzo di Venzo- 
ne, il concerto del «Trio ita- 
liano d’archi» sui verdeg- 
gianti bastioni di Rocca Ber- 
narda, e il concerto del raffi- 
nato Duo francese Etiévant- 
‘Wiart (flauto e pianoforte) 
vincitore nel 1988 del Con- 
corso internazionale «Sergio 
Lorenzi» di Trieste per com- 
plessi con pianoforte. 


FESTIVAL: CANNES 


Assolo per triangolo 


Regge dieci minuti «Trop belle pour toi» di 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


CANNES — Dicevamo giorni 
fa, presentando il Festival, 
che quest'anno il direttore 
Gilles Jacob è stato reticen- 
te: non si è esposto più di 
tanto, dicendo «il mio Festi- 
val sarà così e così». Ora ci 
accorgiamo che ha fatto, in- 
vece, una cosa inedita sul 
diario'quotidiano che si pub- 
blica per dare dei ragguagli 
agli addetti ai lavori. Jacob 
ha indicato alcuni percorsi 
tematici, sei per la precisio- 
ne, in base ai titoli che ap- 
paiono sul cartellone: la spi- 
ritualità e la ricerca di un'al- 
îra dimensione della. vita; 
l'individuo tradito dalla Sto- 
ria; l'individuo tradito dalla 
società e da se stesso; la ri- 
cerca del nucleo familiare e 
la vita in famiglia; stranieri in 
città; i film sul cinema e sulla 
rappresentazione teatrale. 
Alcuni film entrano agevol- 
mente in due percorsi diver- 
si; altri in uno solo; altri an- 
cora in nessuno. «Spleridor», 
tanto per fare l'esempio di 
‘un film che in Italia è stato 
già visto, appare fra quelli 
che svolgono iltema della fa- 
miglia e, al tempo stesso, fra 
quelli che trattano del cine- 
ma. 
Domanda: perché Jacob si è 
dato questa pena? Ritorno di 
fiamma del critico che alber- 
gainlui, anche se ha smesso 
di esercitare la professione 
da quando ha preso in mano 
le redini del festival? Può 
darsi. Ma può anche darsi 
che lo abbia fatto perché, og- 
gi, sullo schermo grande si 
Vedono più temi che storie. 
Specie in Europa. Le storie 
sono rimaste in America, op- 
pure le sforna la tv. 
Sono storie — magari picco- 
le, ma sempre storie — quel- 
le di «New York Stories», il 
film che ha inaugurato il Fe- 
stival. E, per l'appunto, pro- 
vengono dall’America.\ E’ 
Una storia — una grande sto- 
ria, anche se, cosa rara, 
ignora la donna, l’«altra me- 
tà del cielo» — quella di 
«Lawrence d’Arabia». Ma 
proviene dal 1962, e cioè da 
un tempo in cui il grande 
schermo viveva di storie, e le 
cercava. 
Difficile dire altrettanto di 
«Trop:belle pour toi» e di «El 
nino:de la luna», i primi due 
film in competizione. Guarda 
“ caso europei. Difficile dire 
altrettanto dei due film italia- 
ni sul cinema: «Splendor» e 
«Nuovo cinema Paradiso». 
Scola, per la prima volta in 
Vita sua, rinuncia alla sce- 
neggiatura di cemento arma- 
to. Torna attore, con la inge- 


Vecchie glorie e star emergenti si contendono l’obiettivo dei fotografi a margine del 
quarantaduesimo Festival di Cannes. Non potevano mancare Alain Delon, eterno 
idolo del pubblico femminile, Sophia Loren, reduce dal successo italiano del 
remake della «Ciociara», e Jeanne Moreau. 


nuità del novizio e con la no- 
stalgia del cinema del bel 
tempo che fu; affronta la sto- 
ria per le corna, ma è co- 
stretto a ridurla ogni qual 
volta il film viene presentato: 
tre ore durava all'Europa-ci- 
nema di Bari, quando fu visto 
per la prima volta; due ore e 
mezzo quando fu lanciato il 
novembre scorso in prima 
visione nelle sale di alcune 
città; due ore e cingue quan- 
do è stato ripreso e, ora, a 
Gannes. Chissà quanto dure- 
rà quando verrà presentato 
a Trieste? 


‘ Evidentemente c’era qualco- 


sa che non andava. E non 
crediamo che avrà la sorte di 
«Lawrence d'Arabia»: diffici- 
le davvero immaginare tra 
25 anni i futuri Spielberg e 
Scorsese andare alla ricerca 
delle parti soppresse per ri- 
comporre l'edizione integra- 
le presentata una sola volta 
nel settembre scorso a Bari. 
Ma alla storia si torna nuova- 
mente con «Il decimo clan- 
destino» che ha inaugurato 
ieri la sezione dei «Un cer- 


tain regard» che equivarreb-- 


be alla «Informativa» del Fe- 
stival. Ed è naturale, trattan- 
dosi di un «tv movie», capita- 
to qui per motivi che non sia- 
mo ancora riusciti a decifra- 
re: 


Il ciclo delle Sonate beethoveniane al Ridotto del «Verdi» di Trieste 


| MUSICA 
Un triestino 
all'Opéra 


TRIESTE — In poco più 
di un anno dalla nomina 
a direttore dei cori del- 
l'Opéra di Parigi, Andrea 
Giorgi ha conquistato 
Una stima e un prestigio 
che ne fanno una delle 
Personalità di “spicco 
della vita musicale pari- 
gina. Il direttore triestino 
ha appena ultimato le 
Sedute d’incisione del 
«Barbiere di Siviglia» di 
Rossini a Laval con i 
complessi. dell’Opéra: 
un edizione realizzata in 
omaggio a Gabriel Ba- 
Quier, veterano delle 
mot francesi, che, nel- 

era, interpreta i 3 
lodi Bartolo, ta il ruo: 

«Maggio, a Palai 

Garnier, Giorgi dirigerà 
«Le Paradis etla Peri» di 
Schumann, uno dei ca- 


polavori della letteratura - 


oratoriale. Il 28 giu 
Marsiglia Giogia NE 
Deum» di Berlioz»; e nel- 
la stessa città, in ottobre, 
sarà sul podio di «Na- 
bucco». 

Ma l'avvenimento di 
maggiore importanza 
nell’attività del musicista 
triestino riguarda l'aper- 
tura della nuova Opéra 
della Bastiglia, dove è 
stato invitato a dirigere il 
secondo: concerto inau- 
gurale (il primo sarà pro- 
babilmente affidato. a 
Georges. Pretre) nel 
grande tempio della liri- 
ca e della musica, edifi- 
cato in occasione del bi- 
centenario della Rivolu- 
zione francese. \ 


MUSICA 
n 

Il «Timavo» 

= gg pa 
di Vidali 
TRIESTE — Fresco d'in- 
chiostro, il «Concerto del 
Timavo» per arpa e or- 
chestra del maestro trie- 
stino Fabio Vidali, ha 
avuto nei giorni scorsi la 
sua prima. mondiale a 
Salonicco, registrando 
un caloroso successo. 
Esecutori, l'Orchestra 
stabile di Stato della città 
di Salonicco, diretta dal 
maestro Alkis Baltas, e 
l’arpista triestina Jasha 
Corrado Merlak, cui è 
dedicata la composizio- 
ne. 
Il «Concerto del Tima- 
Vo», lavoro di ampio re- 
spiro in tre tempi, in cui 
accanto all’arpa solista 
è impegnata l'orchestra 
sinfonica al 
era stato commissionato 
a Vidali l'anno scorso 
dall’Ente greco, dopo ii 
successo della:suite sin- 
fonica «Tyrtaei Fragmi- 
na», eseguita nell'ambi- 
to dellastagione sinfoni- 
ca all'Auditorium. «Ari- 
Stotele» di Salonicco dal- 
la stessa. filarmonica e 
dal medesimo direttore. 
L'intitolazione al fiume 
Timavo segna anche il 
«percorso» del concerto 
dalla sua origine monta- 
na al suo corso, palese e 
sotterraneo, dalle grotte 
carsiche al mare Adriati- 
co. La struttura musicale 
è ciclica e il materiale 
degli esordi è sottoposto 
a un processo di conti- 
nue variazioni sia liriche 
sia rudemente danzanti. 
AI termine’ gli esecutori 
sono stati a lungo festeg- 
giati. 


completo, . 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Il secondo ap- 
puntamento con le Sonate di 
Beethoven ha portato sul 
palcoscenico: del Ridotto del 
Verdi il pianista Gian Maria 
Bonino , ventiseienne diplo- 
mato al Conservatorio di Mi- 
lano. Fra i suoi docenti si leg- 
gono i nomi di llonka Dec- 
kers e di Horszowski il che, 
assieme a un nutrito curricu- 
lum concertistico, faceva 
ben sperare; invece, dal pri- 
mo approccio di Bonino alla 
tastiera ci si è resi conto che 
la cura per la qualità del suo- 
no e il rapporto tra piani so- 
nori differenziati gli interes- 
savano poco, con e; im- 
prontati al «forte» generico e 
a.una lettura abbastanza su- 
perficiale. 

Una certa «fluidità» ha carat- 
terizzato tutte le sue esecu- 
zioni: la musica scorreva 
sotto le sue dita senza una 
vera partecipazione emoti- 
va, quasi avesse paura di la- 
sciarsi andare alle liricità 
schubertiane dell'op. 14 n. 1 
oc alle libertà improvvisatorie 
della n. 2; cosicché quello 
che per Beethoven doveva 
essere un dialogo sorretto 
dalla profonda idea dell’inte- 
razione dei due principi kan- 
tiani «d'opposizione» e «im- 
plorante», è risultato un di- 
scorso affrettato, ridotto in 
termini piuttosto semplicisti- 


ci. 
Probabilmente un program- 
ma meno vibrante di poesia 
e dolcezza sarebbe stato più 
congeniale a Bonino, anche 
a fronte del fatto che i suoi 
momenti. migliori. si sono 
sentiti nei movimenti brillan- 
ti e più elaborati (quanto a 
quantità di nota) come l’Alle- 
gro e il Rondò conclusivo 
dell’op.2n.2. 

Idee molto più,chiare le ha 
dimostrate, invece, Luca 
Schieppati , impegnato due 
giorni dopo nel. terzo pro- 


gramma beethoveniano. La 
sua capacità di sbalzare con 
estrema lucidità le intenzioni 
musicali facendo uso di dina- 
miche contrastanti ed effica- 
cissime, ha immediatamente 
catalizzato l’attenzione del 
numeroso pubblico. La scel- 
ta di sonorità corpose, di 
«forti» accesi e rotondi da 
contrapporre al «piano» dol- 
ce di alcune variazioni quali 
la VI e l'VIII, assieme a una 
precisione tecnica invidiabi- 
le, hanno dato vita all’esecu- 
zione dell'op. 35 (Variazioni 
e Fuga sul tema «Eroica»). 
L'incipit della Fuga, affronta- 
ta con vivacità perentoria, ha 
ricondotto nei termini di una 
mirabile forma costruttiva 
«classica», una composizio- 
ne brillante e cantabile allo 
stesso tempo, certamente di 
difficile esecuzione. 

La buona impressione data 
nella prima parte del concer- 
to è stata confermata, anzi 
avvalorata, dalle entusia- 
smanti esecuzioni delle So- 
nate op. 54 e op. 2 n. 3. Reso 
con il giusto «humour» il Mi- 
nuetto «pomposo» che apre 
l'op. 54; Schieppati ha dise- 
gnato un trasparente Alle- 
gretto di stampo scarlattia- 
no. 

Ancora «in crescendo» la 
proposta dell’ultima sonata 
in programma: bellissimo 
l’Allegro iniziale, giocato, tra 
tensioni e rilassamenti, con 
sicurezza e indubbia intelli- 
genza musicale. Le inquietu- 
dini dell’Adagio e gli assalti 
drammatici dello Scherzo, si 
sono sciolti poi nel movi- 
mento finale che smitizza 
ogni patema in un'atmosfera 
solare e briosa. Grande suc- 
cesso e meritatissimi ap: 
plausi hanno indotto Schiep- 
pati a concedere un «gusto- 
so» bis schubertiano. 

Lunedì sarà la volta di Giu- 
seppe Bruno, impegnato nel- 
le op. 22, 28 (Pastorale) e 81 
(«Les Adieux»). 


Una storia che, qui, appare 
in maggiore evidenza di 
quanto fosse apparsa il due 
maggio scorso su Canale 5, 
interrotta com'era dagli spot, 
anzi in tv c’era il rischio di 
perdere alcune immagini 
ogni qual volta il film ripren- 
deva dopo. l'interruzione 
pubblicitaria, tanto le imma- 
gini degli spot si confonde- 
vano con quelle della pelli- 
cola. C'è, infatti, nello stile e 
nello.spirito del telefilm di Li- 
na Wertmuller, qualcosa che 
assomiglia allo stile e allo 
spirito ‘degli spot dove ap- 
paiono molti bambini: il «Ni- 
piol», il «Mulino Bianco». 
Non sappiamo se ciò è dovu- 
to al piccolo schermo che 
tende ad appiattire e a omo- 
logare tutto, oppure se è un 
difetto congenito dell’opera. 
Certo è che la Wertmuller ca- 
stigata, a suO modo sobria, 
di «Decimo clandestino» ci 
sembra snaturata. Verrebbe 
da dire, evirata, se non si 
trattasse di una donna. 

L'impaccio finisce per conta- 
giare gli attori, anche se l’e- 
terno sorriso, con cui la pro- 
tagonista Piera Degli Esposti 
accetta tutte le momentanee 
sciagure che le capitano, ha 
una sua ragione d’essere 
nella vicenda, ini risposta al- 
l'eterno cruccio dipinto sul 
volto di Dominique Sanda, la 


sua antagonista: la prima, 
madre povera di nove figli 
(ricchezza del futuro? Gio- 
vannino Guerreschi quando 
ideò il romanzo, da cui il te- 
lefilm è tratto, non pensava 
evidentemente al controllo 
delle nascite); la seconda, 
madre ricca di un solo figlio 
portatole via dal destino alla 
tenera età di sette anni. 

Perché dilungarsi, direte, su 
un telefilm già trasmesso sul 
piccolo schermo? Semplice- 
mente perché, a quanto ci 
consta, quando passò sul vi- 
deo nessuno si prese la bri- 
ga di dedicargli qualche ri- 
ga. La televisione non lascia 
traccia di quanto consuma. 
E’ un'altra delle sue cattive 
abitudini. Pensate a «Gli in- 
differenti» di' Moravia, tra- 
dotto per il piccolo schermo 
da Mauro Bolognini. Ci stia- 
mo già domandando se l'ab- 
bia mai fatto. Eppure è pas- 
sato in tv pochi mesi fa. 

Torniamo ai due film in con- 
corso, dove si sente la ca- 
renza di storia. Apparente- 
mente le storie esistono. Co- 
sa c'è di più classico del 
triangolo 
ce-Colette», marito, moglie e 
‘amante in «Trop belle pour 
toi» di Bertrand Blier? Anche 
se, nella fattispecie, la mo- 
glie tradita è bellissima, co- 


Bertrand B 


«Bernard-Floren- - 


Febbre «Pink» 


MILANO — Sale la febbre per i Pink Floyd, in 
arrivo la prossima settimana in Italia. Il gruppo 
inglese guidato da David Gilmour (qui ritratto în 
un’immagine degli anni Settanta, con molti 
capelli in più e altrettanti chili in meno...) aprirà 
il suo tour martedì sera all’Arena di Verona, 
dove suonerà anche mercoledì e giovedì. 
Sabato prossimo megaconcerto per centomila 
all’autodromo di Monza, il 22 e il 23 a Livorno, il 
26 a Cava dei Tirreni (questa data è stata 
aggiunta in extremis). E poi, il 15 luglio, 
chiusura del tour europeo a Venezia, con un 
grande concerto gratuito all’Isola della 
Giudecca, ripreso e trasmesso in diretta da 
Raiuno. 


lier 


me può e sa esserlo Carole 
Bouquet, mentre l'amante è 
peggio che brutta, è insignifi- 
cante, com'è Josiane Balas- 
ko (attrice di film di serie Be 
regista di film marginali). Ma 
questi paradossi oggi vanno 
di moda: Blier e Coline Ser- 
reau hanno creato su di essi 
la loro fama. 

Il fatto è che Blier, il quale 
per abitudine ama entrare 
subito «in media res», come 
un buon. giornalista, qui 
esaurisce tutto nel giro di 
dieci minuti, (infatti, il suo 
film potrebbe essere un otti- 
mo cortometraggio «arty», 
una «fiction» sperimentale di 
dieci minuti); il resto è lette- 
ratura camuffata da immagi- 
ni, il tipico «copione trait d'u- 
nion», come lo chiamano i 
francesi, il va e vieni tra pre- 
sente, flash-back e flash- 
over, tra le cose dette e le co- 
se pensate (monologhi inte- 
riori), la realtà e il desiderio, 
con la musica, quella di 
Schubert, che funge da canto 
e talvolta da. controcanto, 
funge da commento e da 
suono reale, sta fuori e den- 
tro la scena, con. l’arduo 
compito di dare spessore 
poetico a immagini che non 
ce l'hanno. 

Restano i corpi degli attori, 
l'unico dato certo cui ag- 
grapparsi: quello — ormai 
grasso — di Depardieu, 
quello mediocre della Balas- 
ko, la tragica bellezza della 
Bouquet che, a un certo pun- 
to del film, masochistica- 
‘mente castiga la propria ses- 
sualità, dando quasi ragione 
a Depardieu che ha scelto la 
Balasko. È 
«El nino de la luna», infine, 
opera seconda dello spagno- 
lo Agustin Villaronga, sareb- 
be andato meglio al Mystfest 
di Cattolica dove si accetta- 
no più volentieri certe ma- 
sturbazioni del fantastico. 
Ambientato negli anni Tren- 
ta, quando le società segrete 
erano di moda, si parlava di 
criptocrazia e Hitler credeva 
che la terra fosse concava 
con il sole e la luna al centro 
del suo vuoto interno, rac- 
conta di un bimbo dai poteri 
paranormali che, come Car- 
rie, l'eroina del film di De 
Palma, sposta gli oggetti e 
manda in frantumi i vetri. In 
più, questo bambino vuole — 
fortemente vuole — tornare 
in Africa, dove in realtà non è 
mai stato. Ma egli ritiene, su 
confidenza della nonna, che 
vi alberghi l'origine dei suoi 
poteri. Villaronga aspira a 
diventare il Tarkovskij iberi- 
co. La sua è presunzione; 
tuttavia un certo talento vi- 
sionario lo possiede. 


CORI 

Polifonia sacra 
in cinque serate 
tra l’Isontino 

e la Jugoslavia 


GORIZIA — Il coro «Ars mu- 
sica» di Gorizia si è fatto pro- 
motore di un'importante se- 
rie concertistica dedicata al- 
la polifonia sacra fra l'800.e il 
'900 che toccherà, in forma 
itinerante, varie località del- 
l’Isontino e della vicina Jugo- 
slavia. * 

La prima serata avrà luogo 
oggi alle 21 nella Chiesa dei 
Ss. Vito e Modesto a Ruttars, 
mentre i successivi appunta- 
menti saranno il 20 maggio 
nella Chiesa di S. Giuseppe 
a Monfalcone , il 10 giugno a 
Biljana (Jugoslavia), il 25 
giugno a Nuova Gorizia (Ca- 
stagnevizza) e il 29 giugno 
nella Chiesa di S. Rocco a 
Gorizia. 

Il programma, oltre a com- 
prendere brani molto noti 
per coro a quattro voci a cap- 
pella di Bruckner, Mendels- 
sohn e l’Ave Maria e il Pater 
Noster dai «Quattro pezzi sa- 
cri» di Verdi, s'impernia sul- 
l'esecuzione della Messe 
Solennelle per coro a quattro 
voci e due organi di Louis 
Vierne, allievo ‘di Cesar 
Franck che per molti anni fu 
organista a Notre -Dame. La 
Messa fu scritta appunto per 
utilizzare i due strumenti di 
cui disponeva la cattedrale. 
Ne saranno interpreti l’orga- 
nista jugoslavo Hubert Bre- 
gant e la monfalconese Pa- 
trizia Diani. 

La parte vocale è affidata al 
coro «Ars musica», attivo dal 
'77 e guidato fin dalla fonda- 
zione dal maestro Francesco 
Valentinsig, che ha parteci- 
pato a vari concorsi in Italia 
eall’estero, l’ultimo dei quali 
a Spittal in Austria. 


as 


“orsetti 


RAIUNO 


Corso di lingua francese. 

Regioni di Francia. Documentario in lin- 
gua originale. 

Julien Fontanes magistrato. «La decima 
piaga d'Egitto». Con J. Morel, M. Seba- 
stian, A. Falcon. Regia di Patrick Jamain. 
Il mercato del sabato. (1.a parte). 

Tg1 Flash. 

Il mercato del sabato. (2.a parte). 
Check-up. Programma di medicina. 
Telegiornale. 

Prisma. A cura di Gianni Raviele. 


Week-end. Buongiorno, sorrisi e divaga- 
zioni. 

Dse. Spazi della civiltà. Il teatro. 

Giorni d'Europa. 

Vedrai. Settegiorni Tv. 

Matinée al cinema. Il molto misterioso 
mr. Moto. «MR. MOTO NELL'ISOLA DEL 
PERICOLO» (1939). Giallo. Regia di Her- 
bert L. Leeds. Con Peter Lorre. 
Maggiordomo per signora. Telefilm. 
Sereno variabile. (1.a parte). 

Tg2 Ore tredici. 


Vedrai. Settegiorni Tv. 


Sabato sport. Misano, motociclismo, G.p. 
d'Italia 125 cc. Ciclismo, Giro di Toscana. 


Dall’Antoniano di Bologna «Il sabato del- 


lo Zecchino». 
Tg1 Flash. 
Estrazioni del lotto. 


Parola e vita: il Vangelo della domenica. 
Buona fortuna. Spettacolo condotto da C. 


Lippi. 

Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 


Dal Teatro delle Vittorie in Roma: Europa 
Europa Special. Condotto da Elisabetta 


Gardini e Fabrizio Frizzi. 
Telegiornale. 
Speciale Tg1. 
Tg1 Notte. Che tempo fa. 


«SOLO QUANDO RIDO» (1981) Film. Re- 
gia di Glenn Jordan. Con Marsha Mason, 
Kristy McNichol, James Coco. 


Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gri: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 
23. 

6.00: Gr Buongiorno; 6.45: leri al Par- 
lamento; 7.20: Gr regionale; 7.30: Qui. 
parla il Sud; 7.40: Fra sabato e domeni- 
ca; 9.00: Week-end, varietà radiofoni- 
co; 10.15: Black out; 11.00: Spazio 
aperto sabato; 11.10: Ornella Vanoni 
presenta: Incontri musicali del mio ti- 
po; 11.45: Cinecittà; 12.30: | personaggi 
della storia, Emilio Bonucci in «Byron» 
di Rosolino D'Amico, con Tino Carraro 
e Valentina Fortunato (7), regia di R. 
Caggiano; 13.05: Estrazioni del lotto; 
13.25: Ad alta indiscrezione; 14.03: 
Spettacolo; 15.03: Varietà varietà bis; 
16.27: A teatro insieme, con R. Caggia- | 
no; 17.13: Il cuore; 17.30: Autoradio; 
18.00: Obiettivo Europa; 18.30: Musi- 
calmente volley; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.20: AI vostro servizio; 19.55: 
Black out; 20.35: Ci siamo anche noi; 
21.03: Dottore buonasera; 21.30: Gri 
sport, tuttobasket; 22.05: Musica notte, 
musicisti d'oggi; 22.27: Teatrino: «Enri- 
co e Luisa» di Beatrice Monroy; 23.05: 
La telefonata di Nicola Caracciolo; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig parade; 15.30, 16.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno;* 
19: Gri sera; 19.15: Stereobig; 21: Ste- 
reouno sera; 23.05: Gr1 ultima. edizio- 


© UL 


TELE MONTEC4RLO 


INÙ 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 
8.00 Cbs Evening News (replica) 

11.00 Snack, cartoni animati. 

13.00 Rta Sport. 

13.10 Sport Show, rotocalco spor- 
tivo. Nel corso della tra- 
smissione: judo, campionati 
europei, da Helsinki. 
Galileo. Settimanale di 
scienza e tecnologia. 


Sabato al cinema: «LE COL- - 


LINE CAMMINANO», avven- 
tura. 

G.T. Gente Turismo (repli- 
ca). 

Speciale Regione. Tele An- 
tenna Notizie. 

Tme News. Telegiornale. 


Cinema Montecarlo: «CAC- 
CIA ALLA VOLPE», con Pe- 
ter Sellers, Britt Ekland, 
Lando Buzzanca. 

«Il Piccolo domani». 

Sabato Notte: «L'ULTIMO 
SOGNO», drammatico, con 
John Nielson, Breda Sykes. 
Pia Zadora in concerto. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Meteo 2. 


qua. 


Estrazioni del lotto. 

Sereno variabile (2.a parte). 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 «Nonosolonero». 

Viaggiando viaggiando. Di O. Bevilac- 


Musica a palazzo Labia. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Roma, 
femminili. 

Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi - Me- 
teo 3. 

Tg3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

20 anni prima. 

Specialmente sul Tre. 


Orizzonti lontani. Australia (1). 


Tennis; Internazionali d’Italia 


Renzo Arbore in: «Cari amici vicini e lon- 


Dse. Laboratorio infanzia. 
Una partita di campionato di pallamano. 


Una partita di campionato di pallanuoto. 


Tg2 Sportsera. 


Un tempo di una partita di pallacanestro, 


Tg2 Lo sport. 


semifinale dei play-off. 
Moonlighting. Telefilm. 
Meteo 2. Previsioni del tempo. 


| giorni e la storia: 50 anni fa la guerra. Di 
Arrigo Petacco e Sergio De Santis. 1.a 
parte. «VIGILIA DI GUERRA» (1979). 
Film. Regia di Klaus Emmerich. Con Ma- 


land. 


Tg2 Sportsera. Notte sport. 


Radiodue 

Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.27, 22.57. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 23.00. 

6.00: Le tre facce della luna, di V. Con- 
teduca; 7.00: Bollettino del mare; 8.00: 
Giocate con noi: 1-X-2, alla radio; 8.05: 
Un poeta un mare; 8.10: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Mille e una canzone; 9.06: 
Centro naturista italiano: natura è... 
salute; 9.34: Effetto mattina; 11-12.45- 
15.55 Hit parade; 12.10: Gr2 regionale, 
Ondaverde regione; 14.15: Programmi 
regionali; 15.00: «Il segno», romanzo in 
tredici capitoli di R. Damiani (6), regia 
di M. Licalsi; 15.30: Gr2 Europa, bollet- 
tino del mare; 16.32: Estrazioni del lot- 
to; 16.37: Speciale Gr2 agricoltura; 
17.05: Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a teatro: «Caro bugiardo», di Jerome 
Kilty; nell'intervallo (18.30) Gr2 notizie; 
19.50: Indovina che facciamo nel week- 
end?; 21.00: In contemporanea con 
Raistereodue, dal Foro Italico di Roma 
stagione sinfonica pubblica 1988-'89, 
dirige Rafael F. De Burgos; nell’inter- 
vallo (21.20 circa) Poesia e musica; 
23.00; Gr2 Radionotte, bollettino del 
mare; 23.30: Strani i ricordi. 


STEREODUE 


-. 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 


puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.26, 22.57: Ondaverde; 19.30; Gr2 ra- 


ss 

8.30 Telefilm. Una famiglia ame- 
ricana. 

9.30 Sport. ll grande golf. 


10.30 Cantando cantando. Gioco 
musicale. 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
12.00 Anteprima. Programmi per 
sette sere. 


12.35 Il pranzo è servito. Gioco a 
x quiz. 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 
14.15 Il gioco delle coppie. Con- 
duce Marco Predolin. 


15.30 Film: «O.K. NERONE». Con 
Silvana Pampanini, Walter 
Chiari. Regia di Mario Sol- 
dati (Italia 1951). Comico. 

17.30 Telefilm. Laverne e Shirley. 

18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz. 

19.00 Il gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 


19.45 Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 

20.25 Radio Londra. Programma 
di Giuliano Ferrara. 

20.30 Show: «La tua mamma 
aspetta un bacio». Presenta 
Johnny Dorelli. 


22.40 Telefilm. Top Secret. 
23.40 Sport. La grande boxe. 
0.40 Telefilm. Baretta. 
1.35 Telefilm. Mannix. 


ria Schell, Erland Josephson, Guido Wie- 


diosera; 19.50: Fm musica; 21: Da Ro- 
ma instereo stagione sinfonica pubbli- 
ca '88-'89; 22.30: Radionotte; 22.45: Fm 
musica, disconovità, il D.J. ha scelto 
per voi. Chiusura. 


Radiotre 

©Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43, 
11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 6.00: Prelu- 
dio; 7-8.30-11.15: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10.00: Orione, 
osservatorio del mondo dello spettaco- 
loj 11.45: Press house; 12.00: «Franz e 
Maria». Diario di un viaggio musicale, 
di G. Pestelli (2); 12.50: Dall’operetta al 
musical; 14.00: Musica insieme; 14.48: 
Contro sport; 15.00: La parola e la ma- 
schera, teatro sovietico della Glasnost, 
«Gianna» di Alexander Galin; 17.3! 
Dall’auditorium «D. Scarlatti» di Nap: 
li, i concerti di Napoli, dirige Nunzio 
Zappulla; 18.15: «La coccarda» di G. 
Aceto; 18.45: Quadrante internaziona- 
le; 19.15: Folk concerto: l'Italia dal'bas- 
so (7); 20.00: Forum internazionale, 
presenta J. Dashow; 21.00: «Der wild- 
schuetz, die stimme, der natur», opera 
comica in tre atti di Gustav Albert Lort- 
zing; 23.00: Intermezzo; 23.58: Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE 

23.31: «Dove il sì suona», punto d'in- 
contro fra l’Italia e l'Europa; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde not- 
te, musiche e notizie; 0.36: Intorno al 
‘giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 


7.00 Cartoni. Caffelatte. 
8.15 Telefilm. Strega per amore. 
8.45 Telefilm. Super Vicky. 
9.15 Telefilm. Ralphsupermaxie- 
roe. 
10.00 Telefilm. Hardcastle and Mc 
Cormick. 
11.00 Telefilm. L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
12.00 Telefilm, Tarzan. 
13.00 Cartoni. Ciao ciao 
14.00 Telefilm. Casa Keaton. 
14.30 Telefilm. Baby sitter. 


15.00 Musica è. Con Maurizio 
Seymandi. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm. Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

18.30 Telefilm. Supercar. 

19.30 Telefilm. Happy days. 

20.00 Cartoni. D'Artagnan e i mo- 
schettieri del re. 


20.30 Film. «FUGA PERLA VITTO- 
RIA». Con Sylvester Stallo- 
ne, Michael Caine. Regia di 
John Huston (Usa 1981). Av- 
ventura. 
Sport. Superstars of Wrest- 
ling. 
Film. «L'UOMO TERMINA- 
LE». Con George Segal, 
Joan Hackett. Regia di Mike 
Hodges (Usa 1974). 

1,20 Telefilm. Star trek. 


Elisabetta Gard 


tani...». (1.a serata). 

Tg3 Notte. 

Appuntamento al cinema. 

«THE TOUR», film. 

Black and blue. Videoframmenti di Raitre. 


i (Raiuno, 20.30). 


1.36: | favolosi anni '60; 2.06: Facciamo. 
le ore piccole; 2.56: Applausi a...; 3.96: 
La vita in allegria; 4.06: Fonografo ita- 
liano; 4.36: Novità discografiche; 5.16: 
La finestra sul golfo; 5.36: Per un buon- 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverde notte. Notiziario in italiano: 1, 
2,3, 4, 5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.08, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
2.38, 3.33, 4.33, 5.38. 
——————— E EENN< E[=uQpLMMU@IIRI 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Nord Est 
cultura; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 
bia; 12.35: Giornale radio; 15: Giornale 
radio; 18.15: Incontri. dello. spirito; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - Noti- 
ziario; 15.45: Nord Est cultura. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Natiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: A ciascuno il suo; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Trasmissione per la Val 
Resia; 14.30: Pagine musicali; 14:45: 
Sugli schermi; 15: Sabato pomeriggio; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: «Pagliacci 
malinconici, gioiosi e cattivi»; 18.30: 
Pagine musicali; 19; Segnale orario - 
Gr; 19:20: Programmidomani. 


& 


8.00 Telefilm. Lou Grant. 

8.50. Telefilm. Switch. 

9.50 Film. «PECCATORI IN BLU 
JEANS». Con Pascale Petit, 
Jacques Charrier. Regia di 
Marcel Carne (Francia 
1958). Drammatico. 
Telefilm. Petrocelli. 
Telefilm. Agente Pepper. 
News. Pianeta Big bang. 
Conduce Jas Gawronski. 
Film. «MARITI SU MISURA». 
Con Jeanne Crain, Zero Mo- 
stel. Regia di George Cukor 
(Usa 1951). 

Telefilm. L'ora di Hitchcock. 
«Doppio fondo», 
Teleromanzo. General ho- 
spital. 
News. 7 giorni nel mondo. 
News. Dentro la notizia. 
Film. «CAROVANA VERSO 
IL SUD». Con Tyrone Power, 
Susan Hayward. Regia di 
Henry King (Usa 1955). 
Telefilm. Alfred Hitchcock 
presenta: «Sibilla». 
News. Parlamento in. | 
News. Regione 4. Settima- 
nale regionale di economia, 
politica e cultura. 
Film. «VIOLENZA — SUL 
RING». Con Fred William- 
son; Bernie Hamilton. Regia 
di Bruce Clark (Usa 1972). 
1.35 Telefilm. Vegas. 


TELEPORDENONE 


TELEFRIULI 


Sabato 13 maggio 1989 


ITALIA 1 
Eterna fuga 
per vincere 


E' un film di cui si è parlato più per il cast che per le sue 
qualità. Va in onda alle 20.30 su Italia 4: si tratta di «Fuga per 
la vittoria», un film di John Huston con Sylvester Stallone, 
Michael Caine, Max Von Sydow e Pelè, nei panni dei compo-, 
nenti di una squadra di calcio che si giocano la vita e la 
libertà in una sfida calcistica con le guardie del lager dove 


7.30 «Piccola Nell», cartoni. 
8.00 «Goldrake», cartoni. 
8.30 «Invincibile Shogun», 

cartoni. \ 
9.00 «Robottino», cartoni. 
9.30 «Batman», cartoni. 

10.00 «Verde pistacchio», pro- 
gramma per ragazzi. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Tom Sawyer», cartoni. 

14.30 «Piccola Nell», cartoni. 

15.00 «Goldrake», cartoni. 

15.30 «Invincibile Shogun», 
cartoni. 

16.00 «Robottino», cartoni. 

16.30 «I TRE MOSCHETTIE- 
RI», film. 

18.00 «Giorno per giorno», te- 
lefilm. 

18.30 «Mod squad», telefilm. 

19.30 Tpn cronache, 1.a edi- 
zione. 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 

20.30 «IL GIORNO IN CUI | PE- 
SCI USCIRANNO DAL- 
L'ACQUA», film. 

22.00 Speciale — teledomani, 
Telegiornale internazio- 
nale a cura di Sandro 
Paternotro. 


Tpn cronache. 

Estella Almilan, incontro 
di magia. 

«Mod squad», telefilm. 
«Giorno per giorno», te- 
lefilm. 


ez, 

14.30 Sanità oggi. Rubrica me- 
dica. 

15.00 Music box. 

18.00 Sceneggiato, «Casa Ce- 
cilia» con Delia Scala 


(7). i 
19.00 Telefriulisera. 


19,30 Giorno per giorno, rubri- - 


ca, 

20.00 Economia e politica. 

20.30 Film. «OMBRE BIAN- 
CHE» con Anthony 
Quinn, Yoko Tani, regia 
di Nicholas Ray. 

22.30 Teatro, «Chicchignola», 
di Ettore Petrolini, inter- 
preti Mario Scaccia, Lu- 
ciano Virgilio. 

0.30 Telefriulinotte. 
1.00 Side, proposte per la ca- 
sa. 


TVM Lo 

ss ———————_— 

18.00 «ANCHE PER RINGO LE 
CAROGNE HANNO UN 
PREZZO», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «BRIGADIERE PASQUA- 
LE ZACCARIA», film. 

22.00 «Ragazzi e ragazze», te- 
lefilm. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 Documentario sull’ener- 


gia. 
23.00 «SETTIMO POTERE», 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Thunderbirds, cartoni. 

8.00 | rangers delle galassie, 
cartoni 

11.45 Mash, telefilm. 

12.30 Mariana, telenovela. 

13.15 Bia sfida la magia, car- 
toni. 7 

13.45 Lupin III, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

115.15 Un uomo due donne, te- 
lenovela. 

16.00 Ter Tv, settimanale di in- 
formazione economica. 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

17.00 Speedy, un programma 
atutta velocità. 

17.30 Super sette, varietà. 

18.00 Thunderbirds, cartoni. 

18.30 Capitan Dick, cartoni. 

19.00 Capitan Harlock. 

19.30 Lupin III, cartoni. 

20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

20.30 «LA SIGNORA GIOCA 
BENE A SCOPA», film, 
con Carlo Giuffrè e Ed- 
wige Fenech. 

-22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Profondo news, settima- 
nale di attualità. 

0.15 «Amo, non amo», film, 
con Jacqueline Bisset e 
Maximilian Schell. 

2.00 Mash, telefilm. 


ODEON-TRIVENETA 


8.00 Telenovela. Signore e 
padrone. 

9.00 Telenovela. Marcia nu- 
ziale. 

9.30 Sit-com. Good times. 

10.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.15 Rubrica. Il Leonardo. 

10.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

11.00 Rassegna. tappeti. Se- 
ven carpet new. È 

13.00 Lamù. cartoni. 

13.30 Odeon News. Top moto- 
ri. Anticipazioni, intervi- 
ste, cronache filmate sul 
week-end sportivo. 

14.00 Forza Italia (replica). 

15.30 Film western _ comico 
(1964) «GLI EROI DEL 
WEST», con Walter 
Chiari, Raimondo Via- 
nello, regia di Steno. 

17.30 Mask, cartoni. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Questitalia. 

20.00 Speciale motori. 

20.30 Film drammatico (1988) 
«SECONDA VITTORIA» 
con Antohny Andrews, 

© Helmut Griem. 

22.30 Caffè Italia (replica). 

23.30 Odeon News. Top motori 
(replica). 

24.00 Miniserie. Gli 
giorni di Patton, 
George G. Scott. 


ultimi 
con 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

14,40 Calcio. 

16.00 Telegiornale. 4 

16.30 Rugby, campionato ita- 
liano (diretta). 

18.50 Telegiornale. 

19.00 «Campo base», pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Sportime Magazine. 

20.30 Tennis, torneo interna- 
zionale. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Tennis. 

24.00 Ciclismo, Giro di Spa- 
gna (sintesi). 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.00 Fatti e Commenti (repli 
ca). 


RETEA 


19.30 Sceneggiato. 
nia». 

20.25 Teleromanzo. 
nati». 

21.15 Teleromanzo. «Il ritorno 
di Diana». 

22.00 Teleromanzo. «La tana 
dei lupi». 


«Yese- 


«Incate- 


sono tenuti prigionieri. 
Raidue, ore 20,30 


«Vigilia di guerra» di Emmerich 


«Vigilia di guerra» è il film che va inonda su Raidue dopo la 
prima puntata del nuovo ciclo di trasmissioni di Arrigo Petac- 
co. E' il ritratto di una famiglia borghese che vive nel paese 
dove nel '39 i nazisti organizzarono la provocazione che con- 


sentì l'aggressione alla Polonia. 


La vita serena della famiglia è in contrasto col senso di cata- 
strofe imminente che circonda quegli anni. diretto da Klaus 
Emmerich, «Vigilia di guerra» è interpretato da Maria Schell 


ed Erland Josephson. 


Raiuno, ore 0.20 


«Solo quando rido» sull’alcolismo 


Alle 0.20 Raiuno trasmette «Solo quando rido», un film di 
Glenn Jordan: Marsha Mason è una famosa attrice alcolizza- 
ta che riesce a riabilitarsi dopo un lungo periodo di cura. 
Trova la serenità perduta grazie anche all'amore della figlia, 
ma rischia di compromettere tutto quando proverà a portare 
sulla scena la sua vicenda umana. 


Retequattro, ore 20.30 


Il west di «Carovana verso il Sud» 


Un classico western va in onda alle 20.30 su Retequattro: è 
«Carovana verso il Sud» di Henry King con Tyrone Power e 
Susan Hayward. La vicenda si svolge tra il West e il Sudafri- 
ca, dove uno dei protagonisti si reca per sostenere la guerra 
dei Boeri, ma in realtà per fuggire dall'amore per una donna. 


Odeon Tv, ore 20.30 


«Seconda vittoria» con Von Sydow 


Alle 20.30 Odeon Tv propone «Seconda vittoria» con Max Von 
Sydow e Mario Adorf in un film ambientato durante la Secon- 
da guerra mondiale, in cui un maggiore inglese cerca di ripa- 
rare alla violenza provocata dal nazismo. 


Raiuno, ore 20.30 


ultima puntata di «Europa Europa» 


Ultima puntata di «Europa Europa», il varietà condotto da 
Elisabetta Gardini e Fabrizio Frizzi, in compagnia del Triore- 
no, in onda alle 20.30 su Raiuno. La trasmissione si aprirà 
sulle note del valzer di Giuseppe Verdi, tratto dalla «Travia- 
ta», e Raffaele Paganini danzerà in compagnia del corpo di 


ballo di «Europa Europa». 


Molti gli ospiti e le sorprese per quest’ultimo appuntamento: 
direttamente da Parigi, giungerà al Teatro delle Vittorie, Syl- 
vie Vartan, che canterà in anteprima in suo nuovo brano «Il 


pleutsulLondre». 
Raitre, ore 0.35 


Michael Jackson a «Black and blue» 


E’ Michael Jackson con il suo ultimo «Smooth criminal» ad 
aprire lo spazio musicale di «Black and blue», (Raitre, 0.35), 
che continua con quattro bambini (The Boys) che la sanno 
lunga sul ritmo e sul ballo e Nick Kamen con un pezzo da alta 
classifica, ma di grande maturità. Dall'archivio arriva lo 
Spencer Davis Group con Steve Winwood allora sedicenne. Il 
ritratto video è dedicato al multiforme Boy George. 

Per i videoframmenti si discute sul numero degli ascoltatori 
con Baudo, Barbato, Agnelli, Gianni Ippoliti. La storiellina ce 
la racconta Carlo Dapporto, l’assolo è dedicato all’inconfon- 


dibile Piero Chiambretti. 


Si APPUNTAMENTI [MM 
C'è Cristal White 
ancora stasera 


TRIESTE — Ancora stasera 
alle 22 al Music Club Tor Cu- 
cherna si esibisce la cantan- 
te di colore Cristal White (na- 
ta in Virginia, cresciuta alle 
Hawaii e ormai «romana d'a- 
dozione»), con Franco Vallis- 
neri piano, Roberto Prever 
contrabbasso e Giancarlo 
Spirito batteria. In program- 
ma standard e classici del 
jazz e brani originali. 


Cinema Ariston 
Le cose cambiano 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al cinema Ariston il 
film di David Mamet «Le co- 
se cambiano», con Don Ame- 
che. 


Politeama Rossetti 
«Il mio Carso» 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Politeama Rossetti Glauco 
Mauri e Roberto Sturno sa- 
ranno protagonisti  dell’in- 
contro dedicato al capolavo- 
ro di Scipio Slataper «Il mio 
Carso», del quale leggeran- 
no‘alcuni brani. 


Nordest Cultura 
Kezich e Pressburger 


TRIESTE — Oggi alle 11.30a 
«Nordest Cultura», la tra- 
smissione radiofonica regio- 
nale di Lilla Cepak, Fabio 
Malusà e Alessandra Zigai- 
na, Tullio Kezich proporrà un 
ritratto della moglie Lalla, 
autrice della raccolta di rac- 
conti intitolata «Il silenzio 
abitato» (edizioni Camunia), 
Giorgio Pressburger presen- 
terà il suo ultimo libro «La 


‘ legge degli spazi bianchi» 


‘(ed. Marinetti) e si parlerà in- 
fine di una guida di Brunello 
Pagavino sui sentieri delle 
valli del Natisone. 


AI Circolo Ras : 
Recital pianistico 
TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Circolo Ras di via S.Caterina 


2 si terrà un recital del piani- 
sta Massimo Gabellone. Mu- 


. siche di Beethoven, Chopin, 


Liszt, Franck, Debussy. 


Salesiani 
Canzoni per bambini 


TRIESTE — Domani alle 18, 
nel teatro dei Salesiani (via 
dell'Istria 53), si terrà la fina- 
le del «Do re mi», primo festi- 
val della canzone per.bambi- 


ni 


Teatro dei Fabbri 
Concerto sospeso 


TRIESTE —Il concerto del ci- 
clo «Momento di musica», in 
programma domani alle 11 
al Teatro dei Fabbri (v. dei 
Fabbri 2) è sospeso per ra- 


‘ gioni tecniche. 


“Cussignacco : 


«Osibisa» 


UDINE — Lunedì, alle 21.30, 
al «Cotton Club» di Cussi- 
gnacco, si terrà un concerto 
degli «Osibisa», gruppo afri- 


.cano già noto negli anni Set- 
tanta e recentemente ricosti-. 


tuitosi. 


Chiesa Luterana 
Musica da camera 


* TRIESTE — Lunedì alle 21 


nella chiesa Luterana di Lar- 
go Panfili si terrà un concer- 
to di musica da camera orga- 
nizzato dal Centro culturale 
«La Pira» in collaborazione 
con il Centro culturale «Il Se- 
gno» e l'Opera universitaria. 
Giorgio. Marcossi flauto, 
Crtomir Siskovic violino, Lo- 
renzo Nassimbeni viola e Fe- 
derico Ricardi di Netro vio” 
loncello eseguiranno bran! 
di Mozart e Stamitz. 


«Scuola di musica 55” 
Corsi di primavera 


TRIESTE — Sono aperte le 
iscrizioni ai nuovi corsi di 
primavera della «Scuola di 
musica 55» (via Carli 10, tel. 
307309), per tutti gli strumen- 
ti. Sono stati organizzati inol- 
tre due seminari, uno sul 
canto corale e l’altro sull’ar- 
monia e il fraseggio nel jazz. 
Per informazioni, rivolgersi 
alla segreteria della Scuola. 


EATRI E CINEM 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Oggi alle.ore 17 
ultima (turni S) di «Linda di 
Chamounix» di G. Donizetti. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia di Alberto Fassini. Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica di primavera 1989. 
Giovedì alle ore 20.30 (turno 
A) concerto diretto dal mae- 
stro Arturo Tamayo, pia nista 
Jean-Yves Thibaudet. Venerdì 
alle ore. 20.30 (turno B), sabato 
Si maggio alle ore 18 (turno 


TEATRO STABILE - POLITEA- 


MA ROSSETTI. Ore 20.30 «2.0 
sabato» la Compagnia Glauco 
Mauri presenta «Sogno di una 
notte di mezza estate» di Wil- 
liam Shakespeare. Regia di G. 
Mauri. Penultima recita. (Du- 
rata 2h 50). In abbonamento: 
tagliando n. 11. Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galle 
ria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 24 al 28 
maggio il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Trilogia del teatro nel teatro» 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. In ab- 
bonamento: tagliando n. 7 (al- 
ternativa). Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 18 letture 
sceniche de «ll mio carso» di 
Scipio Slataper con Glauco 
Mauri e Roberto Sturno. In- 
gresso libero. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Due paia di calze di seta di 
Vienna», di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio, con Ariella Reggio, 
Mimmo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta, Orazio Bobbio. 
Prenotazioni e prevendita 
Utat. 

L’AIACE AL MIGNON. Da mar- 
tedì per la rassegna: «Al pia- 
cere di rivederli»: «| diavoli» 
di Ken Russell. 

ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Le cose cambiano» di 
David Mamet, con Don Ame- 
che e Joe Mantegna premiati 
con la «Coppa Volpi» per i mi- 
gliori attori alla Mostra di Ve- 
nezia '88. La geniale comme- 
dia degli equivoci che ha di- 
vertito pubblico e critica a Ve- 
nezia ‘88. N.B.: solo per pochi 
giorni. 

EDEN. 16 ult.22: «Le schiave del 
sesso» super eccezionale pri- 
ma del film vincitore della Pal- 
ma d'oro dell’hard-core. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45. Lussuria, seduzione, 
vendetta, intrighi giocati con 
sottile perfidia: «Le relazioni 
pericolose». Dal capolavoro 
della letteratura libertina di 
Choderlos De Laclos. Con 
Glenn Close, John Malkovich 


Oscar 1989. Vim. T4/anni. 

EXCELSIOR: Ore:17.30; 19.45, 
22.15. Il film d'apertura a Can- 
nes 1989 «New York stories», 
Da un'incredibile città tre in- 
credibili storie dirette da tre 
fra i più acclamati registi: 
Woody Allen, Francis Coppo- 
la, Martin Scorsese e interpre- 
tate da Woody Allen, Mia Far- 
row, Tania Shire, Giancarlo 
Giannini, Nick Nolte'e Rossan- 
na Arquette. 

GRATTACIELO. 116, 17.30, 19, 

‘ 20.30, 22.15: Un classico di W. 
Disney nella sua più diverten- 
te realizzazione: «Il libro della 
giungla» ispirato ai racconti di 
«Mowgli» di R. Kipling. Com- 
pleta il programma «Pluto fa 
la balia». 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Talkra- 
dio» l'ultimo capolavoro di 
Oliver Stone sulla libertà d'o- 
pinione. 

NAZIONALE 1. 16,15, 18,15, 
20.15, 22.15: «La mosca 2». 
Non abbiate paura... abbiate 
molta paura! Dolby stereo. V. 
14. Straordinario successo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Fantasmi da le- 
gare». Il divertentissimo fan- 
ta-maxi-comic-spirit con Peter 
O'Toole, Daryl Hannah e Ste- 
ven Guttenberg (Scuola di Po- 
lizia). 2 ore di risate. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.10: 
«Notti peccaminose» Un hard- 
core che soddisfa tutti i palati. 
Da non perdere! 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La legge del de- 
siderio» di Pedro Almodovar 
con Garmen Maura. Dopo 
«Matador» e «Donne sull'orlo 
di una crisi di nervi» il terzo 
successo di Almodovar. V.18. 


e Michelle Pfeiffer. Premio 


Ja pubblicità è notizia 
per la Pubblicità 


rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74; tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE Via F.lli Rosselli20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G= tel. (0434) 522026/520137 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10. «Sotto accusa» lo scot- 
tante problema della violenza 
sessuale con Jodie Foster, 
Oscar 1989 quale migliore at- 
trice: protagonista. V.m. 18. 
(Adulti 4500, anziani 2500, uni- 
versitari 3500). 

VITTORIO VENETO. 15.45, 
17.50, 19.55, 22: «Betrayed - 
tradita» una fiera denuncia so- 
ciale del regista Costa Gavras 
con Debra Winger e Tom Be- 
renger. Ri 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 17,.18.40, 20.20, 22.10. 
Vincitrice di due «Nastri d'ar- 
gento» '88-'89 dei giornalisti 
cinematografici «Mignon è 
partita» è l'esordio italiano più 
felice della stagione (Ciak di 
gennaio). Abilità e felicità nar- 
rative della regista Francesca 
Archibugi insieme alla sicura 
direzione degli attori e una 
sceneggiatura priva di vuoti e 
parentesi fanno di questo «Mi- 
gnon è partita».un «prodotto» 
tecnicamente ben riuscito e. 
un film d'autore (Giusto Orse- 
ra de «Il Borghese»). 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore:16; 18, 20, 22.15: «Salaam 
Bombay» di Mira Nair. Un film 
intelligente, sensibile, un for- 
midabile inno:alla vita. Came- 
ra d'oro a Cannes '88. Candi 
dato all'Oscar '89. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Super. 
hostess da crociera» luce ros- 
sa XXXwv.m. 18. 


cinematografica '88/'89 ore 
118,20, 22: «L'Opera al nero» di 
André Delvaux con Gian Ma- 
ria Volontè. 

TEATRO COMUNALE. Festival 
«Viaggio in Italia». Venerdì 19 
maggio ore 20.30 concerto 
con l'Orchestra Riv di Lubiana 
diretta da Adrian Gnam. Musi- 
che di Berlioz, Bizet, Men- 
delssohn-Bartholdy. Bigliette- 
ria. del Teatro ore 10-12 17-19, 
Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Festival 
«Viaggio in Italia» lunedì 15 
maggio ore 18.30 conferenza 
di Angelo Foletto dal titolo 
«L'Italia sognata». 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Il libro della 
giungla». 

TEATRO. CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «La 
mosca 2». h È 

CASA DELLO STUDENTE. «Le 
cose cambiano» di David Ma- 
met. Ora 15.30 e 21. 

AULA MAGNA - CINEMAZERO: 
«Ladri di saponette» di M. Ni- 
chetti. Ore 20 e 22. 

CORDENONS i 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385, «New York 
stories». 

er RI EV alti 

CINEMA ZANCANARO, «Gorilla® 
nella nebbia» di M. Apeted. 
Ore 20 e 22. Rassegna di Cine- 
mazero. 


«Il mio Carso» 


di Scipio Slataper 
letture sceniche 
con 
GLAUCO MAURI 
e ROBERTO STURNO 


ALCIONE 


Mignon 
è partita 


L'esordio italiano più felice 
della stagione 


Bombay 


di MIRA NAIR 


TEATRO COMUNALE. Stagione 


Sabato 13 maggio 1989 
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MONETE D’ORO 


Ma GIULIO BERNARDI 
'erito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. " Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1 mese (12,000-12,875); 2 mesi (12,250-12,750); 3 mesi (12,250-12,750). 


Economia 


RAPPORTO DELL’ISCO SULLA CONGIUNTURA 


Inflazione, il punto debol 


Il rialzo dei prezzi «mina» le possibilità di crescita economica dell’Italia 


ROMA — L'inflazione conti- 
nua a «minare» la salute del- 
l'economia italiana: l’Isco, 
nel suo consueto bollettino, 
mette in guardia dai rischi 
dell'andamento dei prezzi al 
consumo e sottolinea «l’ur- 
genza di un'articolata mano- 
vra di politica economica in- 
tesa a smorzare il clima di 
attese, a ridurre gli effetti di- 
storsivi che discendono da 
persistenti squilibri della fi- 
nanza pubblica, a riportare il 
sistema su più coerenti linee 
di sviluppo, prima che i 
«guasti» si facciano.peggio- 
ri». 

L'Isco, nelsuo rapporto, deli- 
nea uno scenario economico 
per l’Italia «che di qui in 
avanti potrebbe formarsi, 
entro certi limiti, in maniera 
molto «spontanea» ma non 
altrettanto equilibrata». Con 
tali premesse, l’Istituto per la 
congiuntura stima per il 1989 
uno «scenario di apprezzabi- 
le crescita (Pil in volume 
+3,6%) pur sottolineando, a 
fronte delle evoluzioni mo- 
netarie in atto, un profilo 
congiunturale in lenta dece- 
lerazione, ma che dovrebbe 
comunque. consentire una 
crescita non inferiore al 3% 
anche nel 1990». 

In questo contesto, l’Isco 


BANCA _ 
WIANTONIANA 


L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI 
APPROVA IL NUOVO STATUTO 
E L'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 
IL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 1988 


Si sono tenute sabato 29 aprile 1989, in Padova P.tta Turati 2, presso il Centro Servizi 
della Banca Antoniana, le Assemblee Straordinaria e Ordinaria dei Soci. 

L’Assemblea Straordinaria, chiamata a votare su alcune proposte di modifica allo Statu- 
to, ha approvato integralmente le nuove formulazioni normative. 
Di rilievo il ritorno alla precedente tradizionale ragione sociale: - BANCA ANTONIA- 
NA - (anzichè Banca Antoniana di Padova e Trieste) significativa per un Istituto:che, per 
competenza territoriale, abbraccia l’intero territorio nazionale e che, per il vigoroso im- 
pulso impresso all’istituzione di sportelli, opera oramai in undici province. La denomina- 
zione ’BANCA ANTONIANA”, in atto sin all’assemblea straordinaria del 25 luglio 
1970, viene così meglio a evidenziare sia la ’’padovanità’’ d’origine sia la vocazione a 


maggiori aperture. 


Per l’istituto occorre un’articolata 


manovra di politica economica. 


Si prevede un peggioramento 


dei nostri conti con l’estero 


prevede — si legge ancora 
nel rapporto — che l’inflazio- 
ne crescerà nella media, nel 
corso dell’89, del 6,5%. «Una 
variazione che, pur sottin- 
tendendo qualche decelera- 
zione spontanea nella se- 
conda parte dell'anno, po- 
trebbe non segnare signifi- 
cative riduzioni nel 1990». 

A monte della ripresa infla- 
zionistica — si legge nel rap- 
porto Isco — vanno sottoli- 
neati i rialzi nei corsi in dol- 
lari delle materie prime non 
energetiche, «mentre i più 
recenti rincari del petrolio 
unitamente all'apprezza- 
mento del dollaro sulla lira si 
sono aggiunti come fattore di 
spinta sui prezzi interni. 
Quanto all'evoluzione dei 
conti con l’estero, l’Isco pre- 
vede un ulteriore deteriora- 
mento nell’arco del'biennio 


L'Assemblea Ordinaria dei Soci ha quindi approvato il bilancio dell’esercizio 1988. 

Dinanzi ai numerosi Soci presenti, il Presidente dell’Istituto, Avv. Dino Marchiorello, ha 
svolto la relazione del Consiglio di Amministrazione che, partendo come di consueto da 
una analisi della situazione economica generale, si sofferma in un commento approfondi- 


to delle voci di bilancio. 


Più che mai concreto e riscontrabile è il costante sviluppo dell’Istituto che ha saputo 
ancora una volta espandere le proprie attività e la cui crescita è rilevabile dalle voci di 


bilancio: 


- la raccolta da clientela ha superato 3.120 miliardi (2.916 miliardi a fine esercizio 1987) 

- gli investimenti commerciali hanno raggiunto 1.884 miliardi a fronte di 1.667 miliardi 
del passato esercizio, con costante attenzione per le piccole e medie aziende; 

- imezzi amministrati hanno superato 4.482 miliardi 


'89-'90: «All’allargarsi dello 
squilibrio nell’interscambio 
reale di merci e servizi, si 
associerebbe infatti nell'89 
una sfavorevole evoluzione 
nelle ragioni di scambio. Il 
saldo negativo potrebbe così 
salire a 13 mila miliardi 
nell'89 (importo più che dop- 
pio rispetto all'anno prima) 
per poi accusare un altro, 
pur se più contenuto appe- 
santimento nel 1990». © 

«Assai meno permissivo 
d'altronde, continua l’Isco, 
potrebbe risultare il contesto 
internazionale». In materia 
di tasso di cambio, l’eserci- 
zio ha adottato l’ipotesi tec- 
nica di una quotazione del 
dollaro fra le 1.850 e le 1.400 
lire in ciascuno dei due anni 
di previsione (1.303 lire nel 
1988). Per le materie prime 
si prevede che il costo in lire 


del loro approvvigionamento 
aumentera di un 8-9% 
nell'89 e di un altro 3-4% nel 
1990. «A tassi di poco inferio- 
ri a quelli registrati nell’88 
dovrebbero evolvere poi 
nell’89 le altre componenti 
della domanda interna». 

Gli investimenti fissi lordi, 
sottolinea l’Isco nel rapporto 
congiunturale — dovrebbero 
espandersi nell’89 del 4,7% 
(+4,9 nell'88) e, nel loro am- 
bito, quelli in attrezzature e 
mezzi di trasporto conosce- 
rebbero uno sviluppo del 
6%, mentre il ciclo degli in- 
vestimenti in costruzioni do- 
vrebbe denotare un dinami- 
smo minore rispetto all'88. 
«Quanto al previsto deterio- 
ramento dei conti con l’este- 
ro nell’89 — continua il rap- 
porto — alla sua origine sta 
in parte una perdita di circa 
un punto nelle ragioni di 
scambio come risultante di 
una lievitaizone del 6,5% dei 
prezzi all'importazione e del 
5,5% di quelli all’esportazio- 
ne. La sempre sostenuta atti- 
vità comporterebbe, a sua 
volta, un consistente ricorso 
ad approvvigionamento di 
merci sui mercati esteri, so- 
no in parte compensati dalle 
esportazioni. 


Sabato 13 maggio 1989 


«ANTICIPAZIONE» DI AMATO 


nuovi 


Giuliano Amato 


titoli 

ROMA — Il ministero del Te- 
soro attende di conoscere 
l'esito dell'asta dei Bip in 
programma nella prossima 
settimana per valutare l’op- 
portunità di emettere i nuovi 
titoli come i Cto e i Ctr. E' 
quanto ha lasciato intendere 
lo stesso ministro del Teso- 
ro, Giuliano Amato, a margi- 
ne della presentazione dei 
primi due volumi della colla- 
na «Economia in tasca», di- 
retta da Giuliano Segre ed 
edita da Marsilio. Antonio 
Pedone, consigliere econo- 
mico del ministro Amato è 
stato più esplicito. 

«A giugno — ha detto. — si 
potrebbero effettivamente 
emettere i nuovi titoli. Occor- 
re vedere se le condizioni 
del mercato rimarranno sta- 
bili in occasione dell’emis- 
sione dei Btp». L'occasione 
per il debutto dei nuovi titoli 
è agevolata, oltre .che dalla 
riacquistata stabilità . del 
mercato, anche da fatto che 
né in maggio, né in giugno, ci 
sono grossi quantitativi di ti- 
toli in scadenza'cui far fron- 
te. «Spazio dovrebbe esser- 
cene — ha detto a proposito 
Pedone — ma a noi interes- 
sa che i titoli giungano nelle 
mani degli investitori finali. 
A questo proposito occorre 


@ Tesoro, in arrivo 


considerare anche che a ini- 
zio giugno ci sono grossi im- 
pegni di natura fiscale per le 
famiglie». 

A proposito della mancata 
emissione di maggio dei Cct, 
Giuliano Amato ha detto che 
per quanto riguarda questi 
tioli «abbiamo assunto l’o- 
rientamento di salvaguarda- 
re lo stock esistente, dopo 
aver preso atto dell’orienta- 
mento del mercato per quan- 
to riguarda le nuove emis- 
sioni. Continueremo per i Cet 
— ha concluso Amato — a 
rinnovare quelli in scaden- 


za». Sulla possibilità, infine, 


di quotare anche i Buoni del 
tesoro sul circuito telematico 


del secondario, Antonio Pe- _ 


done si è detto favorevole. 
Nell'ultima settimana l’atten- 


zione degli operatori è stata. 


catalizzata dall’asta Bot del 
giorno 9. Su 8 mila miliardi 
offerti il mercato se ne è ag- 
giudicati 7.800, mentre 200, 
tutti relativi a titoli annuali, 
sono andati a Bankitalia. Il 
pubblico, ne! cui portafoglio 
erano in scadenza 6.316 mi- 
liardi, ha dunque effettuato 
un investimento netto di cir- 
ca 1,500 miliardi. Di riflesso, 
il giorno 15, si produrrà un 
assorbimento di base mone- 
taria pari a 1.035. 


PORTI - CONVOCAZIONE DI PRANDINI 


Il «camallo» bastian contrario 


Adesso è la Cgil a scioperare, ma i portuali genovesi lavorano regolarmente 


ROMA — Il ministro della 
Marina mercantile, Giovanni 
Prandini, ha convocato mar- 
tedì 16 maggio le Confedera- 
zioni e le Federazioni dei tra- 
sporti della Cgil, della Cisl e 
della Uil per la ripresa del 
confronto sulla vertenza dei 
porti. Secondo il segretario 
generale della Filt-Cgil, Lu- 
‘ciano Mancini,.questo è il 
«primo risultato dello scio- 
pero nazionale di 24 ore co- 
minciato ieri in difesa del sa- 
lario, del lavoro e per una 
portualità moderna ed effi- 
ciente». 

Lo sciopero è cominciato 
dalle 6 di ieri mattina, indetto 
dai sindacati dei Trasporti 
della Cgil (Filt) e della Cisl 
(Fit) di tutti i lavoratori por- 
tuali. Oggi si lavora solo per 
il primo turno, mentre le pre- 
stazioni straordinarie saran- 
no interrotte fino alle 6 del 15 
maggio. Nonostante l’asten- 
sione dal lavoro, si garanti 


scono i collegamenti con le 
isole e l'imbarco e lo sbarco 
delle derrate alimentari, del- 
le auto al seguito e della po- 
sta. 

Alla manifestazione di prote- 
sta non hanno aderito invece 
i portuali genovesi della 
compagnia unica che ha di- 
chiarato di non condividere 
«la condotta delle segreterie 
sindacali né nel metodo, né 
nei contenuti». 

La decisione. di proclamare 
lo sciopero è stata presa dai 
sindacati in seguito a un in- 
contro dei primi di maggio 
con l'utenza, l’Assoporti e la 
direzione generale del lavo- 
ro marittimo e portuale «in 
cui si è manifestato — se- 
condo le Federazioni di cate- 
goria — un atteggiamento 
ministeriale di rigida chiusu- 
ra a una corretta e leale in- 
terpretazione dell'accordo 
del 17 marzo». 


Il segretario generale della 
Filt, Luciano Mancini, già a 
poche ore dall'inizio dello 
sciopero, ha affermato che 
«l'adesione è quasi totale, a 
eccezione di Genova che ha 
preso la decisione di non 
aderirvi». 

La Uiltrasporti ha deciso di 
non aderire allo sciopero, 
perché ritiene in corso la tre- 
gua nel settore dei trasporti 
proposta dal ministro San- 
tuz. 3 Ù 
Secondo il segretario gene- 
rale aggiunto della .Filt, Do- 
natella Turtura, l'intesa del 
17 marzo richiede «una leale 
e attenta gestione consen- 
suale e non vendette sui sa- 
lari, atti unilaterali e perfino 
il rifiuto di confronto da parte 
del ministro della Marina 
mercantile, Giovanni Prandi- 
ni». 

Il segretario generale: della 
Uilt, Giancarlo Aiazzi, ha 


confermato il giudizio nega- 
tivo del proprio sindacato 
sullo sciopero: un «errore — 
ha detto — perché dà solo 
modo a Prandini di interveni- 
re ancora una volta con atti 
unilaterali, sconfessando 
l’accordo del 17 marzo». 


Un invito alministro Prandini 


e. al governo a provvedere 
sollecitamente alla nomina 
del nuovo presidente del 
Consorzio autonomo del 
Porto di Genova.figura-intan- 
to in un ordine del giorno ap- 
provato ieri all'unanimità 
dall'assemblea generale 
dell'Ente portuale genovese, 
L'ordine del giorno denuncia 
«la particolare e delicata si- 
tuazione del porto di Genova 
che richiede anche la defini- 
zione di piani e programmi a 
medio e lungo termine e che 
determina pertanto l’esigen- 
za di una stabile amministra- 
zione». 


INDICE PUNTATO CONTRO LA CEE 


La Federtessile in allarme 


«Non ce l’abbiamo con il governo, ma con le norme del Gatt» 


- di rilievo anche la cosiddetta ’’raccolta indiretta” che è giunta alla cifra di 2.123 miliardi 
confermando la preferenza della clientela verso l’Istituto. 

Il risultato complessivo della gestione ha permesso di consolidare la struttura patrimonia- 
le dell’Istituto, che per effetto di accresciuti accantonamenti effettuati a vario titolo ha 
raggiunto la consistenza di 404 miliardi. 

L’utile netto di L. 32.146.476.800, risultante da un incremento di oltre il 15% del risultato 
lordo di esercizio, consente di corrispondere un dividendo di L. 1.300 per azione (L. 1.200 ‘ 
nell’esercizio precedente). Dopo l’approvazione del bilancio e del riparto dell’utile, l’as- 
semblea ha votato per il rinnovo delle cariche sociali, che ha visto la conferma. dei consi- 
glieri scaduti. 

Presidente dell’Istituto è l’avv. Dino Marchiorello, Direttore generale il Dott. Aniceto 
Vittorio Ranieri, Condirettore Generale il Dott. Silvano Pontello; Vice Direttore Genera- 
le il Dott. Alfredo Schiavo. 

Il dividendo di L. 1.300 per azione da nominali L. 500 è già in pagamento presso gli 
sportelli della Banca. ; ‘ 


Banca Antoniana - Pop. Coop. a Resp. lim. per Az. 
Anno di fondazione 1893 - Capitale Sociale 
e Riserve al 31.12.1987 Lire 351.037.915.895 
Sede Sociale e Direzione Generale in Padova - via VIII Febbraio 5 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 


fel 


la magona d'italia 


la pubblicità è notizia 


per la. pubblicità > 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Non è il solito lamento. 
Non siamo qui per piangere, anche per- 
ché non ne abbiamo nessun motivo». 
Giorgio Malerba, presidente della Fe- 
dertessile, stavolta mette le mani avan- 
ti. Di fatto la sua categoria negli ultimi 
anni ha sempre levato alti lai per il'«ri- 
schio import», dato da paesi che, oltre 
ad avere un costo del lavoro inferiore al 
nostro, praticano «tecniche di dumping, 
sovvenzioni all’export e manipolazione 
dei cambi per invadere i mercati della 
Cee di prodotti a costo artificiosamente 
basso, senza in cambio neppure aprire 
«le loro frontiere al'’made in Europe». 

E l'argomento di cui Malerba ha parlato 
ieri era ancora questo. Ma se negli ulti- 
mi anni i lamenti erano rivolti soprattut- 
to al mondo politico per l’inerzia dimo- 
strata verso il secondo settore indu- 
striale del nostro Paese, ieri l'indice ac- 
cusatorio era spostato verso la Comu- 
nità e in particolare verso la Germania. 
«Gli ultimi dati del nostro settore — ha 
spiegato Malerba — sono abbastanza 
buoni. L'export, hel primo trimestre ’89, 
è aumentato del 7%. Le importazioni 
del 13%, che è sempre molto, ma molto 


meno del 19% di incremento del primo 
trimestre ’88. Il saldo è positivo per 
|°1%, mentre nello stesso periodo del- 
l'anno scorso era negativo per il 6%. E 
per la prima volta siamo molto soddi- 
sfatti di quanto ha fatto il governo per 
noi, 

Il ministro per il Commercio con l'este- 
ro, Renato Ruggiero, nella recente riu- 
nione di Montreal per il Gatt (il trattato 
mondiale che regola il commercio), ha 
sposato in pieno la nostra posizione». 
Ma allora perché non siete ancora con- 
tenti? «Tecnicamente — ha sottolineato 
Malerba — l'incontro di Montreal per 
noi si è concluso con uno ''zero a zero'’. 
Non sono passate le tesi dei Paesi che 
fanno dumping, non sono passate le no- 
stre. Il nostro motivo di scontento è uno: 
il Gatt fissa norme specifiche (clausole 
di salvaguardia) per evitare le invasioni 
commerciali illecite come quella in atto 
per.il tessile in Europa. Ma la norma è 
complessa e inapplicabile. Ne chiedia- 
mo una riforma. E aspettando la rifor- 
ma, chiediamo che venga prorogato 
l'accordo Multifibre, che fissa le quote 
di esportazione dei Paesi cosiddetti «di 
nuova industrializzazione» nei confron- 
ti della Cee. 


Due le preoccupazioni: la prima è che 
Paesi come la Germania, che ha dichia- 
rato esplicitamente che il '’tessile è sa- 
crificabile’, non ci.aiutino o facciano re- 
sistenza alle nostre richieste, conside- 
rando il nostro settore oggetto di barat- 
to politico a vantaggio di altre catego- 
rie. Per questo ci stiamo muovendo per 
avere l'appoggio degli altri membri del- 
la Cee con una forte industria tessile, 


cioè la Spagna, la Grecia, il Portogallo - 


e in misura minore Francia e Inghilter- 
ra. La seconda preoccupazione è che 
alla ripresa delle trattative sull'argo- 
mento sia cambiato il governo. 

«Certo abbiamo stima di Ruggiero, ma 
non vogliamo mettere ipoteche su 


‘eventuali nuovi ministri. Ma non vor- 


remmo che un eventuale nuovo mini- 
stro avesse posizioni radicalmente di- 
verse». «Vogliamo ribadire — ha con- 
cluso Malerba — che non siamo per il 
protezionismo. Le frontiere aperte sono 
importanti anche per noi, e pensiamo di 
poter essere più competitivi, in una. Ss! 


‘tuazione di scambi leali, di quasi tutti i 


Paesi mondiali. Ma non si combatto E 
una mano legata dietro alle 2n3 i Èu 
prattutto quando in gioco ci SONA» di 


ropa, tre milioni di posti di laVOr®». 


CASSE DI RISPARMIO, CONVEGNO ACRI A PADOVA 


«E’ comico fonderle per legge» 


rivolgersi alla 


Sd 
LAVA Elba 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G 2, tel. (0434) 522026/520137 


Società per Azioni 
Sede in Firenze - Via di Villamagna n. 92 


Capitale Sociale L. 15.963.994.000 interamente versato 
Registro Società n. 877 - Tribunale di Firenze 


Pagamento dividendo esercizio 1988 


Si avvertono i Signori Azionisti che a partire dal giorno 
17 maggio 1989 è pagabile il dividendo dell'esercizio 
1988 in ragione di L. 200 (duecento) per azione, al lordo 
delle ritenute previste dalle vigenti norme, contro con- 


segna della cedola n. 21. 


L'operazione suddetta sarà effettuata presso la Cassa 
Sociale o presso i consueti Istituti di Credito incaricati; 
a tali Istituti è stata data disposizione di riconoscere 
valuta fissa 18 maggio 1989 per i pagamenti relativi a 
certificati azionari di cui gli stessi Istituti abbiano l’am- 


ministrazione. 


S.p.A: LA MAGONA D’ITALIA 


PADOVA — Il mondo delle 
casse di risparmio ha giudi- 
cato in modo sostanzialmen- 
te positivo il programma del 


nuovo presidente dell’Acri, ‘ 


Roberto Mazzotta, che punta 
alla formazione di quattro o 
cinque grandi gruppi polifun- 
zionali anche all’interno del 
sistema casse. Molti però 
hanno rilevato come per la 
sua effettiva realizzazione 


sia necessaria l’approvazio- . 


ne in tempi rapidi del ddl 
Amato sulle trasformazioni 
in spa degli istituti di credito, 
casse comprese. 

Tra i vari banchieri interpel- 
lati in una pausa del conve- 
gno organizzato a Padova 


dall’Acri sulla comunicazio- 
ne all’interno del sistema, 
l’ex vicepresidente dell’Acri 
Roberto Scheda ha dichiara- 
to che l'obiettivo di fondo è 
giusto, anche se è necessa- 
rio «realizzare gruppi poli- 
funzionali equilibrati, che 
salvaguardino l'autonomia 
delle singole case». 

Secondo Scheda, grandi 
casse come la Cariplo «non 
sono più casse, ma banche. 
Ma dato che Mazzotta ha 
scelto di stare nella catego- 
ria, se farà seguire alle paro- 


le i fatti ci potrebbe essere, 


maggiore serenità anche per 
i piccoli istituti». 
Per l'ex vicepresidente del- 


l’Acri bisognerà comunque ‘ 
risolvere i problemi legati al- 
la diversa natura giuridie 
delle Casse di risparmio, 99- 
gi divise in fondazioni e aS- 
sociazioni. Ciò dovrà avvent 
re proprio attraverso il ddl 
‘Amato e questo tema è stato 
ripreso un po' da tutti i ban- 
chieri intervenuti a Padova. 
Il «padrone di casa», Ettore 
Bentsik (presidente Cr Pado- 
Va), si è però detto pessimi- 
sta sui temi di approvazione 
del ddl mentre ha definito 
«comica» la possibilità, 
«avanzata dal sottosegretario 
al Tesoro Maurizio Sacconi, 
di costringere per legge le 
casse a fondersi. 


Sul programma di Mazzotta 
Bentsik ha detto che «indica 
le Strategie di fondo ma 
adesso è necessario indivi- 
duare gli strumenti per rea- 
lizzarle». Il presidente della 
Cassa di Bologna; Giangui- 
do Sacchi Morsdiani, ha dal 
canto suo. auspicato che 
«L’Acri si faccia carico dei 
problemi della categoria ge- 
stendo il processo. di razio- 
nalizzazione all’interno del 
sistema», razionalizzazione 
che del resto è necessaria 
anche per i Mediocrediti re- 
gionali come hanno sottoli- 


neato sia Bentsik che Sche- 


da». 


BILANCIO 
Bonifiche Siele: 
un utile netto 

di 15,7 miliardi 
(e 47% in Bna) 


ROMA — Con un utile netto 
di 15.705 milioni, in linea con 
quello del precedente eser- 
cizio che era stato pari a 
15.761 milioni, si è chiuso l’e- 
sercizio ‘88 della Bonifiche 
Siele Finanziaria Spa. 


| mezzi propri della società,. 


comprensivi dell’utile netto 
dell'esercizio. 1988, hanno 
raggiunto i 132 miliardi. 

Le partecipazioni in portafo- 
glio della società, iscritte al 
valore .di libro per e!Ca.95 
miliardi al 31.12.1988, hanno 
registrato un rilevante incre- 
mento nel OSO dei primi 
mesi del corrente esercizio, 
particolarmente per quanto 
riguarda la Banca nazionale 
dell'agricoltura. 

La partecipazione di control- 
lo nell'istituto di credito, è 
©ggi pari al 47% del capitale 
Ordinario, ivi compreso il4% 
detenuto dalla controllata 
Sielefin Spa, e al 43% del ca- 
pitale privilegiato. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne ha preso in esame anche 
il bilancio consolidato di 
gruppo che evidenzia al 
31.12.1988, per la sola quota 
di spettanza della capogrup- 
po, un utile netto di 25,5 mi- 
liardi e un patrimonio netto 
consolidato pari a circa 244 
miliardi. 

Il dividendo proposto, inva- 
riato rispetto al precedente 
esercizio, è di 200 lire per 
ogni azione ordinaria e 500 
lire per ogni azione di rispar- 
mio. 


| L'assemblea degli azionisti 


è stata convocata, per il 13 
giugno anche in sede straor- 
dinaria, per deliberare sul- 
l'attribuzione al consiglio di 
amministrazione della facol- 
tà di aumentare il capitale, fi- 
«no a un massimo di 
13.034.240.000 di lire per ul 
controvalore massimo di 59 
miliardi. ; 
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INFORMATICA 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Leader assoluta in 
Italia, seconda in Europa, 
nona su scala mondiale: è il 
ritratto della Finsiel, la finan- 
ziaria del gruppo Iri per la 
produzione e lo sviluppo del 
software. Soprattutto, è la 
Scoperta che l'azienda Italia 
nel suo complesso, compre- 
se alcune aziende pubbli- 
Che, riescono a essere ai pri- 
Missimi posti nel mondo in 
Settori delicatissimi (in:parte 
ancora in fase pionieristica) 
come je tecnologie d'avan- 
QUardia. Anzi, il software in 
Italia mette in mostra un rit- 
mo di crescita (nell’88 circa il 
24%) ben al di sopra della 
media europea e statuniten- 
se. 

Che cosa sia il software è dif- 
ficile da definire. Qualcuno 
liha chiamata «l'anima» dei 
Computer. Più semplicemen- 
te\seppure in modo molto ri- 
duttivo, si può fare riferimen- 
to ai «programmi» che .tra- 
Sformano i computer in mac- 
chine vive e vitali. 

La Finsiel è una finanziaria 
Pubblica (83% in mano all’l- 
ri, il resto alla Banca d'Italia) 
a essa fanno capo 14 società. 
Il «gruppo» nell'88 ha realiz- 
zato un fatturato di 699 mi- 
liardi con un utile. netto di 
21,6 miliardi. Alla ricerca è 
destinata una quota pari al 
T%del fatturato. Buona par- 


Foto di gruppo: 


14 le società 
con un fatturato 
di 699 miliardi 


te del giro d'affari della Fin- 
siel (circa il 65%) deriva da 
commesse pubbliche, il ri- 
manente dall’export e da 
contratti con privati. 
Insomma, la Finsiel è una di- 
screta base dì partenza per 
una battaglia che si prean- 
nuncia particolarmente ac- 
cesa, in campo continentale 
(e lo sarà ancor di più dopo il 
fatidico 1992) tra le case eu- 
ropee produttrici di software 
per imporre standard e me- 
todologie. 

Ghiaroche chi laspunterà, in 
futuro avrà in mano il merca- 
to europeo dell'informatica. 
«Le aziende dei paesi nostri 
partner-concorrenti — ha af- 
fermato l'amministratore de- 
legato della Finsiel, Vittorio 
Salvati — sono sostenute 
dalle politiche industriali na- 
zionali, in particolare Fran- 


cia e Inghilterra, mentre noi. 


dobbiamo contare solo sulla 


validità tecnologica delle no- 
stre proposte, che fino a ora 
ci ha consentito di non soc- 
combere. in questa impari 
lotta. 

«Per fortuna — ha aggiunto il 
presidente Quaranta — ora 
alla Cee come commissario 
c'è Pandolfi che è molto sen- 
sibile ai problemi degli stan- 
dard». 

Per. uscire sempre più dal 
guscio nazionale da tempo 
la Finsiel ha allacciato rap- 
porti con l'Unione Sovietica 
con cui è prossima la firma di 
un protocollo per la fornitura 
di. servizi informatici. Uno 
sbarco in piena regola, o me- 
glio. un «colpo» dalle pro- 
spettive enormi, consideran- 
do che Unione Sovietica di 
fatto vuol dire l'insieme dei 
paesi dell'Est. | sovietici han- 
no già un programma di tra- 
duzione simultanea dal rus- 
so all'inglese e viceversa, 
che la Finsiel ha in animo di 
sviluppare in versione italia- 
na. 

«Oltre ai contatti con l’Unio- 
ne Sovietica, con la quale 
speriamo di firmare presto 
un protocollo d'intesa — ha 
detto ancora Salvati — ci 
stiamo muovendo in campo 
europeo: sono già state indi- 
viduate alcune aziende stra- 
niere di un certo interesse, 
sia in vista di possibili acqui- 
sizioni, sia per partnership di 
mercato o di prodotti». 


Economia 
NEL 150.0 ANNO DI ATTIVITA’ 


La Finsiel va in Urss Ras, ottimo trend 


Per la finanziaria Iri imminente la firma di un protocollo 


MEETING A TRIESTE 


Computer a raggi «x» 
Attesi 400 specialisti dell’Aica 


TRIESTE — ’’Informatici”’ 
a confronto per radiogra- 
fare la situazione, ma so- 
prattutto le prospettive, di 
questo settore che .sta 
sempre più entrando nella 
vita pubblica e privata. Dal 
4 al 6 ottobre a Trieste si 
terrà il 28.0 congresso an- 
nuale dell’Associazione 
italiana per l'informatica e 
il calcolo automatico (A.i.- 
c.a), un'importante occa- 
sione di incontro e appun- 
to confronto, fra tutti quelli 
che operano nel settore 
informatico, dagli utilizza- 
fori ai produttori ai ricer- 
catori. 

Il meeting.di quest'anno, a 
cui sono attesi circa 400 
specialisti, ha come obiet- 
tivo quello di fornire un 
quadro complessivo delle 
esperienze, degli sviluppi 
innovativi e delle ricerche 
in atto nel settore dell’in- 
formatica, il cui tasso di 
evoluzione qualitativa e 
quantitativa non consente 


sempre di avere un qua- 
dro esauriente e aggior- 
nato della situazione. 

Proprio per un'analisi a 
360 gradi, i temi del con- 
gresso di Trieste dell’A.i.- 
c.a. spaziano da quelli 
teorici più sofisticati a 


quelli dì più forte e imme- 
diato impatto pratico. Si- 
nora sono oltre 120 i lavori 
provenienti da Università, 


centri di ricerca e aziende 
di tutta Italia e alcunu an- 
che dall'estero. 

Siccome si tratta di un 
congresso non monografi- 
co, le sessioni vedranno 
trattati virtualmente tutti i 
temi di maggiore attualità 
tra i quali gli autori, per 
numero di comunicazioni 
scientifiche, sembrano 
aver privilegiato le archi- 
tetture di sistemi di elabo- 
razione (computer ’’neu- 
rali” a elevato paralleli- 
smo, supercalcolatori, re- 
sistenza ai guasti). 


TECNOLOGIA / ASSINFORM 


Informatica, in passivo la bilancia 


Si allarga il mercato dei computer, ma l’Italia dipende sempre più dall’estero 


Il volume d’affari delsettore è aumentato 

în un anno di 2 mila miliardi, passando 

dai 13 mila del 1987 ai 15 mila del 1988. 

Il tasso di crescita è stato del 15,9 per cento, 
superiore agli altri paesi industrializzati. 

Per il mercato del software e dei servizi 

si prevedono incrementi annui del 20 per cento. 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — Il mercato dell'informatica in.Italia, nel 1988, ha 
l'aggiunto i 15.000 miliardi, contro’ i 13.000 dell’anno prece- 
dente. Si tratta di un tasso di crescita del 15,9%, superiore a 
quello della media degli altri Paesi industrializzati. Ma, spie- 
ga nel suo rapporto annuale l’Assinform (l'Associazione dei 
costruttori di macchine e attrezzature informatiche), quasi di 
pari passo (14,2%) è salito.il saldo negativo della nostra bi- 
lancia commerciale di settore, che ha raggiunto i 2.296 mi- 
liardi contro i 2.010 dell'87 per quanto riguarda le sole mac- 
chine (hardware), il cui mercato è stato lo scorso anno di 


9.490 miliardi. 


Se a questo si aggiunge la spesa per l’acquisto di software e 
programmi che rappresenta il 37,2% del fatturato totale del- 
l'informatica in Italia (cioè 5.610 miliardi nell’88, che diventa- 
no 6.700 se si comprende anche il valore dei programmi rea- 
lizzati internamente alle aziende e non venduti a terzi), la 
Nostra dipendenza dall'estero in questo settore aumenta. Se- 
Sondo l’Assinform il mercato del software e dei servizi all'in- 
formatica dovrebbe ‘aumentare, tra oggi e il 1992, con una 


Media del 20% annuo. 


ella,relazione viene precisato che il dato del disavanzo del- 


în 
l'est 
tic, 
zione 


la bilancia commerciale «è strutturale, non congiunturale». 
altre parole il nostro Paese, è sempre più dipendente dal- 
Stero, e in particolare dagli Stati Uniti, che hanno una poli- 
‘a commerciale molto aggressiva; perla sua informatizza- 


Malgrado questo il numero degli occupati delle aziende in- 
'Ofmatiche in Italia è in crescita: nell'88 sono aumentati di 
‘500 unità, cioè il 3,5% in più rispetto all'anno precedente. 


la 
Sim 
vi: 

uesto settore 
dell'hardware 
Uno dei punti' messi 
di riuove 
hardware come a quelle dì 
Sissima disponibilità di per, 


Mentre nell’hardware l’incremento degli occupati è stato 
le a quello registrato nell'87, il software e i servizi hanno 
n aumento molto più rilevante di occupati. A fine ‘88 in 
gli addetti erano 52 mila contro. circa 100 mila 


d inluce dalla relazione è che la domanda 
figure professionali, comune tanto alla società di 
Software, sì scontra con una scar- 
Sonale qualificato sul mercato del 


lavoro nazionale e con la carenza di laureati in discipline 


Scientifiche. 


Per quanto riguarda gli aspetti qualitativi del mercato la rela- 
zione pone l'accento sul fatto che il miglioramento del rap- 
Porto prezzbpotenza per i sistemi informatici (è calato, in 
termini reali, di circa dieci volte fra l'85 e l'89 hel settore dei 
Microcomputer) ha contribuito ad allargare il numero degli 
utenti di informatica. A fine ’88 in Italia il parco dei personal 
Computer installati era vicino al milione e 200 mila unità, dei 
Quali circa un quarto erano stati venduti durante l°88. Fra gli 
Utenti di informatica sembra essere rallentato il ritmo di inve- 
Stimenti del sistema bancario, che però era quello con il più 
&lto tasso di informatizzazione. | settori che invece hanno 
Vissuto nel corso dello scorso anno i livelli più alti di incre- 
Mento negli investimenti sono stati quello della pubblica am- 
Ministrazione locale e quello delle assicurazioni. 


‘TECNOLOGIA / VIDEOREGISTRATORI 


E l'italiano ora si fa la Tv in casa 
Cassette preregistrate: calano i prezzi, vendite boom 


MILANO — «L’Italietta affe- 
zionata ‘a enciclopedie e 
dispense alla conquista 
del Ver (videoregistratore) 
e delle cassette», sintetiz- 
za Enrico Finzi, presidente 
della Intermatrix e; già al 
marketing della. Rizzoli, 
commentando la crescita 
vertiginosa di questo setto- 
re, che vanta circa 9,2 mi- 
lioni di possessori in casa 
di Ver, dei quali oltre 2,7 
milioni hanno già comin- 
ciato a. mettere insieme 
una videoteca di cassette 
di qualità regolarmente ac- 
Quistate (e un altro milione 
e ottocentomila medita di 
cominciare presto a fare 
altrettanto). 

Sono questi alcuni tra i dati 


emersi da una ricerca 
commissionata  all’Inter- 
matrix dall’Univideo, l’as- 
sociazione che riunisce le 
30 principali case di produ- 
zione e distribuzione dell'- 
home'video in Italia. Equi- 
Valgono: a circa il 70 per 
cento del mercato ufficiale, 
valutabile intorno a 180 mi- 
liardi di fatturato 

La crescita dei.videocultori 
è rilevante se si. pensa che 
12 mesi fa i possessori di 
Ver erano valutati in 6,2 mi- 
lioni, pari al 14 per cento 
della popolazione’ adulta 
(14-79 anni), mentre oggi la 
percentuale è salita al 20,8 
per cento. 

Che. il mercato sia in conti- 
nua espansione è, confer- 


TECNOLOGIA / AUTOMAZIONE 


Robot in cerca di finanziamenti 
Mancano i soldi e le idee: segna il passo la ricerca 


MILANO — Un piano di svi- 
luppo per il, settore della 
robotica con tante ambizio- 
nì ma pochi soldi. E' questa 
la sostanza del progetto 
presentato ieri a Milano 
dal Cnr. In cinque anni in- 
fatti, il «Progetto finalizzato 
robotica», che si ripropone 
di sviluppare la ricerca in 
questo campo attraverso la 
concezione e la realizza- 
zione di prototipi speri- 
mentali, potrà disporre di 
quasi 68 miliardi prove- 
nienti dal settore pubblico, 
mentre poco più di 15 mi- 
liardi proverranno nel pri- 
mo triennio da privati. 

Un ben magro bottino per 
un settore che. nonostante 
un processo di irreversibi- 
le sviluppo resta nel nostro 
paese piuttosto. compres- 
so, non solo per la ristret- 
tezza dei finanziamenti, 
ma anche perché sembra 
mancare di capacità pro- 
positiva. A:livello naziona- 
le, infatti, non sono molti i 
progetti presentati sia dal 
Cnr che dall’Università e 


mato anche dai dati di ven- 
dita delle cassette preregi- 
Strate nei primi quattro me- 
si di quest'anno. «Il fattura- 
to del primo quadrimestre 
— ha detto Sergio De Gen- 
naro, presidente dell'Uni- 
video — si è incrementato 
del 27 per cento in lire e di 
quasi il 54 per cento in vo- 
lume di pezzi, il che com- 
ferma un'inversione deci- 
sa di tendenza all'acquisto 
invece del noleggio». 
A questo rovesciamento 
della propensione del mer- 
cato. ha. indubbiamente 
contribuito. il drastico ta- 
glio dei prezzi di vendita 
delle cassette distribuite 
con il divieto di noleggio. 
[rim] 


dalle industrie, e natural- 
mente sono ancora meno 
quelli accettati e finanziati. 
Il piano di ricerca presen- 
tato dal Cnr si suddivide in 
quattro :sottoprogetti, che 
riguardano altrettanti set- 
tori specifici: struttura dei 
robot, governo dei robot, 
sensori e attuatori, control- 
lo dei robot. Oltre ai sotto- 
progetti è stata poi istituita 
una linea di «Analisi del 
mercato della robotica», 
che si occuperà di appro- 
fondire le esigenze e le 
problematiche, nel campo 
della robotica, delle picco- 
le e medie industrie utiliz- 
zatrici. 

L'obiettivo è quello di iridi- 
viduare le prospettive di 
robottizzazione e'di auto- 
mazione industriale delie 
imprese dal momento che 
il trend di sviluppo delle 
aziende manifatturiere è 
destinato a passare per lo 
stadio necessario «di uh 
sempre minore impiego di 
mano d'opera tradizionale. 

3 [r.m.] 


L'ISONTINO A «ITALIA VIVA» 


Gran parata in Brasile 


SORIZIA — La Camera di commercio di Gorizia 
Presenta in questi giorni a «Italia viva», la gran- 
“® rassegna in corso a San Paolo del Brasile, 
Offerta di produzione e servizi dell’Isontino. 
Picca, nello spazio dedicato al Friulì-Venezia 
Giulia, ilporto di Monfalcone cui è dedicato uno 
tand che promuove. con. efficacia le strutture 
dell'Azienda speciale per lo scalo. Incisiva an- 
Che Ja presenza (tramite 14 aziende) dell’asso- 
Clazione degli industriali e dell’Api. 
II porto di Monfalcone vengono sottolineate 
Soprattutto le caratteristiche che lo qualificano 
Ome uno degli scali più modernamente attrez- 
Zati dell'Adriatico: l'interesse per le potenziali» 
di Monfalcone ha già avuto ampio riscontro in 
Merito all'esportazione dal Brasile in Europa di‘ 
Sgname e zucchero. Alcune importanti richie- 
Ste di collaborazione riguardano anche le im- 


Prese isontine. 


| contatti tra operatori e rappresentanti di enti e 
istituzioni avvengono nell’ambito di un ricco ca- 
lendario di incontri tecnico-informativi sulle 
possibilità di cooperazieone economica orga- 
hizzato nello stand del Friuli-Venezia Giulia che 
riunisce quattro camere di commercio e 26 
aziende regionali. Altri incontri si sono. già svol- 
ti alla camera di commercio di San Paolo so- 
prattutto in riferimento alle prospettive e oppor- 
tunità di collaborazione offerte dai programmi 
finanziati dalla legge 39 per la cooperazione al 
lo sviluppo nei campi dell'agroindustria, dei tra- 
sporti e dell'artigianato. 
Tutta questa intensa attività ha trovato una si- 
è gnificativa base di partenza nell'annuncio dato 
dal ministro per il Commercio estero Ruggiero 
della prossima apertura d'una linea di credito 
Italia-Brasile destinata alla cooperazione eco- 


nomica tra piccole e medie imprese. 


A Verona il punto 
sul termalismo 


VERONA —. L'utilizzazione 
dell'acqua rappresenta per il 
genere umano la medicina più 


‘antica e uno dei mezzi tera- 


peutici più naturali ed efficaci. 
Proprio per questo, perl terzo 
anno consecutivo, la Fiera di 
Verona ripropone Idroterme, il 
Salone del termalismo e delle 
acque che dal 19 al 22 maggio 
catalizzerà fra l'altro l’atten- 
zione di tutto il settore medico 
e sanitario del nostro paese 
sulle possibili metodologie di 
intervento edi cura nel campo 
della idroterapia. 

|| 22 maggio alle 9 nella sala A 
del  Gentrocongressi Agricen- 
ter, a cura della Wassair, si 
terrà infatti il Congresso su 


«Nuove prospettive sull’utiliz- 
zo del massaggio cellulare su- 
bacqueo». Il convegno vedrà 
la presenza dei più qualificati 
docenti universitari unitamen- 
te a quella di autorevoli diret- 
tori sanitari, fisiatri, medici, fi- 
sioterapisti e tecnici della ria- 
bilitazione a livello internazio- 
nale. 

Il programma dei lavori, coor- 
dinati dal prof. Luciano Me- 
nozzi, titolare della cattedra di 
medicina Il presso l'Università 
di Padova, fornirà un panora- 
ma completo sulle potenzialità 
d’uso delle avanzate tecnolo- 
gie idroterapiche utilizzabili in 
diverse patologie. 


Gli utili sono aumentati del 19% 


«Un discorso politico, che non ha fondamento 
economico - dice il presidente Umberto Zanni - 
la levata di scudi del governo contro l’aumento 
delle tariffe richiesto dalle compagnie per 

la Rc auto». Secondo Zanni si è intervenuto 
dove non si sarebbe dovuto, indebolendo 

le assicurazioni proprio in vista dell’Europa. 


MILANO — «Un discorso po- 
litico, che non ha un fonda- 
mento economico, e che ha 
profondamente ferito le so- 
cietà assicurative, sia per il 
modo, sia per la sostanza»: 
così Umberto Zanni, presi- 
dente e amministratore dele- 
gato della Ras, ha definito la 
levata discudi del governo 
contro l'incremento delle ta- 
riffe richiesto. dalle compa- 
gnie di assicurazione per 
Rc auto, dando vita ad una 
situazione che le compagnie 
giudicano inadeguata a ga- 
rantire l'equilibrio tra costi e 
ricavi. |» 

«Le compagnie — ha detto 
Zanni — sono disposte ad 
accettare una riduzione dei 
costi, ma a patto che l’aspet- 
to tecnico non venga mani- 
polato». Si è intervenuto, se- 
condo Zanni, dove non si sa- 
rebbe dovuto, e chiedendo 
alle compagnie, che già ave- 
vano vissuto un'88 difficile 
nell’Rc auto, ulteriori sacrifi- 
ci, nonostante sia alle porte 
quella competizione a livello 
europeo, che richiederebbe 
un rafforzamento delle so- 
cietà, anche assicurative, e 
non un loro indebolimento. 
«Le compagnie di assicura- 
zione — ha detto Zanni — 
nonsono la vacca da munge- 
re, debbono essere poste in 
grado di mantenere un equì- 
librio tra costi e ricavi». E 
sulla previsione di minore si- 
nistralità, dopo l’introduzio- 
ne delle cinture di sicurezza 
obbligatorie, ha commenta- 
to: «Facciamo il tifo per il mi- 
nistro Ferri, nella speranza 
che tutti i suoi provvedimenti 
servano, ma.non ipotechia- 
mo il futuro». 

Zanni presenta alla stampa i 
dati del bilancio 88 della Ras, 
esaminati ieri dal consiglio 
di amministrazione e che 
verranno sottoposti alla ap- 
provazione dell’assembela il 
29 giugno: un bilancio, che 
ha coinciso con il 150.0 anno 
di attività della Ras, e con il 
superamento, a. livello di 
gruppo, della boa dei 5,000 
miliardi di raccolta premi. 

Il bilancio Ras evidenzia per 


ISTILLIO LEDERATLE DELLE 


la sola capogruppo:una rac- 
colta premi di 2207 miliardi 
contro i 2037 dell’esercizio 
precedente e un utile netto di 
61 miliardi (+.19,2% sui 51,2 
dell’87), al quale si è perve- 
nuti dopo l'accantonamento 
di 70 miliardi a fondi speciali 
di riserva. Degli accantona- 
menti, quello al fondo rischi 
catastrofici del ramo danni 
(36 miliardi) è. aumentato 
dell'8,3%, mentre al fondo ri- 
schi catastrofici del ramo vi- 
ta sono andati 34 miliardi 
(+1,5%). 

All’assemblea dei soci, ver- 
rà proposta la distribuzione 
di un dividendo di 300 lire 
(300. nell'esercizio. prece- 
dente) alle azioni di rispar- 
mio. La società ha portato a 
termine con successo (c'è lo 
0,07% di inoptato) il recente 
aumento di capitale che por- 
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terà nelle.sue casse 370 mi- 
liardi di liquidità fresca. 
L'attività assicurativa diret- 
tamente, svolta sul territorio 
nazionale è stata pari a 
1822,7 miliardi, con un incre- 
mento. del 12,7% nei rami 
danni e del 21,3% nel ramo 
vita. 

Sotto il profilo dei risultati 
tecnici il 1988 non è stato un 
anno facile: i risultati tecnici 
—.ha detto Zanni — hanno 
registrato un aggravamento 
della sinistrosità in partico- 
lare nei rami Rc auto, infortu- 
ni e malattie. Nell'88 a que- 
sto riguardo è da registrare 
un peggioramento del 2%, 
che su2200 miliardi equivale 
a quasi 50 miliardi che man- 
cano all'appello. 

«Anche l'89 — ha concluso 
Zanni — non si presenta pri- 
vo di difficoltà». Le riserve 
tecniche della compagnia 
sono cresciute nell'anno di 
625 miliardi, raggiungendo i 
4479 miliardi. | fondi per ri- 
schi di natura catastrofale, 
che la società ha deciso di 
costituire ad ulteriore garan- 
zia della conguità dei propri 
servizi sono saliti da 104 a 
174 miliardi, mentre i margi- 
ni di solvibilità che comples- 
sivamente ammontano. a 
1159 miliardi presentano una 
eccedenza di 851 miliardi ri- 
spetto. a quanto prescritto 
dalla legge. x 
«Per quanto riguarda l’attivi- 
tà finanziaria, nonostante la 
fase negativa sia nei fondi 
che nelle gestioni, la quota di 
mercato Ras al 30 aprile '89 


è cresciuta dal 9,50 al 
10,25%. 
Nei primi. quattro - mesi 


dell'89, il gruppo ha registra- 
to un incremento della rac- 
colta del 51% e una riduzio- 
ne. del.10% dei riscatti, dati 
che indicano una netta inver- 
sione di tendenza rispetto al- 
l'andamento negativo 
dell’88. 

Quanto al bilancio consoli- 
dato, le prime indicazioni fis- 
sano l'incremento dei premi 
Ras nel 18%, e un utile intor- 
no ai 120 miliardi dilire. 


GENERALI 
Accordo 
in Ungheria 


ROMA — Nei prossimi 
giorni le Assicurazioni 
Generali sigleranno un 
accordo di collaborazio- 
ne con una compagnia 


ungherese. Lo ha antici- 


pato ieri il presidente del 
gruppo tirestino, Enrico 
Randone, in una intervi- 
sta. rilasciata. al. pro- 
grammatelevisivo di Rai 
2 «Economia e finanza». 
Randone non ha voluto 
fare il nome della socie- 
tà ungherese, ma va 


considerato che nel Pae- 
se magiaro operano solo 
due compagnie: la «Alla- 


mi biztosito»,- che è la 


compagnia di stato, e la LI 


«Hungaria biztosito». 

Secondo quanto affer- 
mato da Randone, le Ge- 
nerali, che sono presenti 
in Ungheria fin dal 1831, 
«faranno degli accordi di 
collaborazione in base 
ai quali avranno delle 


* partecipazioni nelle ope- 


razioni ungheresi e met- 
teranno a disposizione 
della società partner il 
loro know how». 

Sempre sul fronte inter- 
nazionale, Randone ha 
confermato che il limite 
temporale fissato dalle 
autorità monetarie fran- 
cesi all'incremento della 
quota Midi in possesso 
delle Generali è slittato: 
«La Banca di Francia 
non ce lo ha ancora co- 
municato ufficialmente, 
ma ci ha fatto sapere che 
il termine entro il quale 
noi dobbiamo raggiun- 
gere la partecipazione 
del 20% per poi arrivare 
al 33%, è stato proroga- 
to al luglio dell'anno 
prossimo. Ancora a pro- 
posito della Midi, Rando- 
ne ha detto che parteci- 
perà come ospite osser- 
vatore al «Cda» della 
compagnia transalpina 
in programma per il 31 
maggio, a conferma dei 
«buoni rapporti» con il 
presidente Bebear. 
Randone ha parlato an- 
che del valore di quota- 
zione del titolo Generali: 
«Ho l’impressione che il 
titolo sia ancora legger- 
mente sottovalutato — 
ha detto — d'altra parte 
non è facile dire a cosa 
corrisponde in concreto 
il valore intrinseco della 
società perché esistono 
delle plusvalenze laten- 
ti, tipo il patrimonio im- 
mobiliare. Certo è che la 
consistenza patrimonia- 
le delle Generali è-*più 
che solida». 


DAL BILANCIO CONSOLIDATO 
AL 31 DICEMBRE 1988 (*) 


impieghi economici lordi 


1.584 miliardi 


Impieghi finanziari e partecipazioni 348 miliardi 


provvista estera in valuta 


patrimonio. netto 
di cui. 
- utile consolidato 


titoli in circolazione 
- obbligazioni agrarie 
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142 miliardi 
293 miliardi 


26.191 milioni 


366 miliardi 


363 miliardi 


* Certificato dalla KPMG Peat Marwick Fides s.n.c 


ISTITUTO FEDERALE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
Sede in Venezia - Pal. Cavalli Franchetti - S. Marco 2847 - 30124 VENEZIA 
Tel. 041/5205111 - Telex 420333-410449 - Fax 041/5204372 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


' TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 

| NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 


| 
î 
i 


Sport 


CALCIO / OGGI ANTICIPO DI SERIE A 


Il Napoli contro la Roma 


con 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Bologna 
Cesena-Pescara 
Como-Atalanta 
Fiorentina-H. Verona 
Inter-Lecce 
Lazio-Pisa 
Samp.-Milan 
Torino-Juventus 
Messina-Udinese 
Monza-Avellino 
Sambenedett.-Genoa 
Casertana-Palermo 
Poggibonsi-Casale 


Pronostico 

Totip 

T.a corsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.a corsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.a corsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


S.a corsa: 1,0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.a corsa: 1;o. arrivato 
2.0 arrivato 


NAPOLI— capricci di Mara- 
dona e le.malinconie, sban- 
dierate ai quattro venti dal 
capitano attraverso la recen- 
te intervista fatta da un gior- 
nalista argentino, turbano la 
vigilia Napoli-Roma, anticipo 
di campionato al quale la 
squadra di Bianchi si pre- 
senta con le stampelle. Molti 
gli ammalati, molti i medica- 
ti, poca la voglia di giocare 
questa partita, con la mente 
già rivolta a Stoccarda. 
Bianchi dovrà fare a meno 
sicuramente di Maradona e 
Francini e quasi certamente 
anche di Fusi. Schieramento 
di emergenza, dunque, ma 
quel che conta è che i guasti 
siano riparati in fretta perché 
l'impegno di mercoledì è di 
quelli senza appello. A insa- 
porire la minestra scialba di 
questo anticipo, per fortuna, 
ci pensa l’astio malcelato 
che specie da qualche tempo 
a questa parte, divide Napoli 
eRoma, 

Soprattutto tra le società e 
tra i loro due presidenti, Fer- 
laino e Viola, non corre buon 
sangue. Vecchie ruggini, 
rancori, qualche ripicca han- 
no scavato un fossato che 
appare difficilmente colma- 
bile. In più ci si mette la con- 
siderazione che la vittoria di 
fine anno dei giallorossi su- 
gli azzurri nel girone d'anda- 


LE POLEMICHE DI NAPOLI 


Diego Maradona accenna un passo indietro 
«Sono con il Napoli, non contro il Napoli» - Ma l'argentino vuol partire 


NAPOLI— «lo sono con il Na- 
poli, non contro il Napoli». 
Maradona è intervenuto con 
questa affermazione sulle ul- 
time vicende polemiche che 
lo hanno coinvolto, soprattut- 
to dopo l'intervista pubblica- 
ta dal quotidiano argentino 
«Sur», per la quale c'era sta- 
ta già una smentita del suo 
manager Guillermo Coppola. 
«Non voglio più parlare—ha 
detto Diego — perché le mie 
dichiarazioni sono sempre 
diversamente interpretate, 
ma una cosa deve essere 
chiara: io sono con il Napoli e 
non contro il Napoli», 


L'affermazione sembra voler' 


gettare acqua sul fuoco delle 
Ultime polemiche. Un ramo- 
scello di ulivo, probabilmen- 
te, offerto dal capitano al- 
l'ambiente e, si deve ritene- 
re, anche al presidente Fer- 
laino. 

Nel Napoli, insomma, sem- 
bra stia per tornare il sereno, 
fatto naturalmente molto im- 
portante,. in considerazione 
del confronto storico che at- 
tende la squadra, mercoledì 
a Stoccarda. La disponibilità 


di Maradona è stata confer- 
mata. Ma le ombre rimango- 
no. Ombre che Maradona ha 
gettato su Ferlaino, su Napoli 
e su Bianchi. Il presidente è 
stato accusato di non aver 
protetto il campione. Forse ci 
si è dimenticati quanto costa 
l'ingaggio, la casa ei viaggia 
Buenos Aires? E quanto co- 
sta non poterlo allenare co- 
me tutti gli altri? 

Va ricordato anche che, per 
farlo felice, Ferlaino gli ha 
comprato il cartellino del fra- 
tello, ha sborsato migliaia di 
dollari per mantenerlo. più 
che dignitosamente. Cosa fa- 
re di più? 

Bianchi, poi, ogni giorno in- 
ghiotte rospi perché l'argen- 
tino si allena nel garage di 
casa sua, col preparatore at- 
letico personale. E arriva per 
le partite, quando arriva, al- 
l'ultimo momento. Così fa- 
cendo, Maradona indica il fu- 
turo dei calciatori: veri e pro- 
pri professionisti, ingaggiati 
per essere in piena efficien- 
za. Come si allenano, e se si 
allenano, saranno fatti loro. 


IN VISITA AGLI IMPIANTI 
Lavori negli stadi: 
sorpreso Joao Havelange 


NAPOLI — Dieci e lode a Bolo- 
gna per lo stadio e il centro 
stampa; piena sufficienza per 
Bari, Verona, Udine, Genova, 
Palermo, Napoli, Firenze e Ca- 
gliari; rimandate a settembre 
le giunte comunali di Roma, li- 
mitatamente ai parcheggi e al- 
le vie d'accesso dello stadio 
Olimpico, e di Milano e Torino 
per quanto riguarda le infra- 
strutture per la stampa: è que- 
sta la pagella stilata dal presi- 
dente della Fifa Joao Havelan- 
ge che ha concluso, con una 
conferenza stampa tenutasi 
nel salone Carlo V_del Ma- 
schio Angioino, la visita nei 12 
stadi dove si giocherà la Cop- 
Da del Mondo.di calcio Italia 


Accompagnato dal vicepresi- 
dente della Fifa, Guillermo Ca- 
nedo, dal presidente della Figc 
Antonio Matarrese e dal diret- 
tore generale del Col, Luca di 
Montezemolo, ‘ il massimo 
esponente del calcio mondiale 
ha detto di essersi entusia- 
smato per il lavoro fatto dagli 
organizzatori italiani ma che 
se le esigenze per la stampa 
richiesta dalla Fifa non verran- 


no esaudite, in qualche stadio , 


CALCIO 


Centrale del latte 


potrà anche essere riveduto il 
programma per le sedi di ga- 
ra. 

Rispondendo a una domanda 
sullo stadio di Torino, Have- 
lange ha detto: «Possiamo gio- 
care la Coppa del Mondo an- 
che in otto stadi. Vogliamo far- 
lo in dodici, ma se fossero di 
meno non cambierebbe. nul- 
la». 

Il presidente della Fifa ha detto 
di essere rimasto particolar- 
mente impressionato dall’a- 
vanzatissimo stato dei lavori 
negli stadi e dalla funzionalità 
del prototipo di‘centro stampa 
che sarà presentato venerdì 
prossimo a Bologna. Per 
quanto riguarda Milano, Have- 
lange ha ribadito che gli am- 
ministratori comunali devono 
capire l'importanza della par- 
tita inaugurale e assicurare 
quindi tutti i servizi richiesti 
per la stampa, così come do- 
vranno fare quelli di Torino, 
impianto che allo stato attuale 
maggiormente preoccupa i di- 
rigenti della Fifa. 

Per l'Olimpico i timori maggio- 
ri sono legati alle vie d'acces- 
so e ai parcheggi. Problemi 


CALCIO 
Tifosi della Samp 


Mancano Conti 


e Maradona 


in questo match 


poco motivato 


ta, concretizzatasi a tre mi- 
nuti dalla fine, viene consi- 
derata da molti, nell'ambien- 
te napoletano, come l’inizio 
della fine del sogno di scu- 
detto. SIC 

Il desiderio di vendetta, per 
quel gol di testa di Voeller 
che fece passare un brutto 
capodanno ai napoletani, 
potrebbe rappresentare; 
dunque, la molla che dia 
spinta e voglia di lottare per 
il Napoli, altrimenti troppo 
concentrato sulla finale di 
Coppa Uefa. 

La gara, sul piano tattico, si 
preannuncia, comunque, in- 
teressante. Tra i giallorossi 
rientrerà certamente Voel- 
ler, mentre oltre che a Conti 
e a Nela, Liedholm dovrà 
probabilmente rinunciare 
anche a Tempestilli, infortu- 
nato. Renato rappresenta un 
caso a parte. 


Purché in campo abbiano un 
rendimento pari alle capacità 
e alle attese. 

Il motivo vero e malizioso 
che spinge Maradona ad an- 
darsene da Napoli? II figlio il- 
legittimo avuto da Cristiana 
Sinagra. 

Maradona dovrà sottoporsi 
alle prove del sangue e, pro- 
babilmente, anche ricono- 
scere «il figlio della colpa». 
Cosa che non deve andare a 
genio alla legittima morosa, 
Claudia Villafanes che di figli 
ne ha già partorita una e che 
un'altra è in arrivo a giorni. 
Maradona, insomma, vuol 
tornare a giocare col Boca 
Junior, con la squadra del 
rione più povero, più pittore- 
sco e più malandrino di Buo- 
nes Aires. Là glisarebbe per- 
messo tutto; là sarebbe pro- 
tetto sempre e comunque. 
Ma un campione di calcio ha 
proprio bisogno di essere 
protetto per le scelte perso- 
nali? Che si senta già vec- 
chio, oltre che sentirsi abba- 
stanza appesantito dal cibo e 


«dalle serate al night? 


analoghi anche per Napoli. Ma 
il presidente della Fifa, dopo 
un. colloquio con il sindaco 
Piero Lezzi, presente anche 
lui alla conferenza stampa, si 
è detto fiducioso che tutto ver- 
rà risolto nel modo migliore. 

Il giudizio complessivo sugli 
altri stadi è più che buono te- 
nendo presente i problemi di 
ogni città. Havelange ha sotto- 
lineato infine lo sforzo che gli 
organizzatori italiani stanno 
facendo per garantire, instal- 
lando tutti posti a sedere, con- 
dizioni di massima sicurezza. 
Il direttore generale del Col, 
Luca di Montezemolo, ha detto 
che la visita della Fifa ha con- 
fermato il livello soddisfacente 
dei lavori, il totale apprezza- 
mento per l’attività del Comita- 
to organizzatore e ha ribadito 
lo straordinario successo che 
sta ottenendo in Italia e nel 
mondo la vendita dei biglietti. 
Per la cronaca, prima della 
conferenza stampa Havelange 
ha inaugurato in piazzale Tec- 
chio un contasecondi da qui ai 
Mondiali. Alle 16.21, al fischio 
di inizio di Italia 90 mancavano 
33.887.750 secondi. 


la mente a Stoccarda 


A Napoli non giocherà, alme- 
no dall’inizio. Probabilmente 
potrebbero essere non 
estranee a questa decisione 
del tecnico le parole affidate 
dal giocatore ad un giornali- 
sta brasiliano, con le quali 
Liedholm è stato recente- 
mente dipinto come un tecni- 
co dalle tattiche antiquate e 
Giannini come un giocatore 
superato. 

Nel-Napoli l’unico dubbio ri- 
guarda la presenza incampo 
di Fusi. Se l'ex comasco non 
dovesse farcela sarà proba- 
bilmente sostituito da Filar- 
di. Per quanto riguarda i si- 
curi assenti, Maradona e 
Francini, dovrebbero essere 
sostituiti, a meno di sorpre- 
se, rispettivamente da Ro- 
mano e Carannante. 

Queste. le probabili forma- 
zioni agli ordini dell'arbitro 
Lo Bello di Siracusa. NAPO- 
LI: Giuliani, Ferrara, Caran- 
nante, Fusi, Alemao,:Renica, 
Crippa; De Napoli, Careca, 
Romano, Carnevale. (12 Di 
Fusco, 13 Bigliardi, 14 Di 
Rocco, 15 Filardi, 16 Neri). 
Indisponibili: Maradona e 
Francini (infortunati). ROMA: 
Peruzzi, Oddi, Gerolin, Man- 
fredonia, Collovati, Di Mau- 
ro, Desideri, Massaro, Voel- 
ler, Giannini, Policano (12 
Tancredi, 13 Ferrario, 14 An- 
drade, 15 Renato. 


BIGLIETTI 


IN SERIE C 


Quei nodi al pettine 


AREZZO 
Con Magni 
a mille 


AREZZO — A un girone 
di distanza, il clima del- 
l’Arezzo è totalmente 
cambiato. Rampanti: è 
stato esonerato anche 
grazie alla sconfitta in- 
terna patita con la Trie- 
stina; è arrivato Magni e 
con Magni anche un gio- 
co più valido, più redditi- 
zio, è arrivato Sandro 
Tovalieri e sono arrivati 
punti importanti. 

La trasferta a Trieste of- 
‘ fre alla squadra granata 
l'occasione di suggella- 
re una salvezza che pa- 
reva già compromessa. 
L’Arezzo guarda avanti 
e, se deve recriminare 
per un campionato gio- 
cato sottotono, non deve 
esagerare nelle lamen- 
tele perché, a un certo 
punto, si parlava già di 
serie C2, i 
A Trieste l’unico assente 
sarà Allievi. E da un me- 
se che il giocatore è in- 
fortunato. In compenso, 
l’intramontabile  Scan- 
ziani dovrebbe essere in 
campo nel suo ruolo di li- 
bero. Diciamo dovrebbe 
perché il giocatore è re- 
duce da una contrattura 
muscolare. Comunque è 
pronto Balli a sostituirlo. 
Difesa fatta con Tei e 
Bianchini marcatori, 
Fantoni fluidificante a si- 
nistra e Di Mella tornan- 
te di destra a sostegno di 
Cupini e Luperto centro- 
campisti centrali. Tova- 
lieri e Di Nicola saranno 
le punte che in questo 
momento stanno offren- 
do un grande rendimen- 

to. 

E’ possibile che Magni 
opti per un solo attac- 
cante di ruolo: in questo 
caso il prescelto sareb- 
be Sandro Tovalieri e Di 
Nicola andrebbe in pan- 
china per lasciare il po- 
sto al centrocampista 
Giannini. Ma è una solu- 
zione che Magni non 
sembra gradire, anche 
se il suo scopo è quello 
di costringere la Triesti- 
na alla divisione della 
posta. 

Da quattro turni l’Arezzo 
fa punti, e sono stati pun- 
ti pesanti, punti utili a da- 
re sollievo alla classifi- 
ca. In ogni caso, con un 
cammino tranquillo di un 
punto a partita, i toscani 
sarebbero salvi. 


Subito esaurita 
la scorta Milan 


MILANO — Sono stati esau- 
riti in poco più di mezz'ora 
tutti i quattromila biglietti per 
Milan-Steaua che la società 
rossonera ha messo in ven- 
dita ieri ai botteghini di San 
Siro. Si tratta della dotazione 
destinata a quei tifosi che il 
24. maggio raggiungeranno 
Barcellona con mezzi propri, 
al di fuori delle combinazioni 
viaggio-ingresso proposte 
dalle varie agenzie. ; 

Molte delle tremila persone 
che erano davanti ai botte- 
ghini alle 9, quando sono sta- 
ti aperti, sono rimasti senza 
biglietti, finiti nelle tasche (al 
ritmo di circa due per acqui- 
rente) di quelli che li prece- 
devano. Non sono mancati, 
quindi, i malumori, le prote- 
ste per mancate precedenze 
nelle due file, quasi da prima 
scaligera (quella per i ta- 


.' gliandi popolari da 13 mila li- 


re e quella per i distinti da 34 
mila), in cui si erano raccolti 
i tifosi in attesa. 


TRIESTE 
Servono 
2 punti 


TRIESTE — Allenamento 
ieri mattina. Ersilio Ce- 
rone si agghinda e va in 
campo a correre e a sal- 
tare: una cosa non forza- 
ta al massimo, ma una 
ripresa del lavoro dopo i 
giorni di riposo. Come a 
dire che, se dovesse ser- 
Vire,.il difensore è dispo- 
sto anche a fare il suo 
dovere? «Impiegarlo sa- 
rebbe azzardato — dice 
Lombardo — non si è al- 
lenato, ha avuto guai al- 
la schiena. Con uno del- 
la sua statura e del suo 
peso è sempre meglio 
‘andarci piano.» 

Come. libero,. vedremo 
Stuzzi Lenarduzzi? «Può 
essere.» 

Laconico come al solito 
nel corso della vigilia 
degli impegni, Lombar- 
do preferisce dire che 
stamattina alle 10.30 ci 
sarà la rifinitura allo sta- 
dio Grezar e che subito 
dopo la comitiva andrà a 
far vita comune; nell’al- 
bergo a Grignano. Agli 
atti. 

leri pomeriggio la Caf di- 
scuteva il ricorso dell’al- 
lenatore:contro la squa- 
lifica fino al:24 maggio. 
AI momento, non siamo 
in grado di dirvi l'esito. 
Per certo, Lombardo non | 
ha digerito la condanna 
a tempo solo per aver 
fatto una smorfia di dis- 
senso. Speriamo che 
non, gli. tramutino la 
squalifica in. fucilazione 
alla sthiena. 

«Contro l’Arezzo dob- 
biamo portarci a casa la 
Vittoria. Inutile star a 
centellinare gli sforzi e 
far calcoli: dobbiamo fa- 
re otto punti. E sperare 
che Prato e Spezia ne 
facciano pochi.» 

La Triestina. dovrebbe 
schierare il tridente, tan- È 
to per non smentire la 
voglia di vittoria appena 
espressa, da Lombardo. 
Ma bisogna sempre sta. 
re attenti a non farsi infi- 
nocchiare e poi infilare 
in contropiede. Sarebbe 
tragico. 

E sarebbe anche la' fine 
della speranza. e degli 
spasmi psicofisici. Tutto 
sommato, soffrire avanti 
può essere appagante. 


Una giornata niente affatto semplice da decifrare 


A quattro partite dalla conclusione deltorneo | 


ogni scontro diventa importante per la 


promozione o per la salvezza - Lo Spezia a 


Bergamo, il Prato ospita la Spal - Reggiana O.K. 


TRIESTE — La trentunesima 
e quartultima di campionato 
propone un programma solo 
apparentemente interlocuto- 
rio, che è invece in grado di 
conseguenze immediate e 
future perla testa e per Ja co- 
da della clasifica. 

La capolista Reggiana, che 
con il tredicesimo risultato 
utile ha eguagliato il record 
della serie più lunga senza 
sconfitte ‘appartenuto alla 
Triestina, sarà impegnata al 
Menti in uno scontro in cui 
sembra a priori acettabile il 
nulla di fatto per entrambe le 
contendenti. Il Vicenza, infat- 
ti, è sì ultrabisognoso di pun- 
ti dopo la caduta di Tortona, 
ma non appare in grado per 
organico e forma di gettare 
una sfida a viso aperto alla 
capolista senza correre il ri- 
schio di ritrovarsi alla fine a 
mani vuote e in una condizio- 
ne di clasifica in>tal caso 
pressoché disperata. 

D'altra parte, andando avan- 
ti in queste ultime quattro 
giornate anche a un punto al- 
la volta, i granata arrivereb- 
bero a quota “44 e dunque 
certamente in B, mentre 
un'eventuale sconfitta li ve- 
drebbe poco simpaticamen- 
te (per loro) avvicinati dalle 
tre immediate inseguitrici. 
Insomma, una classica situa- 
zione in cui il reciproco ri- 
spetto è d'obbligo, e proba- 
bilmente anche la spartizio- 
ne della troppo importante 
posta. 

Dietro, il Prato riceve la Spal 
che le cronache ferraresi an- 
nunciano come ormai rase» 
gnata. In effetti, per salvarsi, 
gli emiliani dovrebbero fare 
l'en plein nelle ultime quat- 
tro partite, e con ogni proba- 
bilità nemmeno un punto a 
Prato potrebbe: alla resa dei 
conti giovare loro granché. 
Seppellendo definitivamente 
le scarse ambizioni di un 
Modena già rassegnato nel- 
l'ultimo turno, gli spallini 
hanno ‘ancora una volta di- 
mostrato di avere un cuore 
indomito, ma credere a un 
loro colpaccio sul campo 
della seconda in classifica ci 
pare fantascientifico ottimi- 
smo: per cui domenica sera 
il Prato dovrebbe essere a 
quota 40. 

Il discorso del reciproco ri- 
spetto per Vicenza-Reggiana 


CALCIO / UDINESE 
Fra i bianconeri mancherà Catalano 
nella calda trasferta sullo Stretto 


UDINE — Sotto il sole di 
Giardini Naxos l'Udinese 
aspetta. l'appuntamento. di 
domani con il Messina. So- 
netti ha diretto un breve alle- 
namento nel pomeriggio di 
ieri, un altro verrà svolto 
questa mattina. Della comiti- 
va bianconera non fa parte 
Claudio Garella: l'ottimismo 
di inizio settimana è stato 
stemperato dal medico che 
ha ordinato ancora un po' di 
riposo forzato al portierone 
bianconero. Spazio ancora 


ad Abate, quindi, con Jacuz- 
zo in panca. Il mister bianco- 
nero, assiemé a un bel po' di 
polemiche innescate da una 
dichiarazione resa a un quo- 
tidiano sportivo. nazionale 
(«Se la Reggina va in A, per 
Messina sarà la morte calci- 
stica», con quel che ne con- 
segue...), si è portato in Sici- 
lia quindi un, solo dubbio. 
Che in riva allo Stretto dico- 
no sia anche già stato risolto: 
Catalano, insomma, non do- 


Lo sport in TV 


sponsor dei viola 


FIRENZE — La Centrale del latte di Firenze e 
Pistoia, una società per azioni che ha l’am- 
ministrazione comunale come maggiore 
azionista, potrebbe essere lo sponsor della 
Fiorentina dalla prossima stagione. | dirigen- 
ti della centrale e quelli della società di cal- 
cio si sono incontrati per mettere a punto i 
dettagli di un accordo che, dovrebbe essere 
biennale e che non prevede solo il marchio 
dell'azienda sulle maglie dei giocatori, ma 
‘anche tutta un'altra serie di iniziative dirette 
ai ragazzi contro la violenza nel calcio. 

La Centrale del latte e la Fiorentina hanno 
già collaborato in passato per una manifesta- 
zione contro la violenza che vide impegnati 
tutti i ragazzi delle scuole elementari fioreni- 
tine. La Centrale del latte, se l'accordo sarà 
definitivamente siglato, verserà alla Fioren- 
tina due miliardi per due campionati. 


devastano un bar 


GENOVA — Tre giovani tifosi della Samp- 
doria sono stati denunciati a piede libero 
dalia polizia per danneggiamenti aggra- 
vati. Sono Claudio De Chirico, di 26 anni, 
Massimo Muratori, di 23, e Massinffliano 
Marini, di 19. Secondo l'accusa, i tre face- 
vano parte di un gruppo di nove giovani, 
tutti sampdoriani, che poco dopo la mez- 
zanotte è entrato in un bar-tabaccheria di 
via Cavallotti. Nel locale, la cui proprieta- 
ria, Alba Gaviglione, è genoana, si trova- 
vano in quel momento alcune persone, 
che hanno esibito una coppa. C'è stato un 
reciproco coro di sfottò, poi i giovani 
sampdoriani, al grido «Dov'è la coppa?», 
hanno cominciato a spaccare tutto quello 
che è capitato loro sotto tiro: vetri, spec- 
chi, zuccheriere; bottiglie e il cristallo del- 
l'entrata, provocando danni per circa dieci 
milioni. 


13.00 Teleantenna 
13.10. Montecarlo 
13.40 Capodistria 
14.30 Rai 3 


1445 Rai 1 
14,45 Capodistria 


15.30. Capodistria 
16.25. Capodistria 
16.30 Rai 2 


"6.30 Rai 2 
17.30 Rai 2 


Rta sport 
«Sport show»: rotocalco sportivo 


«Sottocanestro»: rotocalco di ba-. 


sket a 

Tennis: da Roma Internazionali d'l- 
talia femminili 

«Sabato sport»: da Misano motoci 
clismo. Segue ciclismo Giro di To- 
scana 

Motociclismo: campionato mondia- 
le..In diretta da Misano Gran premio 
d'Italia. 

«Play off»: quotidiano di basket e 
pallavolo 

Rugby: campionato italiano semifi 
nale play off. In diretta da l'Aquila 
Scavolini-Benetton Treviso 
«Rotosport» 

Pallamano: partita di campionato 
«Sportsera» 


Cee 


17.45 Rai 2 
18.20. Capodistria 
18.45 Rai 3 
19,30 Capodistria 
20.00 Capodistria 
20.15, Rai 2 
20.30 Capodistria 
22.25: Montecarlo 


22.50 Italia 4 
23.10 Capodistria 


23.30 Capodistria 
23.35 Rai 2 


23.40 Canale 5 


coito 


Pallacanestro: un tempo di una par- 
tita. Semifinale. play off 

«Juke box»: fa storia dello sport a 
richiesta 

«Derby» 

«Juke box» 

«Sportime»: quotidiano sportivo 
«Lo sport» 

Tennis: Internazionali d'italia. Semi- 
finali femminili. 

Tennis: sintesi delle semifinali fem- 
minili degli Internazionali d’Italia 
«Superstars of wrestling» 
Ciclismo: Giro di Spagna (ventesi- 
ma tappa) 

Tennis: torneo internazionale Audi 
di Ede (Olanda) 

«Sportsette»: rotocalco sportivo. 
Segue Notte sport 

«La grande boxe» 


vrebbe giocare. | postumi 
dell'infortunio patito nella 
gara con il Licata non sono 
ancora stati assorbiti e po- 


' trebbe di conseguenza salta- 


re il ritorno del regista su, 
quello che è stato il suo cam- 
po, il «Celeste». 

Non che Zdenek Zeman, al- 
lenatore del Messina, se la 
passi molto meglio, anzi: tra 
i due tecnici è quello che sta 
sicuramente messo peggio. 
Totò Schillaci, .il giocatore 
forse più pericoloso dei gial- 
lorossi, durante questa setti- 
mana non si è mai allenato. 
Soffre di una lombosciatal- 
gia, e anche ieri non si è 
nemmeno cambiato. Non è 
‘comunque una novità, avver- 
tono a Messina: gia altre vol 
te nel corso di questa stagio- 
ne ha giocato la domenica 
senza essersi mai allenato 
nei giorni precedenti. Schil- 
laci, insomma, se giocherà 
sarà comunque al sessanta- 
cinque per cento della for- 


CALCIO 


La Coppa ellenica 


dovrebbe valere anche per il 
rituale anticipo che vedrà in 
campo Virescit e Spezia. 
Troppo importante non per- 
dere sia per i locali, lanciati 
in una serie di otto partite po- 
stive proprio nel momento 
della rinuncia al loro bomber 
Cornacchini, sia per gli ospi- 
ti, che con un'eventuale 
sconfitta vedrebbero in futu- 
tro vanificati i possibili bene- 
fici effetti dello scontro diret- 
to in programma domenica 
21 al Picco con il Prato. 

E proprio per un pari devono 
tifare gli alabardati, cui non 
gioverebbe né una. vittoria 
dello Spezia (per ovvie. ra- 
gioni) né una sua sconfitta, in 
quanto quest'ultima porte- 


rebbe gli aquilotti in una si-* 


tuazione di clasifica in cui af- 
fronterebbero poi il Prato 
con nell'animo ormai poche 
speranze di promozione. 
Affrontando al Grezar l’Arez- 
zo, la Triestina ha tra tutte e 
@ quattro le prime il compito 
più difficile per rispettare la 
media inglese. E si tratta, a 
nostro parere, anche dell'in- 
contro più difficile tra quelli 
che restano nel suo calenda- 
rio, in quanto il risultato che 
andrebbe bene per gli ala- 
bardati (la. vittoria, ovvia- 
mente) potrebbe creare mol- 
ti problemi in futuro per i to- 
scani, attesi anche dallo 
Spezia nella penultima gior- 
«nata. 
Questi ultimi sono imbattuti 
da. quattro giornate, nelle 
. Quali tra l'altro sono andati a 
vincere a Lucca e hanno im- 
pegnato allo spasimo il Pra- 
to; vantano in trasferta un'al- 
tra vittoria (a Mantova); han- 
no in formazione diversi uo- 


mini di provata esperienza di - 


Bcomeil portiere Orsi, icen- 
trocampisti Cupini.e Luperto, 
le punte Di Nicola e Trovalie- 
ri, e tra l’altro l'ormai trenta- 
seienne ma immarcescibile 
Scanziani al cui gol segnato 
l’anno scorso a Gandini sotto 
la. pioggia. di Genova va 
ascritto il ruolo di sentenza 
definitiva per la retrocessio- 
ne alabardata. 

Si tratta insomma di tutt'altra 
squadra rispetto a quella che 
unica (ahimé) sinora ha do- 
vuto all'andata cedere en- 
trambi i punti alla Triestina 
sul proprio campo, e sarà 
bene tenerlo presente anche 


ma. In condizioni simili si 
trova anche il:centrocampi- 
sta Angelo Pierleonî che, pe- 
raltro, ieri 
svolto qualche esercizio fisi- 
co. In condizioni precarie è 
anche il difensore Stefano 
Da Mommio. Dell’infermeria 
sono poi. ospiti il difensore 
Paolo Petitti e. l'attaccante 
Maurizio . Schillaci. 


Si annuncia all'insegna della 
Croce rossa, quindi, un in- 
contro estremamente delica- 
to, anche se per motivazioni 
diverse, per entrambe le for- 
mazioni. Un incontro che at- 
tirerà al «Celeste» il pubbli- 
co delle. grandi occasioni. 
Sempre da Messina giunge, 
a questo proposito, un'altra 
notizia curiosa. Sugli spalti 
ci. saranno anche almeno 
quattromila tifosi della a 
gina. Vista l'antica Di 

tra.le due sponde dello Stret- 
to (si pensi che nell'ultimo 
derby Primavera disputato in 
terra siciliana il presidente 


CALCIO 
Francia, più cure 


dngerra Trento e Venezia, le|, 
Più recenti avversarie della‘ 


nelle valutazioni del dopo- | 
partita. a î 
I lettori dotati di migliore me- 
moria ricorderanno che, al 
momento della sosta di metà 
campionato, serivevamo che 
la Triestina avrebbe dovuto ‘ 


poi fare 5 punti nelle prime 4° | 


giornate del ritorno caratte- ‘ 


rizzate dalle tre partite ester- ©. 
ne (e li fece); 6.nelle 5 partite %. 
della' serie degli scontri di) 


retti (e furono invece 5); 6‘ 
nelle ‘14 caratterizzate dal | 
doppio turno casalingo (e in- è 
vece di nuovo 5); e 6 nella vo- | 
lata finale delle ultime 4. E’ | 
facile osservare che, se. 
avessero tenuto tale tabella, ‘ 
ora gli alabardati avrebbero | 
i:88 punti del Prato e — con | 
lo scontro diretto Spezia— | 
Prato alle porte — sarebbero È 
gli ultrafavoriti per il secon- 
do posto. A 44 punti (quanti | 
previsti dalla nostra tabella) | 
c'è infatti la promozione; a 43 

ci sono 30 probabilità su 100 | 
di andare direttamente in B, | 
e 70 di giocare uno spareg- |. 
gio; a 42, solo il 30%.di spa- 
reggiare, ed il 70% di rima- 
nere a mani vuote. H 
Insomma: sperare di fare 8 
punti su 8 è forse davvero un | 
po' troppo, ma 7 su8si fece» |. 
ro già all'andata e sono tutto- 
ra fattibili. Ilche significa che + 
anche se si mollasse un pun- . 
to all’Arezzo le speranze. 
non sarebbero del tuto se- 
polte, anche se ridotte a non . 
più di un'5%. È 
Nel ‘resto del programma‘ 
spicca per interese lo. scon-| 
tro diretio per la salvezza tra . 
Centese e Derthona, dal qua-| 
le dobbiamo sperare che i. 
piemontese non escano a. 
mani vuote per affrontarli più 
rilassati domenica prossi- 


tl 
ni 


Triestina apparseci entram-{ 
be in condizioni di forma pie-. 
tose, un pari andrebbe me-\ 
glio ai lagunari ma non so‘ 
rebbe disdegnato nemmeno| 
dai gialloblù, sin troppo usi a. 
perdere dinanzi allo FIRE | 
pubblico amico. E 
Non contano più nulla, inve-|. 
ce, i derbies toscani tra Car-! 
rarese e Livorno e fra Monte-| 
varchi e Lucchese, nonché, 
quello del Po, tra Mantova ev 
Modena. i 
[Giancarlo Muciaccia]. 


sal particolare dal punto di 
Vista psicologico, stressati 
da un campionato giocato | 
Sempre in vetta ma senza | 
essere mai stati capaci di in- 
fliggere il colpo del kappaò. 
[Guido Barella] 
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dei calabresi fu letteralmen- Arti 
te preso a calci!), i fan grana Uba 
ta finiranno con il tifare con- Rom 
ha comunque tro l'Udinese senza però Interi 
spendere fiato per il Messi- | jb, 
na... Aspettando notizie con- | tem 5 
fortanti da Parma, dove la Aia 
Reggina (che viene da quat- uell 
tro vittorie consecutive) tro- get. 
verà peraltro una squadra, | anch 
quella emiliana, in cerca det. Uffici 
punti che diano la matemati-| disas 
ca certezza. Î era. 
Si sapeva già da tempo: ché | tenni 
la trasferta di MeSsina sai | che 
rebbe stata particolarmente | edEc 
«calda». La ©Onferma, dun? | Insor 
que, non è tardata a venire.E  rann 
er l'Udinese, allora, l’impe- | dieci 
gno è ancor più arduo. An | Agas 
che’ perché i bianconeri vi Pecc 
giungono in un momento as? le no 


al Panathinaikos 


ATENE — Il Panathinaikos di Atene ha 
conquistato la Coppa di calcio ellenica 
battendo per 3 a 1.infinale i «Cugini» del 
Panionios. Il Panathinaikos, che aveva 
chiuso il primo tempo iN Vantaggio per 2 
a 1, ha bissato il successo dello scorso 
anno scrivendo per l'undicesima volta il 
suo nome nella storia della manifesta- 


zione. ping o 
Per il Panathinaikos hanno segnato Co- 
stas Mavridis nei primissimi minuti di 


gioco; Christos Dimolpulos, su rigore, al © 


45' e Saravakos al.secondo minuto della 
ripresa. Per il Panionios l'unica rete è 
stata realizzata da Zakkas al 35° del pri- 
mo tempo, Il Panathinaikos rappresen- 
terà il calcio ellenico nella prossima 
edizione della Coppa delle Coppe. 


per la nazionale 


PARIGI — Dopo il calcio tedesco anche 
quello francese ha deciso di trovare for- 
mule e stimoli capaci di rendere più 
spettacolari ed incerte le partite e porta- 
re nuovi spettatori agli stadi. Il sottose- 
gretario di Stato francese per i problemi 
della gioventù e dello sport Roger Bam- 
buck ha annunciato una serie di provve- 
dimenti. Et i 
Per il settore professionistico sono pre- 
visti: riduzioni dei salari percepiti dai 
giocatori; un ridimensionamento del ca- 


‘lendario; la salvaguardia della rappre- 
‘ sentativa nazionale e la formazione 


professionale delle nuove leve (ciascu- ( 
na squadra a schierare in campo sette . 
giocatori provenienti dai vivai). A pro- 
posito della nazionale è stato deciso di 
rafforzare il potere della federazione. 
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Sabato 13 maggio 1989 


BASKET / VERDETTO DEFINITIVO DELLA CAF 


La Philips va in finale 


Confermato il 2 a 0 a tavolino per il primo match con la Scavolini 


BASKET /STEFANEL 


«Puniti» i varesini 
Coach: una giornata, g.m.: un mese 


TRIESTE — E' arrivata una piccola punizione per la mi- 
nigazzarra inscenata da dirigenti e tecnici della Ranger 
Varese al termine della partita persa dalla formazione 
lombarda domenica scorsa a Chiarbola, L'allenatore 
Passera è stato squalificato per una giornata, ma quasi 
certamente la società pagherà la penale che congelerà 
lasanzione e così il tecnico potrà sedere sulla panchina 
Varesina domani nella partita più importante del cam- 
Pionato. Fino alla fine del mese di maggio invece è stato 
Squalificato.il general manager Gualco, padre del gio- 


Catore. 


Nel corso della partita i due direttori di gara erano stati 
bersaglio di epiteti coloriti e dopo la sirena di chiusura, 
nel corridoio antistante gli spogliatoi, l'arbitro Desiderio 
sarebbe stato aggiunto da spinte e calci. 

Le condizioni di Lokar e Colmani frattanto tengono in 
leggera apprensione il clan neroarancio in ritiro a Ru- 
pingrande. All’allenamento di ieri pomeriggio Marco, 
.che soffre per uno. strappo inguinale, si è mosso: appe= 
na, mentre Benito, dolorante per una botta alla schiena, 
È rimasto in borghese. Domenica però entrambi saran- 
no;.del match. | triestini hanno' visionato al videotape la 
Prima sfida. Il piatto forte dell'allenamento è stato anco- 
ra una volta rappresentato da alcune variazioni ai gio- 
chi d'attacco che dovrebbero consentire un assalto più 
efficace alla difesa match-up dei lombardi e in particola- 
re dovrebbero permettere tiri più facili. 

Stamattina seduta di tiro in palazzetto, poi pranzo sulla 
riviera barcolana e, alle 14.80, partenza per Varese. Do- 
mani alle nove da Chiarbola si muoveranno i dieci pull- 
man. Su Varese punteranno anche molte auto e pulmini 
privati. Alle 18 gara-due, arbitri Facchini e Garsia. 


BASKET / PLAY-OFF NELLA BFE 
Il Principe a un passo 


TRIESTE — Il Principe è a 
un passo dal coronare il 
suo sogno di approdare in 
serie A2. Una sola vittoria 
separa le biancoverdì dalla 
promozione e già questa 
sera. alla «Suvich», alle 
20.30, ci sarà la possibilità 
materiale di varcare questa 
barriera. Le ragazze di 
Steffè, infatti, dopo aver ri- 
schiato.seriamente l’elimi- 
nazione nel primo turno dei 
play-off per opera del San 
Bonifacio — disfida risolta 
favorevolmente solo al ter- 
mine di tre combattutissimi 
incontri — sono andate cla- 
morosamente a vincere nel 
turno successivo a Valma- 
drera e ora cercheranno di 
chiudere il conto con le 
lombarde sul proprio cam- 


po. 

Indubbiamente in questa 
stagione il Principe ha di- 
mostrato di aver acquisito 
carattere ed esperienza, 
senza le quali è pratica- 
mente impossibile puntare 
a traguardi ambiziosi. L'ar- 
rivo della play-maker Paco- 


ROMA — La Corte d’appello 
federale ha confermato il 2-0 
a tavolino a favore della Phi- 
lips Milano sulla Scavolini 
Pesaro per la ferita riportata 
da Dino Meneghin nel corso 
della:gara di andata della se- 
mifinale dei play-off. Con 
questo verdetto definitivo, la 
squadra milanese accede al- 
la finalissima che disputerà 
contro la vincente del con- 
fronto Enichem-Knorr. 

«La società Scavolini Basket 
— si legge in un comunicato 
— prende atto della senten- 
za emessa oggi dalla Corte 
federale e dalla Commissio- 
ne giudicante nazionale. Ma- 
nifesta la sua più: grande in- 
soddisfazione nel non vede- 
re confermato il principio 
fondamentale dello sport, 
che è quello di decidere sul 
campo i suoi eventi. 

«AI di là di alcune dichiara- 
zioni che ci hanno creato 
qualche problemino con Pe- 
saro, in questo momento alla 
Scavolini va tutta.la mia soli- 
darietà. Sono convinto che i 
cretini ci siano a Pesaro co- 
me a Milano, siamo tutti 
esposti al pericolo. In queste 
vicende non è lo sport che 
vince, è chiaro, ma noi nulla 
abbiamo fatto per forzare 
questa sentenza, aderente 
alla giustizia sportiva vigen- 
te. Siamo perfettamente a 


MMINILE 3 : 
dalla promozione in A2 
Basta una vittoria questa sera (20.30 alla Suvich) nel ritorno col Valmadrera 


ric ha dato alla squadra ve- 
locità, fantasia e tiro dalla 
lunga distanza, componenti 
che erano mancate decisa- 
mente nell’anno passato. | 
punti fermi del quintetto co- 
me Biasi, Del Fabbro e Mat- 
, tesi, si sono ripetuti su altis- 
simi livelli anche in questo 
campionato, ma forse il fat- 
tore decisivo che ha deter- 
minato. l’esplosione delle 
triestine è stato l’apporto 
fornito dalla panchina. 
Innanzitutto Tonon, la qua- 
le, da sempre efficace.in di- 
fesa e sui rimbalzi, è appar- 
sa miglioratissima in fase 
offensiva andando con 
grande continuità in doppia 
cifra; Russignan, la classi- 
ca giocatrice poco appari- 
scente ma tutta sostanza, 
pronta a piazzare dei bloc- 
chi o ad occuparsi dell’'at- 
taccante avversaria più pe- 
ricolosa; Lisjak, giovanissi- 
mo talento dalla grande 
duttilità; Pertichino, sempre 
pronta adar fiato alla Paco- 
rice a dettare iltempo della 
partita secondo i voleri di 


TENNIS / GLI INTERNAZIONALI D’ITALIA 


Forfeit pure di Mc Enroe 


Tn campo femminile prosegue la Sabatini che ha eliminato la Cecchini 


Articolo di 
baldo Scanagatta 


ROMA — Pioggia di forfait agli 
“ermazionali d'Italia maschi- 
tropo i ritiri, annunciati da 
Ana: si Muster, Noah e Le- 
quelli di DESR Sesia di 
get, Schapers, E 
anche se questo non è pus e 
Ufficiale, di Mecir. Un messò 
disastro per un tabellone che 
era già orfano dei primi tre 
tennisti delle attuali classifi- 
che mondiali, Lendl, Becker 
ed Edberg, oltre che di Hlasek. 
Insomma al Foro Italico ci sa- 
fanno soltanto tre dei primi 
dieci del mondo: Wilander (4), 
Agassi (5), K. Carlsson (9). 
‘eccato. Già il torneo femmini- 
le non è stato certo esaltante. 
Bisognerà accontentarsi di ri- 
Vedere Connors, Perez Rol- 
dan, Sanchez, Krickstein, Go- 
SE, Cahill, Agenor, Mancini, 
Off e Nargiso. Il comitato or- 
Anizzatore ha dato una wild 
afd, un invito, a Clerc, che 
lorna ufficialmente all'attività 
Agonistica, Camporese, Nar- 
Ucci, Panatta e Pescosolido. 
N tabellone entrano giovani 
Mteressanti come Sampras e 
Stoltenberg. 
d Amburgo, ieri, si è conclu- 
a tristemente l'avventura di 
a0lo Canè. Prima ancora di 
‘©endere in campo contro Bo- 
!s Becker, nei quarti di finale, 
lennista bolognese si è bloc- 
‘ato per un risentimento mu- 
Solare ad un ginocchio. 


PEUGEOT 309 OPEN CUP 
(@)XIVI Campionati Internaz 


Così oggi Becker giocherà 
contro l'austriaco Skoff.che ha 
battuto per 6-1, 6-3 il tedesco 
Michael Westphal.. Nell'altra 
semifinale. si affronteranno 
Ivan Lendl — che ha dato 6-2, 
6-2: allo svedese Svensson, 
vendicando così la sconfitta 
patita lo scorso anno al Roland 
Garros — e il tedesco Garl 
Uwe Steeb che ha dominato 
(6-4, 6-1) un Connors incredi- 
bilmente determinato. nel ri- 
mediare figuracce sulla terra 


battuta, una superficie che non 
gli è mai andata a genio:negli 
anni ruggenti, figuriamoci ora 
che quasi 37 anni. Connors 
aveva faticato per tre set la se- 
ra prima per avere la meglio 
sullo spagnolo Bruguera. 
A Roma, agli ‘Internazionali 
d'Italia, intanto, prosegue la 
marcia di Gabriela Sabatini, 
che pure non è apparsa in 
grandissima forma. Già gio- 
Vedì sera l’argentina era stata 
costretta al terzo set dalla 
Mancina toscana Laura Lapi, 
Peraltro bravissima nelia fase 
finale del secondo set e fino a 
Metà del terzo. E ieri contro 
Sandra Cecchinila favorita nu- 
e Uno del torneo ha mo- 
ne ancora qualche incer- 
e i Primo set, quello in 
ssi lagazza di Cervia ha 
vo SUONO sul5a4. 

el tennis femminile, pur- 
troppo anche ad altissimi ivo 
|, l'incidenza del servizio è 
Quasi irrisoria: su dodici ga- 
mes, quanti giocati nel primo 
set, i break sono stati sei. Le 
percentuali di prime palle di 


servizio sono state indecenti 


se si considera che nessuna 
delle due tenniste ha mai indo- 
vinato (e forse tentato) un ace: 
45% per Gabriela, 31% per 
Sandra. 

Ha deciso tutto il dodicesimo 
game, nel quale la Cecchini ha 
annullato tre setpoint ma non 
è riuscita parimenti a sfruttare 
due palle-game che l'avrebbe- 
ro portato al tiebreak. 


posto con la coscienza, an- 
che se comprendiamo lo sta- 
to d'animo della Scavolini». 
Questo il primo commento di 
Gianmario Gabetti, proprie- 
tario (da giovedì, anzi, unico 
proprietario) della Pallaca- 
nestro Olimpia Philips, sul 2- 
O sulla Scavolini che consen- 
te alla sua squadra di acce- 
dere all’ottava finale conse- 
cutiva dei play-off. 

Come si può fare per evitare 
il ripetersi di situazioni come 
questa? «Cercare di educa- 
re, con le buone o con le cat- 
tive, i gruppi di tifosi. Noi 
speriamo che i nostri conti- 
nuino a essere rumorosi ma 
sereni, Il discorso fonda- 
mentale riguarda gli impian- 
ti. Palasport confortevoli con 
spettatori tutti seduti, e dun- 
que anche più controllabili, 
possono cambiare molte co- 
se. Senza contare che l’in- 
stallazione di telecamere in- 
terne può essere un ottimo 
deterrente. Se questa vicen- 
da che Pesaro sta subendo 
può contribuire a sollecitare 
il suo nuovo impianto, alme- 
no un aspetto positivo l'avrà 
avuto». 

E adesso, cosa si aspetta 
dalla Philips? «L’appetito 
vien mangiando. Siamo con- 
vinti di avere la squadra che 
può puntare anche a vincere 
il titolo. Speriamo». 


Steffè. Insomma; questo 
Principe’ ha dimostrato di 
essere veramente quadra- 
to in tutti i reparti e, salvo 
imprevisti, dovrebbe esse- 
re in grado di ripetersi an- 
che oggi. 

Per battere il Valmadrera 
bisognerà utilizzare gli 
stessi «ingredienti» che già 
consentirono di ottenere il 
successo nella gara di an- 
data. Biasi e Del Fabbro so- 
no difficilmente contenibili 
e bisognerà impostare il 
gioco principalmente su di 
loro. Per evitare prevedibili 
raddoppi sotto canestro, 
Mattesi e Pacoric dovranno 
colpire da fuori con conti- 
nuità, mentre il contropiede 
andrà scatenato alla mini- 
ma occasione, sfruttando 
così la velocità delle lun- 
ghe. Quanto alle ospiti, gli 
elementi di maggior spicco 
sono Longoni e Grohovaz, 
ma la difesa giuliana ha di- 
mostrato di essere in grado 
di mettere il freno alla boc- 
ca di ben più quotate avver- 
sarie. [Franco Zorzon] 


Gabriela 
Cecchini. 


Sabatini che ieri h, 


Basket donne 
spareggio 


LEGNAGO — La lega pal- 
lacanestro femminile ha 
stabilito la data e gli arbi- 
tri per l'incontro di spa- 
reggio fra Latte Berna 
Gragnano e Basket Puglia 
Bari valido per la promo- 
zione della terza forma- 
zione femminile nel pros- 
simo campionato italiano 
di A/1 femminile. La parti- 
ta, interrotta per incidenti 
domenica scorsa a Firen- 
ze, sarà ripetuta oggi nel 
palazzetto dello sport di 
Senigallia (Ancona); arbi- 
treranno l'incontro: M, Co- 
lombo di Milano e Bagnoli 
di Forlì. 


Pasini trainer 
al Filodoro 


BRESCIA — Piero Pasini 
allenerà il Filodoro ‘Bre- 
scia (serie A/2) nella sta- 
gione 1989-90. L'accordo 
è stato ufficializzato dalla 
società lombarda. || Filo- 
doro, nei giorni scorsi, 
aveva interrotto il rappor- 
to con il tecnico che l'ha 
guidato quest'anno, Virgi- 
nio Bernardi. 


Judo europeo 
ok Barbieri 


HELSINKI — Avvio deci- 
samente promettente per 
le atlete italiane impegna- 
te nel campionato euro- 
peo di judo. Sono entrate 
in zona medaglia Monica 
Barbieri (categoria 61.kg); 
Emanuela Pierantozzi 
(categoria 66 kg); e Maria 
Teresa Motta (categoria 
oltre 72 kg). Incampo ma- 
schile note liete per Gior- 
gio Vismara, judoka impe- 
gnato nella categoria de- 
gli 86 kg. L'azzurro è en- 
trato in. zona medaglia. 
Tra le azzurre non è riu- 
scita a superare il turno di 
qualificazione Enrica Ba- 
roncini. 


Ex pugile 
muore di Aîds 


SAN JUAN — E' morto 
presso una clinica di San 
Juan l'ex pugile portorica- 
no Esteban De Jesus; fa- 
moso per aver conquista- 
to il titolo iridato dei leg- 
geri, versione Wbc, nel 
1976. A ucciderlo, a soli 37 
anni è stato l'Aids. De Je- 
sus aveva abbandonato il 
ring nel 1980. 


a superato la giovane 


PEUGEOT OPEN CUP 


PALLAMANO / OGGI AL PALASPORT (15.45) 


Cividin può farcela 


Alla bella col Bressanone dopo aver subito eliminato il Rubiera 
Finale alla portata dei triestini solo se tiene la concentrazione 


TRIESTE — Egon Gitzl fe- 
stante, abbracciato dai suoi 
compagni di squadra, ap- 
plauditi dal pubblico triestino 
come ‘sempre esemplare 
nella sua sportività. E' que- 
sta l'immagine da fugare, il 
ricordo delle semifinali dei 
play-off della scorsa stagio- 
ne da cancellare con un suc- 
cesso nella partita in pro- 
gramma questo pomeriggio 
in una riedizione del campio- 
nato ‘87-88. 

Anche l’anno scorso infatti 
giunsero a questo punto l'Or- 
tigia, che poi si laureò cam- 
pione d’Italia, il  Gasser 
Speck Bressanone, la Civi- 
din e l'Imola; stesse forma- 
zioni, stessi abbinamenti, 
stessa successione di incon- 
tri. 

Oggi alle 15.45 (la partita 
verrà teletrasmessa in diret- 
ta, limitatamente al secondo 
tempo, sui canali della Rai), i 
verdeblù di Lo Duca hanno lo 
stesso compito che ebbero 
12 mesi or sono e che per 
una ‘sfumatura (la gara si 
concluse in parità) non sep- 
pero realizzare. 

Da allora molte. cose sono 
cambiate e le prospettive di 
ribaltare la sconfitta di misu- 
ra patita a Bressanone, sono 
concrete. Innanzitutto c'è 
Branko Strbac, campionissi- 
mo di questa Cividin, matta- 
tore con valanghe di gol, tra- 


scinatore nelle partite da- 
vanti al pubblico di casa, c'è 
poi l'ossatura della forma- 
zione di Lo Duca, che ha po- 
tuto recuperare Scropetta e 
soprattutto Pischianz, prota- 
gonista*a Bressanone di un 
incontro esemplare nono- 
stante un forte dolore al pie- 
de, e c'è, fondamentale, la fi- 
ducia nei propri mezzi che, 
forse, l'anno scorso in questi 
frangenti era meno evidente. 
Presentatasi ai play-off con 
molte ferite, la Cividin, una 
tigre non più giovanissima, 
ma in grado di graffiare 
chiunque, ha saputo ricon- 
quistare e riconquistarsi la 
convinzione nelle proprie 
possibilità. Non si elimina in 
due sole partite il Rubiera e 
non sì affronta la trasferta di 
Bressanone perdendo di un 
solo gol dopo avere disputa- 
to una prova maiuscola, se 
non si sa perfettamente quel- 
lo che si fa. 

E la Cividin che scenderà 
questo pomeriggio sul cam- 
po di Chiarbola fa di questa 
virtù la propria caratteristica 
principale; Pischianz e Scro- 
petta; che non si sono allena- 
ti appieno in settimana, sa- 
ranno comunque della batta- 
glia. 

Ma la Cividin conta su un 
aiuto in più, quello del pub- 
blico, chiamato stavolta a f&r 


sentire prepotentemente la 
sua voce al fianco dei verde- 
blù, in grado, oggi più di un 
anno fa, di compiere l’impre- 
sa, neanche tanto remota 
perché qualche settimana fa, 
in campionato, i triestini in- 
flissero. una pesante sconfit- 
ta al Gasser Speck, di pareg- 
giare la gara di andata e rin- 
viare poi tutto alla bella. 

Con una partita aîcorta, nel- 
la quale la concentrazione 
dovrà essere la costante del 
gioco dei triestini, rallentan- 
do il ritmo degli attacchi dei 
brissinesi, giocando con pre- 
cisione ogni palla d'attacco, 
senza forzare mai la conclu- 
sione la Cividin potrà farce- 
la, facendo ingiallire nella 
memoria quel 
Gasser Speck uscito da 
Chiarbola con il passaporto 
per la finale. 

Nell’altra semifinale prono- 
stico invece molto più scon- 


tato, con i campioni dell’Orti-- 


gia chiamati a bissare a Imo- 
la il successo di Siracusa. 
Certo per siciliani il compito 
non si tradurrà in una pas- 
seggiata, ma il divario è no- 
tevole e c'è sempre la conve- 
nienza a chiudere in due so- 
le partite per presentarsi alla 
finale più freschi degli avver- 
sari, siano essi triestini o bis- 
sinesi. 

[Ugo Salvini] 


ricordo del . 


Lo Duca 


MOTOCICLISMO /A MISANO PRIMATI SUPER 


Reggiani-Cadalora 


Nella 250 ben otto piloti 


battono il record della pista. 


Si comincia oggi con le 125. 


Strepitoso nella 500 Schwantz. 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


MISANO — Anche se coi pi- 
loti di vertice, il motocicli- 
smo italiano è in ben altra si- 
tuazione rispetto alla Formu- 
la Uno (dove l'ultimo titolato 
italiano, Alberto Ascari, risa- 
le agli anni ’50), nel settore 
«Marca» è ancora più lonta- 
no della Ferrari, il cui ultimo 
titolo risale al 1979. Infatti nel 
1973 si registrò l’ultimo acu- 
to della Mv-Agusta con Phil 
Read, poi i giapponesi, in fa- 
se alternante con Suzuki, Ya- 
maha e'Honda, crearono il 
baratro. 

Nel 1977 Mario Lega con la 
Morbidelli firmò l’ultimo atto 
vittorioso nella 250, e anche 
qui la valanga gialla travolse 
tutto. Per fortuna ci sono ri- 
masti i piloti cui attaccarsi, 


| nel caso specifico Gianola 


con la Honda nella 125, Ca- 
dalora con la Yamaha 250 
del team di Agostini. E' meri- 
to loro se il Santamonica di 
Misano, oggi e domani, sarà 
preso d'assalto in occasione 
di questo 67.mo Gran Premio 
delle Nazioni o d’Italia, una 
delle tappe più celebri del 
Motomondiale, una delle po- 
che riamasta fissa nel cartel- 
lone e ora contempla ben 15 
appuntamenti. 

Con un’organizzazione del 
Flammini Racing (in pratica 
l'Ecclestone delle due ruote) 
che rasenta la perfezione, | 
presupposti di un recital sen- 
sazionale di Luca Cadalora, 
che tre giorni dopo la- gara 
compirà i 26 anni, si sono 
spostati provvisoriamente 
sul nome di Loris Reggiani 
che ieri ha guadagnato la po- 
le-position provvisoria con 
un tempo recod fantastico, 
1°20”174, del francese Rug- 
gia e 1720''243 di Cadalora. 

Ìl fatto è, che ben otto piloti 
sono scesi sotto 1'21”’ e fra 
questi c'è il sorprendente ce- 
senate Marcellino Lucchi 
con l'Aprilia che ha precedu- 
to il campione del mondo Si- 
to Ponsa. Anche il pilota uffi- 
ciale dell'Aprilia, il belga De 
Radigues è stato preceduto 
da Lucchi. Si mescolano così 
le carte in un cocktail impre-. 
vedibile nella 250,che però 
rieccheggia quel giorno del 
1987 quando sullo stesso 
tracciato Reggiani e Cadalo- 
ra, divisi da una rivalità che 
ha fatto storia, diedero vita 
ad una delle corse tra le più 
emozionanti degli ultimi an- 


nisi s 
Come a dire che il maggior 
rivale del modenese, in lotta 


per il titolo, noù è più nel ca- 
so specifico lo spagnolo Pon- 
sa, ma.il forlivese ripetuta- 
mente in credito con la sfor- 
tuna. Quella che ieri ha mes- 
so k.o. due piloti, già prim’at- 
tori al Santamonica, Fausto 
Ricci che si è fratturato la 
clavicola sinistra e Carlos 
Lavado, l’intrepido venezue- 
lano di Lugo, che ha riporta- 
to la frattura della parte de- 
stra del bacino. La cosiddet- 
ta prima nata dell'arco teso 
che si chiama vita, cioè la ve- 
locità, sta prendendo sem- 
pre più il sopravvento sul- 
l'uomo che non sempre rie- 
sce a controllare il mezzo 
meccanico. 

Kevin Schwantz, l’america- 
no che ha donato la vittoria 
di Jerez su un piatto d’argen- 
to a Lawson, anche ieri ha 
strabiliato nelle prove delle 
500, riuscendo a scendere 
sotto. 1'18, per l’esattezza 
1'17’'124, che si credeva li- 
mite invalicabile. Ma questi 
novelli cow-boys Usa delle 
moto, ormai ci hanno abitua- 
to a ogni genere di prodezza 
e di acrobazie con le ruote a 
terra o alzate, e anche que- 
sto carosello prevede nume- 
ri da circo. Del resto pure 
Lawson, Rainey e McKenzie 
sono scesi sotto 119”, il che 
eleva anche il settimo posto 
di Pier Francesco. Chili 
‘(1°19’’208) dietro a Sarron (il 
francese usa i nuovi freni al 
carbonio della Brembo) e 
davanti a Mamola e Spencer, 
poco disposto a rischiare, 
dopo un'ulteriore scivolata, 
di seguito alle due di giovedì 
e soprattutto memore della 
gran botta patita alcuni anni 
or sono. 

Oggi intanto si attacca con la 
125 (diretta tivù Rai 1 alle ore 
14.45) con Ezio Gianola che 
mira a consolidare il suo pri- 
mato in classifica di fronte 
all’attaccante spagnolo Cri- 
ville. leri Gianola ha ottenuto 
soltanto il terzo tempo. Ecco 
i risultati. Classe 125: 1) 
Spaan (Honda) 1’25’’586, 
media km 146,801; 2) Marti- 
nez (Derby) 1’25'’775; 3) Gia- 
nola (Honda) 1’25’'795. Clas- 
se 250: 1) Reggiani (Honda) 
1’20”'033, media km 156,895; 
2) Ruggia (Yamaha) 
1°20"174; 3) Cadalora (Ya- 
maha) 1°20'243. Classe 500: 
1) Schwaniz (Suzuki) 
1°17/’424; 2) Lawson (Honda) 
1°18"147; 3) Rainey (Yama- 
ha) 1°18"558. Classe 80: 1) 
Marinez_ (Derby) 1’30”205, 
media km 139,202; 2) Dorflin- 
ger (Krauser) 1°31’’; 3) Oettl 
(Krauser) 1°31’413. 


FORMULA 1 


Ferrari, solito male 
Mansell ha fatto 28 giri di prova 


IMOLA — Sono riprese ieri 
le prove della Ferrari all'au- 
todromo di Imola, dopo che 
Nigel Mansell era riuscito a 
compiere solo otto giri a 
causa della rottura della 


cinghia dell’alternatore. 
Anche ieri si è ripetuto lo 
stesso cedimento che ave- 
va fermato il giorno avanti 
la Ferrari. 

Questo inconveniente è si- 
nora comparso sempre — 
come ha ammesso lo stes- 
so capo ufficio stampa della 
Ferrari — in tutte le sedute 
in pista, fatta eccezione per 
il solo Gp del Brasile, vinto 
da Mansell. 

La Ferrari aveva comincia- 
to a provare già alle 9: Man- 
sell ha dapprima percorso 
un paio di giri per fare le re- 
golazioni, poi, quando ha 
dato il via altestvero e pro- 
prio, dopo solo sei giri ha 
capito che qualche cosa 
non funzionava. La cinghia 
che continua a perseguitare 
la macchina è una sempli- 
cissima cinghia trapezoida- 
le di gomma, con una cir- 
conferenza di circa trenta 
centimetri e larga un centi- 
metro, collocata tra il moto- 
re e la parte finale della 
scocca in basso a sinistra. 
Questo componente è pro- 
dotto dalla Pirelli alla quale 


_ 
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la Ferrari già aveva chiesto 
che ne fosse realizzato un 
nuovo tipo. 

ll\programma, salvo rotture; 
prevede ancora prove del 
nuovo Snorkel e il rodaggio 
di un cambio. 

Il capo ufficio stampa della 
Ferrari, ha precisato che in 
questi due giorni di prove 
non servivano tempi di rilie- 
vo ma occorreva solo fare 
delle comparazioni tra Ja 
precedente carrozzeria con 
il vecchio Snorkel e questa 
con il nuovo. La nuova solu- 
zione ha mostrato di poter 
offrire dei vantaggi, che sa- 
ranno quantificati e definiti 
con precisione soltanto do£ 
po un'attenta analisi dei da_ 
ti rilevati a Imola. bi 
In tutto, Mansell ha perco? 
so, nella due giorni imolel” 
se, 42 giri (poco.più di 2187 
km, circa due terzi di un 


Gran premio). AI termine È 


della seduta Mansell ha fat- 
to una prova di partenza per 
saggiare il funzionamento 
della trasmissione ‘(il cam- 
bio usato era da rodare e 
poi sarà usato nel prossimo 
Gp del Messico). La prova 
c'è stata, ma si è poi tradot- 
ta in uncarosello di piroette 
sulla dirittura d'arrivo tra gli 
applausi scroscianti di alcu- 
ne centinaia di tifosi. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso. Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso. Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V.'Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio . 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata- all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'intetesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali;-13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 


sioni - offerte; 18 appartamenti |. 


e locali - richieste affitto; 19 
appariamni e locali offerte 
aîfitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Sì avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, sì intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi @ 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). E x 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26-27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le Omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dala ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE si via Luigi Einaudi 
3/k, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


PUBLICIS-FCB-MAC 


IL PICCOLO 


PROGETTI 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e _____ 


COLLABORATRICE domestica 
fissa per residenza signorile 
cercasi offrendo vitto e allogio 
in appartamento indipendente 
perfettamente arredato più re- 
tribuzione elevata. Scrivere 
precisando referenze espe- 
rienza a cassetta n. 2/S Pu- 
blied 34100 Trieste. 56151 


COLLABORATRICE familiare 
per 3-4 ore giornaliere cercasi 
retribuzione elevata. Scrivere 
a cassetta n. 3/S Publied 34100 
Trieste. 

56151 


CONIUGI soli cercano collabo- 
ratrice domestica molto prati- 
ca, sei giorni settimanali, 
esclusa la domenica. Scrivere 
a cassetta n. 8/S Publied 34100 
Trieste. 

56184 


L’Aids è fatto anche di dubbi, paure, doman- 
de; e di disinformazione e falsi allarmismi. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


PENSIONATO, impiegato of- 
fresi lavoro esterno disbrigo 
pratiche o altro escluso piazzi- 
sta auto propria Scrivere a 
cassetta 3-M Publied 34100 
Trieste. 54968 
PENSIONATO, impiegato of- 
fresi lavoro esterno disbrigo 
pratiche o altro escluso piazzi- 
sta auto propria. Scrivere cas- 
setta 3/M Publied 34100 Trie- 
ste. 54968 
20ENNE diplomata perito in- 
formatica cerca primo impie- 
go.‘Telefonare 0481/532035 
dalle 12 alle 14,30. 264 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
en _ 
A. STUDIO dottore commer- 
cialista in Cervignano del Friu- 
li cerca per assunzione imme- 
diata ragioniera pratica lavori 


ci 1678-601061: 
UN NUMERO E UN GETTONE CO 


ufficio e uso computer. Inviare 
dettagliato curriculum a caset- 
ta n. 26/R Publied 34100 Trie- 
ste indicando punteggio diplo- 

004 


ma, 

AFFERMATISSIMA azienda 
costruttrice macchine pulizie 
industriali, seleziona consu- 
lente tecnico commerciale, 
militesente, massimo trenta- 
cinquenne, disponibilità im- 
mediata, per propria divisione 
imprese, zona Trieste Gorizia. 
Offronsi: fisso mensile, auto 
aziendale, corso formazione 
teorico pratico, incentivo di 
gestione semestrale. Telefono 
049/690039. 942 


AZIENDA importanza naziona- 
le ricerca per Trieste esperto 
in garanzia,della qualità, au- 
dit, manuale, max 35enne. 
Dettagliare c.v. a cassetta n. 
4/S Publied 34100 Trieste. 
2732 

CERCASI cuoco con esperien- 
za pesce posto annuale. Tel. 
040/225168. 193 


ro verde AIDS 1678-61061. Siamo a vostra 
disposizione dal lunedì al venerdì, dalle h. 


N 


RET.COMPANY 


OMESTICI 


CERCASI internista pratica te- 
lefonare 040/224275. 159 
CERCASI urgentemente aiuto 
banconiera, banconiere e ca- 
meriere per periodo estivo zo- 
na Duino-Aurisina. Scrivere a 
Cassetta n. 12/S Publied 34100 
Trieste. 


DITTA commerciale cerca im- 
piegata perfetta stenodattilo- 
grafia italiana-tedesca, nozio- 
ni inglese per mezza giornata 
(preferibilmente 11-15). Scri- 
vere a cassetta n. 1/S Publied 
34100 Trieste. 2120! 
FARMACIA AL GIGLIO ricerca 
farmacisti anche part-time. Te- 
lefonare allo 040/827169. 

2738 


GRUPPO Zurigo assicurazio- 
ni, cerca elementi da avviare, 
dopo formazione direzionale, 
a carriera di consulente assi- 
curativo per la provincia di Go- 
rizia e la zona del manzanese. 
Telefonare 0481/87227 agen- 
zia di Gorizia. 155 


TRO L'AIDS. 


2763 - 


HOTEL prima categoria Mera- 
no (Bz) cerca aiuto cuoco pra- 
tico cameriere/a sala addetta 
guardaroba tel. 0473/33432. 
2762 

ING. A. BRUSSI S.p.A. Impresa 
generale di costruzioni cerca 
per riorganizzare il proprio or- 
ganico un geometra o perito 
edile e un capo operaio en- 
trambi con provata esperienza 
nell’esecuzione di opere stra- 
dali; operatore di macchine 
movimento terra; meccanicò 
polivalente. Inviare curricu- 
lum in via di Donota n. 134121 
Trieste. 2719 


NEGOZIO autoricambi cerca 
apprendista commesso max 
16enne presentarsi questa 
mattina in via Valdirivo 42. 
56181 

PER telefilms ambientati in zo- 
na cercansi comparse ed ele- 
menti per ruoli minori, com- 
penso in base tariffa sindaca- 
le; Tel. 
02/66982108-66982097. 41237 


Li x, 
76, 


n 


ZZZ, 


POLIZIA 


hh 


4, 
ij 


RAGAZZA 20-29enne cercasi 

er pizzeria in Gorizia. Tel. 
0481/390026. 1 
SOCIETA’ commerciale cerca 
per subito signora o signorina 


_ automunita esperienza lavori 


ufficio e contabilità partita 
doppia. Assunzione con con- 


tratto a termine. Manoscrivere ‘ 


a cassetta n. 16/R Publied 
34100 Trieste. 2628 


SOCIETA operante nel settore 
esportazioni pellame sede in 
Verona, ricefca per rapporti 
operativi con aziende jugosla- 


Ve; persona anche primo im- 
piego, conoscenza lingue ita- 
liano, sloveno e/o serbo-croa- 
to; indispensabile patente e di- 
sponibilità risiedere a Verona. 
Si offre ottimo trattamento re- 
tributivo, fringe benefits inclu- 
‘so automezzo. Pregasi telefo- 
nare ore ufficio per appunta- 
mento 045/582344. 41260 


Continua in X.pagina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
GORIZIA 


Il Tribunale di Gorizia, in data 14.3.1988, ha pronunciato 
laseguente sentenza, confermata dalla Corte di Appello 
di Trieste in data 9.1.1989, È 

contro 


GOTTARDO! Glauco, nato a Grado (Go) il 30.5.1957, resi- 
dente a Fiumicello (Ud) via Pellis n.7; 


imputato 
del delitto p. e p. degli artt. 81 cpv. C.P., 2 ultimo co. D.L. 
10.7.1982 n. 429, convertito in L. 7.8.1982 n. 516, per ave- 
re, in qualità di Presidente del consiglio di amministra- 
zione della G.A. Società Cooperativa Edile ed Artigiana 
a.r.l., omesso di versare all’Erario le ritenute alla fonte 
operate sulle somme corrisposte a titolo di' retribuzione 
a propri dipendenti nel mese di dicembre 1982 e nei 
mesi di marzo, maggio, luglio e agosto 1983. 

OMISSIS 
Gorizia, accertato il.29.1.1985, fino al 15.9.1983. 


OMISSIS 
P.Q.M. 


condanna il suddetto alla pena di due mesi di reclusione 
e lire 350.000 di multa, oltre al pagamento delle spese 
processuali. 

INFLIGGE 
al Gottardo le pene accessorie, di cui all'art. 6L..51682, 
determinando in mesi tre la durata di quella sub n. 2) 3) 
e in anni uno quella sub 4). 

ORDINA 
la pubblicazione della sentenza per una sola volta e in 
estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di Trieste, 

concede 


il beneficio della sospensione:condizionale della pena. 


Per estratto conforme all'originale. 
Gorizia, 5 maggio 1989 

Il Direttore di Sezione 
‘G. Noselli 


Si AZIENDEINFORMANO |M 


Federalcasse 
in espansione 


Significativi indici di espansione in termini di redditività, 
di raccolta tra il pubblico e sull’estero nonché di impie- 
ghi alla clientela sono messi in luce dal consuntivo 1988 
dell'Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Ve- 
nezie (FEDERALCASSE), l'ente creditizio veneziano 
che opera nel Nord-Est ma la cui attività sta allargando- 
si alle vicine regioni padane. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi sotto la presi- 
denza di Alfredo Guarini, ha approvato i bilanci dell'Isti- 
tuto e della Sezione di Credito Agrario e il bilancio con- 
solidato dopo la relazione svolta dal Direttore Generale 
Arnaldo Rossi che ha evidenziato, in particolare, il rad- 
doppio della raccolta tra il pubblico mediante l’emissio- 
ne di certificati di deposito e della provvista in divisa 
nonché il' ragguardevole sviluppo degli impieghivarme. 
dio e lungo termine in favore della clientela, sviluppo 
supportato anche da una buona disponibilità di fondi 
speciali. 

Il dato più significaivo — si legge nella nota del Federal- 
casse — è comunque rappresentato da una migliorata 
composizione dell'attivo e del passivo sia in termini di 
stabilità che di redditività ma soprattutto di miglior ade- 
renza al mercato. 


Il bilancio consolidato certificato dalla KPMG Peat Mar- 
wick Fides s.n.c., che contabilizza impieghi complessivi 
verso la clientela per circa 1.600 miliardi, si chiude con 
un utile prima delle imposte di 41,9 miliardi (35,4 miliar- 
di per il 1987) e di 26,2 miliardi (22,6 miliardi per il 1987) 
al netto delle imposte sul reddito. 

Essendo proseguita nell'anno la politica di prudente raf- 
forzamento patrimoniale il patrimonio netto consolidato 
viene ora ad attestarsi a oltre 220 miliardi; il che con- 
sente ‘ll’Istituto di guardare con serenità alla competi- 
zione che si gioca sul mercato, attento tuttavia a coglie- 
re tutte le consentite sinergie che gli derivano dall'ap- 
partenenza al gruppo delle Casse di Risparmio delle 
Venezie. 

Nel corso della seduta è stata anche approvata la com- 
posizione del nuovo Collegio Sindacale che vede l’in- 
gresso di Carlo Cupoli in sostituzione di Antonio Cerioni 
e la riconferma degli altri membri. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla - 


Lei Rollo Ellade 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74 tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE Via Fili Rosselli20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE = Gorso Vittorio Emanuele 21/G + tel. (0484) 522026/520137 


VW 
NAS 


Se avete un problema, o per qualunque mo- 
tivo volete saperne di più, chiamate ilnume- 


AA 


Yi, 


13 alle h. 17. E da qualunque località d’Italia 
la telefonata vi costerà solo uno scatto. 


COMMISSIONE NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO L'AIDS 


